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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  2 aprile 2024 , n.  72 .

      Regolamento recante modalità di svolgimento dei con-
corsi pubblici per l’accesso alle qualifiche di pilota di ae-
romobile vigile del fuoco, di specialità di aeromobile vigile 
del fuoco, di nautico di coperta vigile del fuoco, di nautico 
di macchina vigile del fuoco e di sommozzatore vigile del 
fuoco, ai sensi, rispettivamente, degli articoli 33, 34, 50, e 52 
del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-
cante «Ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco a norma dell’articolo 2 della legge 
30 settembre 2004, n. 252», e, in particolare, gli articoli 
33, 34, 50 e 52; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale», e, in particolare, 
l’articolo 64; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recan-
te «Codice dell’ordinamento militare»; 

 Visto il Regolamento di esecuzione (UE) 2019/27 della 
Commissione del 19 dicembre 2018, recante modifica del 
regolamento (UE) n. 1178/2011 che stabilisce i requisiti 
tecnici e le procedure amministrative relativamente agli 
equipaggi dell’aviazione civile a norma del regolamento 
(UE) 2018/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, concernente il «Regolamento recante 
norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche ammi-
nistrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei 
concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pub-
blici impieghi», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 88, concernente il «Regolamento re-
cante norme per il riordino degli istituti tecnici, a norma 
dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 mar-
zo 2010, n. 90, recante «Testo unico delle disposizioni re-
golamentari in materia di ordinamento militare, a norma 
dell’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246», 
e, in particolare, gli articoli 583 e successivi, disciplinan-
ti l’accertamento dell’idoneità ai servizi di navigazione 
aerea; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 17 di-
cembre 2015, n. 207, concernente il «Regolamento in ma-
teria di parametri fisici per l’ammissione ai concorsi per 
il reclutamento nelle Forze armate, nelle Forze di polizia 
a ordinamento militare e civile e nel Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, a norma della legge 12 gennaio 2015, 
n. 2»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca 16 marzo 2007, «Determinazione delle classi delle 
lauree universitarie», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 155 del 6 luglio 2007; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca 16 marzo 2007, «Determinazione delle classi di lau-
rea magistrale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 157 del 9 luglio 2007; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 9 luglio 2009, recante «Equiparazio-
ne tra classi delle lauree di cui all’ex decreto n. 509/1999 
e classi delle lauree di cui all’ex decreto n. 270/2004, ai 
fini della partecipazione ai pubblici concorsi», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 233 
del 7 ottobre 2009; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 9 luglio 2009, recante «Equipara-
zioni tra diplomi di lauree di vecchio ordinamento, lauree 
specialistiche (LS) ex decreto n. 509/1999 e lauree magi-
strali (LM) ex decreto n. 270/2004, ai fini della parteci-
pazione ai pubblici concorsi», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 233 del 7 ottobre 
2009; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 4 novembre 
2019, n. 166, concernente il «Regolamento recante re-
quisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale per l’am-
missione ai concorsi pubblici e alle procedure selettive 
di accesso ai ruoli del personale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 7 del 10 gennaio 2020; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento dei vigili 
del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile del 
24 settembre 2020, che individua, ai sensi dell’artico-
lo 50, comma 1, lettera   e)  , del decreto legislativo 13 otto-
bre 2005, n. 217, i titoli professionali marittimi, pubblica-
to sul sito istituzionale dipartimentale; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento dei vigili 
del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile del 
24 settembre 2020, che individua, ai sensi dell’artico-
lo 52, comma 1, lettera   e)  , del decreto legislativo 13 ot-
tobre 2005, n. 217, i titoli professionali di sommozzatore 
professionista o perito tecnico addetto ai lavori subac-
quei, pubblicato sul sito istituzionale dipartimentale; 

 Considerato che, a norma del comma 6 dei suddetti ar-
ticoli 33, 34, 50 e 52 del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, con regolamento del Ministro dell’interno, 
da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti le modalità di svol-
gimento dei concorsi, le categorie dei titoli da ammettere 
a valutazione e il punteggio da attribuire a ciascuna di 
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esse, la composizione delle commissioni esaminatrici e i 
criteri di formazione delle graduatorie finali, la durata e le 
modalità di svolgimento del corso di formazione e della 
prova di fine corso; 

 Effettuata l’informazione alle organizzazioni sinda-
cali, ai sensi del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 7 maggio 2008, recante «Recepimento dell’accordo 
sindacale integrativo per il personale non direttivo e non 
dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 168 del 19 luglio 2008, e successive modificazioni; 

 Udito il parere n. 1573 del Consiglio di Stato espresso 
dalla sezione consultiva per gli atti normativi nell’adu-
nanza di sezione del 21 novembre 2023; 

 Data comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, riscontrata con nota del Dipartimento per gli af-
fari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio 
dei ministri n. 2862 in data 15 marzo 2024; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  ACCESSO AL RUOLO DEI PILOTI DI AEROMOBILE

  Art. 1.
      Modalità di accesso al ruolo    

     1. Ai sensi dell’articolo 33 del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217, l’accesso al ruolo dei piloti di 
aeromobile del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di 
seguito denominato Corpo nazionale, avviene, qualora 
ad esito delle procedure selettive interne risultino posti 
vacanti, mediante concorso pubblico per titoli ed esami. 

 2. Il bando di concorso è adottato con decreto del Capo 
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pub-
blico e della difesa civile, di seguito denominato Diparti-
mento, e pubblicato sui siti internet, in base alla vigente 
normativa. 

 3. L’identificazione informatica dei candidati che par-
tecipano al concorso è effettuata, ai fini della presenta-
zione in via telematica della domanda di partecipazione, 
in conformità a quanto disposto dall’articolo 64, com-
ma 2  -quater  , del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.   

  Art. 2.
      Requisiti di partecipazione    

      1. Al concorso pubblico di cui all’articolo 1, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 33, comma 1, del de-
creto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, possono parteci-
pare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   età non superiore a 35 anni; 
   b)   idoneità fisica, psichica e attitudinale ai servizi 

di navigazione aerea, secondo i parametri individuati nel 
decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, 
n. 90. 

   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale per l’acces-
so ai ruoli del personale del Corpo nazionale che espleta 
funzioni operative di cui al decreto del Ministro dell’in-
terno 4 novembre 2019, n. 166. 

 2. Non sono ammessi al concorso coloro che si trovino 
nelle condizioni di cui all’articolo 33, comma 2, del de-
creto legislativo n. 217 del 2005. 

 3. I requisiti di partecipazione devono essere posseduti 
alla data di scadenza del termine previsto nel bando per 
la presentazione della domanda di partecipazione al con-
corso. I requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale 
di cui al comma 1, lettere   b)   e   c)  , sono accertati ai sensi 
dell’articolo 8.   

  Art. 3.
      Commissione esaminatrice del concorso    

     1. La commissione esaminatrice è nominata con de-
creto del Capo del Dipartimento; è presieduta da un di-
rigente superiore del Corpo nazionale ed è composta da 
un direttivo, che espleta funzioni operative, da due piloti 
di aeromobile istruttori e da un componente non appar-
tenente all’Amministrazione. Con il medesimo decreto 
sono nominati, per le ipotesi di assenza o impedimento 
di ciascun componente effettivo, membri supplenti, per 
l’individuazione dei quali si applicano gli stessi requisiti 
previsti per i componenti effettivi. 

 2. Le funzioni di segretario della commissione sono 
svolte da personale con qualifica non inferiore a ispettore 
appartenente ai ruoli del Corpo nazionale oppure da un 
appartenente ai ruoli del personale dell’amministrazi-
ne civile dell’interno di equivalente qualifica in servizio 
presso il Dipartimento. 

 3. Con decreto del Capo del Dipartimento, in relazione 
al numero dei candidati, la commissione, unico restando 
il presidente, può essere suddivisa in sottocommissioni, 
con l’integrazione di un numero di componenti pari a 
quello della commissione originaria. Il presidente ha il 
compito di coordinare le sottocommissioni e non è tenuto 
a partecipare ai lavori delle stesse.   

  Art. 4.
      Prova preselettiva    

     1. Qualora il numero delle domande presentate supe-
ri di almeno dieci volte il numero complessivo dei posti 
messi a concorso, l’ammissione alle prove di esame può 
essere subordinata, con decreto del Capo del Dipartimen-
to, al superamento di una prova preselettiva. 

 2. La prova preselettiva consiste nella risoluzione di 
quesiti a risposta multipla di tipo logico-deduttivo e ana-
litico, volti ad esplorare le capacità intellettive e di ra-
gionamento, nonché di quesiti finalizzati ad accertare la 
conoscenza delle applicazioni informatiche più diffuse e 
della lingua inglese. 

 3. Per la formulazione dei quesiti e l’organizzazione 
della preselezione, il Dipartimento può avvalersi di azien-
de specializzate in selezione di personale. 

 4. La correzione degli elaborati può essere effettuata 
anche mediante procedure automatizzate. 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1283-6-2024

 5. È ammesso a sostenere le prove di esame un numero 
di candidati pari a dieci volte quello dei posti messi a con-
corso, fermo restando che la votazione riportata dal con-
corrente nella prova preselettiva non può essere inferiore 
a 6/10 (sei/decimi). Sono ammessi alle prove di esame 
anche i concorrenti che abbiano riportato un punteggio 
pari all’ultimo degli ammessi. 

 6. La commissione esaminatrice di cui all’articolo 3 
redige, secondo l’ordine della votazione conseguita da 
ciascuno, un elenco dei candidati che hanno superato la 
prova preselettiva. L’elenco è approvato con decreto del 
Capo del Dipartimento. Con avviso pubblicato sui siti in-
ternet, in base alla vigente normativa è data notizia, con 
valore di notifica a tutti gli effetti, dell’elenco dei candi-
dati ammessi a sostenere le prove di esame. 

 7. Il punteggio della prova preselettiva non concorre 
alla formazione del voto finale di merito.   

  Art. 5.
      Prove di esame del concorso    

     1. Gli esami sono costituiti da due prove motorio-atti-
tudinali, ciascuna delle quali può essere composta da più 
moduli, nonché da una prova di pilotaggio della catego-
ria di aeromobili oggetto del concorso, come individuate 
nell’allegato A, parte II. 

 2. Le prove motorio-attitudinali sono dirette ad accer-
tare il possesso dell’efficienza fisica e la predisposizione 
all’esercizio delle funzioni del ruolo dei piloti di aeromo-
bile, anche eventualmente con riferimento all’utilizzo di 
attrezzature e mezzi operativi. Le prove sono finalizzate, 
in particolare, ad accertare la capacità di forza, di resi-
stenza, di equilibrio, di coordinazione, di reazione moto-
ria e di acquaticità. 

 3. I candidati si presentano alle prove motorio-attitu-
dinali muniti di certificato di idoneità all’attività sportiva 
agonistica, dal quale risulti l’assenza in atto di controin-
dicazioni alla pratica di attività sportive agonistiche, rila-
sciato da uno dei seguenti enti: azienda sanitaria locale; 
federazione medico sportiva italiana; centro convenzio-
nato con la federazione medico sportiva italiana; ambula-
torio o studio autorizzato dalla regione di appartenenza. I 
certificati devono essere rilasciati in data non antecedente 
i quarantacinque giorni dall’effettuazione della prova. La 
mancata presentazione del certificato determina la non 
ammissione del candidato alla prova motorio-attitudinale 
e la conseguente esclusione dal concorso. 

 4. Alle prove motorio-attitudinali è attribuito un pun-
teggio massimo di 10/30 (dieci/trentesimi). Ciascuna pro-
va motorio-attitudinale si intende superata se il candidato 
ottiene una votazione di almeno 7/10 (sette/decimi) e il 
voto complessivo delle prove motorio-attitudinali è dato 
dalla media delle votazioni ottenute nelle due prove. Qua-
lora la prova sia composta da più moduli, il candidato 
deve ottenere un punteggio non inferiore a 7/10 (sette/de-
cimi) in ciascun modulo e il voto complessivo della prova 
è dato dalla media dei singoli punteggi, da riparametrare 
in trentesimi. 

 5. La prova di pilotaggio è volta ad accertare le ca-
pacità di eseguire procedure normali, anormali e di 
emergenza su simulatore di volo rappresentativo della 

categoria di aeromobili oggetto del concorso nonché la 
conoscenza dei relativi impianti, utilizzando allo scopo 
aeromobili o parti di aeromobile in dotazione al Corpo 
ovvero dispositivi di simulazione. La prova di pilotag-
gio si intende superata se il candidato ottiene una vota-
zione di almeno 7/10 (sette/decimi), da riparametrare in 
trentesimi. 

 6. Alla prova di pilotaggio è attribuito un punteggio 
massimo di 10/30 (dieci/trentesimi).   

  Art. 6.

      Titoli    

     1. I candidati che hanno superato le prove di esa-
me sono ammessi alla valutazione dei titoli di studio e 
dei titoli aeronautici individuati, con i relativi punteggi, 
nell’allegato A, rispettivamente, parti I e III, che costitui-
sce parte integrante del presente regolamento. 

 2. Ai fini della valutazione dei titoli di studio, i punteggi 
sono fra loro cumulabili, ad eccezione di quelli afferenti 
al medesimo corso di laurea, considerandosi assorbente il 
punteggio della laurea magistrale. I punteggi dei titoli del 
presente comma sono cumulabili fino al raggiungimento 
di un punteggio massimo pari a 4 punti. A tale punteggio 
si aggiunge quello attribuito alla conoscenza della lingua 
inglese. 

 3. Ai titoli aeronautici è attribuito un solo punteggio 
per ogni categoria di aeromobile e abilitazione considera-
ta, e, in caso di possesso di più titoli aeronautici, è preso 
in considerazione quello a cui corrisponde il punteggio 
più alto, considerandosi assorbente il punteggio del titolo 
più elevato. 

 4. Sono valutabili esclusivamente i titoli posseduti alla 
data di scadenza del termine previsto nel bando per la pre-
sentazione della domanda di partecipazione al concorso 
ed in corso di validità. 

 5. Ai titoli è attribuito un punteggio massimo comples-
sivo pari a 10/30 (dieci/trentesimi). 

 6. La commissione esaminatrice di cui all’articolo 3 
forma la graduatoria di merito, sommando il voto con-
seguito nella valutazione dei titoli con i voti conseguiti 
nelle prove di esame.   

  Art. 7.

      Approvazione della graduatoria finale
e dichiarazione dei vincitori del concorso    

     1. Il Dipartimento redige la graduatoria finale del con-
corso, tenendo conto, in caso di parità nella graduatoria di 
merito, dei titoli di cui all’articolo 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. Non sono 
valutati i titoli la cui documentazione non sia conforme a 
quanto prescritto dal bando di concorso ovvero che siano 
pervenuti all’amministrazione dopo la scadenza del ter-
mine stabilito nel bando stesso, salvi i casi di regolariz-
zazione formale da effettuarsi entro il termine assegnato 
dall’amministrazione stessa. 
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 2. Con decreto del Capo del Dipartimento è approvata 
la graduatoria finale del concorso e sono dichiarati vin-
citori i candidati utilmente collocati nella medesima gra-
duatoria. Detto decreto è pubblicato sui siti internet, in 
base alla vigente normativa.   

  Art. 8.
      Accertamento dei requisiti di idoneità fisica,

psichica e attitudinale    

     1. I candidati, in posizione utile nella graduatoria finale 
di cui all’articolo 7, sono sottoposti agli accertamenti per 
l’idoneità psico-fisica e attitudinale, sino alla copertura 
dei posti messi a concorso. 

 2. L’accertamento dei requisiti di idoneità psico-fisica 
per lo svolgimento dell’attività di volo è effettuato pres-
so l’Istituto di Medicina Aerospaziale dell’Aeronautica 
militare. 

 3. Le procedure di visita medica ai fini dell’idoneità di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , sono definite dal 
Servizio sanitario del Comando logistico dell’Aeronau-
tica militare, in conformità a quanto previsto nella diret-
tiva tecnica del Servizio sanitario del Comando logistico 
dell’Aeronautica militare, di cui all’articolo 195  -bis   del 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

 4. Il giudizio di non idoneità psico-fisica allo svolgi-
mento dell’attività di volo rilasciato dall’Istituto di Me-
dicina Aerospaziale dell’Aeronautica militare comporta 
l’esclusione dal concorso. 

 5. I candidati risultati idonei allo svolgimento dell’atti-
vità di volo, ai sensi del comma 3, sono sottoposti, ai fini 
dell’accertamento dei requisiti psico-fisici ed attitudinali 
per l’accesso ai ruoli del personale del Corpo nazionale 
che espleta funzioni operative di cui all’articolo 2, com-
ma 1, lettera   c)  , ad un esame clinico generale, a prove 
strumentali e di laboratorio, anche di tipo tossicologico, 
e ad un colloquio integrato con eventuali esami o test 
neuropsicodiagnostici. 

 6. Gli accertamenti psico-fisici ed attitudinali sono 
effettuati da una commissione nominata con decreto del 
Capo del Dipartimento e composta da un appartenente al 
ruolo dei dirigenti medici o sanitari del Corpo nazionale, 
che la presiede, e da quattro medici. La commissione può 
essere integrata da un numero massimo di altri due com-
ponenti per accertamenti sanitari di natura specialistica. 

 7. Le funzioni di segretario della commissione di cui al 
comma 6 sono svolte da personale con qualifica non infe-
riore a ispettore appartenente ai ruoli del Corpo nazionale 
ovvero da un appartenente ai ruoli dell’amministrazione 
civile dell’interno con qualifica equiparata in servizio 
presso il Dipartimento. 

 8. Con il decreto di cui al comma 6 sono nominati, per 
le ipotesi di assenza o impedimento di ciascun compo-
nente effettivo, membri supplenti, per l’individuazione 
dei quali si applicano gli stessi requisiti previsti per i 
componenti effettivi. 

 9. Il giudizio di non idoneità psico-fisica ed attitudina-
le all’accesso ai ruoli del personale del Corpo nazionale 
che espleta funzioni operative comporta l’esclusione dal 
concorso.   

  Art. 9.

      Corso di formazione e graduatoria finale    

     1. I vincitori del concorso sono nominati piloti di ae-
romobile allievi vigili del fuoco e sono ammessi alla fre-
quenza di un corso di formazione, articolato in una prima 
fase teorico-pratica diretta all’acquisizione della forma-
zione operativa di base e di un successivo corso avanzato 
per il rilascio del brevetto di pilota di aeromobile. 

 2. Il corso di formazione, a carattere residenziale, è fi-
nalizzato all’acquisizione delle competenze proprie del 
ruolo dei piloti di aeromobile ed alla valorizzazione dello 
spirito di appartenenza al Corpo nazionale. 

 3. Con decreto del direttore centrale per la formazio-
ne, sono individuate, nell’ambito delle finalità indicate 
dal presente articolo, le ulteriori misure attuative e di 
dettaglio. 

 4. La fase teorico-pratica ha durata di almeno dodici 
settimane e si svolge presso le sedi centrali o territoriali 
del Corpo nazionale. Ove lo richiedano esigenze organiz-
zative, può svolgersi presso strutture non di pertinenza 
del Corpo nazionale. 

 5. Al termine del periodo di cui al comma 4, i piloti di 
aeromobile allievi vigili del fuoco sostengono un esame 
teorico-pratico. Ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, il direttore 
centrale per la formazione, su proposta del dirigente delle 
scuole centrali antincendi, formula il giudizio di idoneità 
al servizio di istituto nei confronti degli allievi che ab-
biano superato il predetto esame teorico-pratico. L’esame 
teorico-pratico consiste in una prova scritta, sugli argo-
menti delle materie oggetto di insegnamento presenti nel 
programma didattico e una prova pratica, sull’applicazio-
ne di tecniche operative e utilizzo di attrezzature di soc-
corso, apprese durante la fase teorico-pratica. L’esame si 
intende superato qualora la valutazione conseguita, in cia-
scuna delle due prove, non sia inferiore a 21/30 (ventuno/
trentesimi). Una valutazione insufficiente in una qualsiasi 
delle due prove, determina il non superamento dell’esame 
teorico-pratico. L’allievo che, per malattia o per altro gra-
ve motivo accertato dalla commissione esaminatrice, non 
abbia potuto partecipare alle prove dell’esame teorico-
pratico, è ammesso a sostenerle in una sessione straordi-
naria da effettuarsi entro un massimo di trenta giorni dal-
la conclusione dell’esame teorico-pratico. L’allievo può 
ripetere le prove in cui sia risultato insufficiente soltanto 
per una volta, entro il termine massimo di trenta giorni 
dalla conclusione dell’esame teorico-pratico. 

 6. Gli allievi riconosciuti idonei sono nominati piloti 
di aeromobile allievi vigili del fuoco in prova e avviati 
all’espletamento di un corso avanzato per il rilascio del 
brevetto VF di pilota di aeromobile. 

 7. Il corso avanzato di cui al comma 6 ha durata non 
inferiore a quattro settimane e si svolge presso le strutture 
del Corpo nazionale. Ove lo richiedano esigenze organiz-
zative, può svolgersi presso strutture non di pertinenza 
del Corpo nazionale. 

 8. Durante il corso avanzato, gli allievi sostengono ve-
rifiche intermedie, teoriche e pratiche. 
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 9. Al termine del corso avanzato, gli allievi sostengo-
no un esame finale. L’ammissione all’esame finale è su-
bordinata al superamento di tutte le verifiche intermedie. 
L’esame finale è articolato in una prova teorica, una prova 
pratica e una prova orale. La prova teorica consiste nella 
risoluzione di domande a risposta multipla o sintetica. La 
prova pratica è effettuata in volo o su simulatore di volo 
o su dispositivo di addestramento. La prova orale verte 
sulle materie del corso ed è finalizzata ad accertare le 
competenze tecnico-professionali afferenti alla specialità. 

 10. Con decreto del Capo del Dipartimento è nomina-
ta la commissione per la valutazione dell’esame teorico-
pratico, delle verifiche intermedie e dell’esame finale. 
La commissione è presieduta da un dirigente del Corpo 
nazionale ed è composta da due direttivi che espletano 
funzioni operative e da due piloti istruttori. Le funzioni 
di segretario della commissione sono svolte da perso-
nale con qualifica non inferiore a ispettore appartenente 
ai ruoli del Corpo nazionale. Con il medesimo decreto 
sono nominati, per le ipotesi di assenza o impedimento 
di ciascun componente effettivo, membri supplenti, per 
l’individuazione dei quali si applicano gli stessi requisiti 
previsti per i componenti effettivi. In relazione ad esigen-
ze di carattere logistico e organizzativo, con decreto del 
Capo del Dipartimento, la commissione, unico restando il 
presidente, può essere suddivisa in sottocommissioni, con 
l’integrazione di un numero di componenti pari a quello 
della commissione originaria. Il presidente ha il compito 
di coordinare le sottocommissioni e non è tenuto a parte-
cipare ai lavori delle stesse. 

 11. La commissione di cui al comma 10 attribuisce 
un punteggio, espresso in trentesimi, alla prova teorica, 
alla prova pratica e alla prova orale. Per il superamento 
dell’esame, l’allievo deve riportare un punteggio di alme-
no 21/30 (ventuno/trentesimi) in ogni prova. Il voto finale 
risulta dalla media dei punteggi delle tre prove. 

 12. La commissione di cui al comma 10, sulla base de-
gli esiti dell’esame finale, redige la graduatoria di fine 
corso. Il Dipartimento redige la graduatoria finale, te-
nendo conto, in caso di parità di merito, dei titoli di cui 
all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487. Non sono valutati i titoli la cui 
documentazione non sia conforme a quanto prescritto dal 
bando di concorso ovvero che siano pervenuti all’am-
ministrazione dopo la scadenza del termine stabilito nel 
bando stesso, salvi i casi di regolarizzazione formale da 
effettuarsi entro il termine assegnato dall’amministrazio-
ne stessa. 

 13. Al personale del Corpo nazionale collocato in po-
sizione utile nella graduatoria finale il Capo del Corpo 
nazionale rilascia il brevetto VF di pilota di elicottero o di 
pilota di aereo del Corpo nazionale.   

  Art. 10.
      Dimissioni ed espulsioni dal corso di formazione    

      1. È dimesso dal corso di formazione di cui all’artico-
lo 9 il personale che:  

   a)   dichiara di rinunciare al corso; 
   b)   non è riconosciuto idoneo al volo o al servizio di 

istituto ai sensi dell’articolo 7, commi 4 e 9; 

   c)   non supera l’esame teorico-pratico di cui all’arti-
colo 9, comma 5; 

   d)   non supera le verifiche intermedie di cui all’arti-
colo 9, comma 8; 

   e)   non supera l’esame finale di cui all’articolo 9, 
comma 9; 

   f)   è stato per qualsiasi motivo assente dalla fase teo-
rico-pratica o dal corso avanzato per un numero di giorni, 
anche non consecutivi, superiore al venti per cento dei 
giorni di durata, rispettivamente, della fase teorico-prati-
ca o del corso avanzato, salvi i casi di assenza o inidoneità 
temporanea al volo dovuta a infermità contratta durante 
il corso oppure dipendente da causa di servizio e i casi 
di assenza determinata da maternità. Nell’ipotesi di as-
senza o inidoneità temporanea al volo dovuta a infermità 
contratta durante il corso oppure dipendente da causa di 
servizio, il personale è ammesso a partecipare di diritto al 
corrispondente primo corso successivo al riconoscimento 
della sua idoneità psico-fisica e sempre che nel periodo 
precedente a detto corso non sia intervenuta una delle 
cause di esclusione previste per la partecipazione al con-
corso. Nell’ipotesi di assenza determinata da maternità, 
le allieve sono ammesse a partecipare di diritto al primo 
corso successivo ai periodi di assenza dal lavoro previsti 
dalle disposizioni in materia di congedo di maternità e 
sempre che nel periodo precedente a detto corso non sia 
intervenuta una delle cause di esclusione previste per la 
partecipazione al concorso. 

 2. È espulso dal corso il personale responsabile di in-
frazioni punite con sanzioni disciplinari pari o più gravi 
della sanzione pecuniaria di cui all’articolo 239, com-
ma 1, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 3. I provvedimenti di dimissione e di espulsione dal 
corso sono adottati con decreto del capo del Dipartimen-
to, su proposta del direttore centrale per la formazione. 

 4. Il personale ammesso a ripetere il corso di forma-
zione per infermità contratta durante il corso oppure di-
pendente da causa di servizio, o per maternità, viene pro-
mosso con la stessa decorrenza, ai soli effetti giuridici, 
attribuita agli idonei del corso dal quale è stato dimesso, 
collocandosi nella stessa graduatoria nel posto che gli 
sarebbe spettato, qualora avesse portato a compimento il 
predetto corso.   

  Capo  II 
  ACCESSO AL RUOLO DEGLI SPECIALISTI DI AEROMOBILE

  Art. 11.

      Modalità di accesso al ruolo    

     1. Ai sensi dell’articolo 34 del decreto legislativo 13 ot-
tobre 2005, n. 217, l’accesso al ruolo degli specialisti di 
aeromobile del Corpo nazionale avviene, qualora ad esito 
delle procedure selettive interne risultino posti vacanti, 
mediante concorso pubblico per titoli ed esami. 

 2. Il bando di concorso è adottato con decreto del Capo 
del Dipartimento e pubblicato sui siti internet, in base alla 
vigente normativa. 
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 3. L’identificazione informatica dei candidati che par-
tecipano al concorso è effettuata, ai fini della presenta-
zione in via telematica della domanda di partecipazione, 
in conformità a quanto disposto dall’articolo 64, com-
ma 2  -quater  , del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.   

  Art. 12.

      Requisiti di partecipazione    

      1. Al concorso pubblico di cui all’articolo 11, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 34, comma 1, del de-
creto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, possono parteci-
pare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   età non superiore a 35 anni; 
   b)   idoneità fisica, psichica e attitudinale ai servizi 

di navigazione aerea, secondo i parametri individuati nel 
decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, 
n. 90; 

   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale per l’acces-
so ai ruoli del personale del Corpo nazionale che espleta 
funzioni operative di cui al decreto del Ministro dell’in-
terno 4 novembre 2019, n. 166. 

 2. Non sono ammessi al concorso coloro che si trovino 
nelle condizioni di cui all’articolo 34, comma 2, del de-
creto legislativo n. 217 del 2005. 

 3. I requisiti di partecipazione devono essere posseduti 
alla data di scadenza del termine previsto nel bando per 
la presentazione della domanda di partecipazione al con-
corso. I requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale 
di cui al comma 1, lettere   b)   e   c)  , sono accertati ai sensi 
dell’articolo 18.   

  Art. 13.

      Commissione esaminatrice    

     1. La commissione esaminatrice è nominata con decre-
to del Capo del Dipartimento; è presieduta da un dirigente 
superiore del Corpo nazionale ed è composta da un di-
rettivo che espleta funzioni operative, da due specialisti 
di aeromobile istruttori e da un componente non appar-
tenente all’Amministrazione. Con il medesimo decreto 
sono nominati, per le ipotesi di assenza o impedimento 
di ciascun componente effettivo, membri supplenti, per 
l’individuazione dei quali si applicano gli stessi requisiti 
previsti per i componenti effettivi. 

 2. Le funzioni di segretario della commissione sono 
svolte da personale con qualifica non inferiore a ispettore 
appartenente ai ruoli del Corpo nazionale oppure da un 
appartenente ai ruoli del personale dell’amministrazio-
ne civile dell’interno di equivalente qualifica in servizio 
presso il Dipartimento. 

 3. Con decreto del Capo del Dipartimento, in relazione 
al numero dei candidati, la commissione, unico restando 
il presidente, può essere suddivisa in sottocommissioni, 
con l’integrazione di un numero di componenti pari a 
quello della commissione originaria. Il presidente ha il 
compito di coordinare le sottocommissioni e non è tenuto 
a partecipare ai lavori delle stesse.   

  Art. 14.
      Prova preselettiva    

     1. Qualora il numero delle domande presentate supe-
ri di almeno dieci volte il numero complessivo dei posti 
messi a concorso, l’ammissione alle prove di esame può 
essere subordinata, con decreto del Capo del Dipartimen-
to, al superamento di una prova preselettiva. 

 2. La prova preselettiva consiste nella risoluzione di 
quesiti a risposta multipla di tipo logico-deduttivo e ana-
litico, volti ad esplorare le capacità intellettive e di ra-
gionamento, nonché di quesiti finalizzati ad accertare la 
conoscenza delle applicazioni informatiche più diffuse e 
della lingua inglese. 

 3. Per la formulazione dei quesiti e l’organizzazione 
della preselezione, il Dipartimento può avvalersi di azien-
de specializzate in selezione di personale. 

 4. La correzione degli elaborati può essere effettuata 
anche mediante procedure automatizzate. 

 5. È ammesso a sostenere le prove di esame un numero 
di candidati pari a dieci volte quello dei posti messi a con-
corso, fermo restando che la votazione riportata dal con-
corrente nella prova preselettiva non può essere inferiore 
a 6/10 (sei/decimi). Sono ammessi alle prove di esame 
anche i concorrenti che abbiano riportato un punteggio 
pari all’ultimo degli ammessi. 

 6. La commissione esaminatrice di cui all’articolo 13 
redige, secondo l’ordine della votazione conseguita da 
ciascuno, un elenco dei candidati che hanno superato la 
prova preselettiva. L’elenco è approvato con decreto del 
Capo del Dipartimento. Con avviso pubblicato sui siti in-
ternet, in base alla vigente normativa, è data notizia, con 
valore di notifica a tutti gli effetti, dell’elenco dei candi-
dati ammessi a sostenere le prove di esame. 

 7. Il punteggio della prova preselettiva non concorre 
alla formazione del voto finale di merito.   

  Art. 15.
      Prove di esame del concorso    

     1. Gli esami sono costituiti da due prove motorio-atti-
tudinali, ciascuna delle quali può essere composta da più 
moduli, come individuate nell’allegato B, parte II, non-
ché da una prova di manutenzione aeronautica della cate-
goria di aeromobili oggetto del concorso. 

 2. Le prove motorio-attitudinali sono dirette ad accer-
tare il possesso dell’efficienza fisica e la predisposizione 
all’esercizio delle funzioni del ruolo degli specialisti di 
aeromobile dei vigili del fuoco, anche eventualmente con 
riferimento all’utilizzo di attrezzature e mezzi operativi. 
Le prove sono finalizzate, in particolare, ad accertare la 
capacità di forza, di resistenza, di equilibrio, di coordina-
zione, di reazione motoria e di acquaticità. 

 3. I candidati si presentano alle prove motorio-attitu-
dinali muniti di certificato di idoneità all’attività sportiva 
agonistica, dal quale risulti l’assenza in atto di controin-
dicazioni alla pratica di attività sportive agonistiche, rila-
sciato da uno dei seguenti enti: azienda sanitaria locale; 
federazione medico sportiva italiana; centro convenzio-
nato con la federazione medico sportiva italiana; ambula-
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torio o studio autorizzato dalla regione di appartenenza. I 
certificati devono essere rilasciati in data non antecedente 
i quarantacinque giorni dall’effettuazione della prova. La 
mancata presentazione del certificato determina la non 
ammissione del candidato alla prova motorio-attitudinale 
e la conseguente esclusione dal concorso. 

 4. Alle prove motorio-attitudinali è attribuito un pun-
teggio massimo di 10/30 (dieci/trentesimi). Ciascuna pro-
va motorio-attitudinale si intende superata se il candidato 
ottiene una votazione di almeno 7/10 (sette/decimi) e il 
voto complessivo delle prove motorio-attitudinali è dato 
dalla media delle votazioni ottenute nelle due prove. Qua-
lora la prova sia composta da più moduli, il candidato 
deve ottenere un punteggio non inferiore a 7/10 (sette/de-
cimi) in ciascun modulo e il voto complessivo della prova 
è dato dalla media dei singoli punteggi, da riparametrare 
in trentesimi. 

 5. La prova di manutenzione aeronautica è volta ad ac-
certare la capacità di eseguire ispezioni e riparazioni sulla 
categoria di aeromobili oggetto del concorso nonché la 
conoscenza dei relativi impianti, utilizzando allo scopo 
aeromobili o parti di aeromobile in dotazione al Corpo 
ovvero dispositivi di simulazione del funzionamento de-
gli impianti di aeromobile. La prova di manutenzione ae-
ronautica si intende superata se il candidato ottiene una 
votazione di almeno 7/10 (sette/decimi), da riparametrare 
in trentesimi. 

 6. Alla prova di capacità di manutenzione aeronau-
tica è attribuito un punteggio massimo di 10/30 (dieci/
trentesimi).    

  Art. 16.

      Titoli    

     1. I candidati che hanno superato le prove di esa-
me sono ammessi alla valutazione dei titoli di studio e 
dei titoli aeronautici individuati, con i relativi punteggi, 
nell’allegato B, rispettivamente, parti I e III, che costitui-
sce parte integrante del presente regolamento. 

 2. Ai fini della valutazione dei titoli di studio, i punteggi 
sono fra loro cumulabili, ad eccezione di quelli afferenti 
al medesimo corso di laurea, considerandosi assorbente il 
punteggio della laurea magistrale. I punteggi dei titoli del 
presente comma sono cumulabili fino al raggiungimento 
di un punteggio massimo pari a 4 punti. A tale punteggio 
si aggiunge quello attribuito alla conoscenza della lingua 
inglese. 

 3. Ai titoli aeronautici è attribuito un solo punteggio 
per ogni categoria di aeromobile e abilitazione considera-
ta e, in caso di possesso di più titoli aeronautici, è preso 
in considerazione quello, a cui corrisponde il punteggio 
più alto, considerandosi assorbente il punteggio del titolo 
più elevato. 

 4. Sono valutabili esclusivamente i titoli posseduti alla 
data di scadenza del termine previsto nel bando per la pre-
sentazione della domanda di partecipazione al concorso 
ed in corso di validità. 

 5. Ai titoli è attribuito un punteggio massimo comples-
sivo pari a 10/30 (dieci/trentesimi). 

 6. La commissione esaminatrice di cui all’articolo 13 
forma la graduatoria di merito, sommando il voto con-
seguito nella valutazione dei titoli con i voti conseguiti 
nelle prove di esame.   

  Art. 17.
      Approvazione della graduatoria finale

e dichiarazione dei vincitori del concorso    

     1. Il Dipartimento redige la graduatoria finale del con-
corso, tenendo conto, in caso di parità nella graduatoria di 
merito, dei titoli di cui all’articolo 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. Non sono 
valutati i titoli la cui documentazione non sia conforme a 
quanto prescritto dal bando di concorso ovvero che siano 
pervenuti all’amministrazione dopo la scadenza del ter-
mine stabilito nel bando stesso, salvi i casi di regolariz-
zazione formale da effettuarsi entro il termine assegnato 
dall’amministrazione stessa. 

 2. Con decreto del Capo del Dipartimento è approvata 
la graduatoria finale del concorso e sono dichiarati vin-
citori i candidati utilmente collocati nella medesima gra-
duatoria. Detto decreto è pubblicato sui siti internet, in 
base alla vigente normativa.   

  Art. 18.
      Accertamento dei requisiti di idoneità fisica,

psichica e attitudinale    

     1. I candidati, in posizione utile nella graduatoria fina-
le di cui all’articolo 17, sono sottoposti agli accertamenti 
per l’idoneità psico-fisica e attitudinale, sino alla copertu-
ra dei posti messi a concorso. 

 2. L’accertamento dei requisiti di idoneità psico-fisica 
per lo svolgimento dell’attività di volo, in qualità di com-
ponente dell’equipaggio fisso di volo, è effettuato pres-
so l’Istituto di Medicina Aerospaziale dell’Aeronautica 
militare. 

 3. Le procedure di visita medica ai fini dell’idoneità di 
cui all’articolo 12, comma 1, lettera   b)   sono definite dal 
Servizio sanitario del Comando logistico dell’Aeronauti-
ca militare, in conformità a quanto previsto nella diretti-
va tecnica del Servizio sanitario del Comando logistico 
dell’Aeronautica militare, di cui all’articolo 195  -bis   del 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

 4. Il giudizio di non idoneità psico-fisica allo svolgi-
mento dell’attività di volo rilasciato dall’Istituto di Me-
dicina Aerospaziale dell’Aeronautica militare comporta 
l’esclusione dal concorso. 

 5. I candidati risultati idonei allo svolgimento dell’atti-
vità di volo, ai sensi del comma 3, sono sottoposti, ai fini 
dell’accertamento dei requisiti psico-fisici ed attitudinali 
per l’accesso ai ruoli del personale del Corpo nazionale 
che espleta funzioni operative di cui all’articolo 12, com-
ma 1, lettera   c)  , ad un esame clinico generale, a prove 
strumentali e di laboratorio, anche di tipo tossicologico, 
e ad un colloquio integrato con eventuali esami o test 
neuropsicodiagnostici. 

 6. Gli accertamenti psico-fisici ed attitudinali sono 
effettuati da una commissione nominata con decreto del 
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Capo del Dipartimento e composta da un appartenente al 
ruolo dei dirigenti medici o sanitari del Corpo nazionale, 
che la presiede, e da quattro medici. La commissione può 
essere integrata da un numero massimo di altri due com-
ponenti per accertamenti sanitari di natura specialistica. 

 7. Le funzioni di segretario della commissione di cui al 
comma 6 sono svolte da personale con qualifica non infe-
riore a ispettore appartenente ai ruoli del Corpo nazionale 
ovvero da un appartenente ai ruoli dell’amministrazione 
civile dell’interno con qualifica equiparata in servizio 
presso il Dipartimento. 

 8. Con il decreto di cui al comma 6 sono nominati, per 
le ipotesi di assenza o impedimento di ciascun compo-
nente effettivo, membri supplenti, per l’individuazione 
dei quali si applicano gli stessi requisiti previsti per i 
componenti effettivi. 

 9. Il giudizio di non idoneità psico-fisica ed attitudina-
le all’accesso ai ruoli del personale del Corpo nazionale 
che espleta funzioni operative comporta l’esclusione dal 
concorso.   

  Art. 19.
      Corso di formazione e graduatoria finale    

     1. I vincitori del concorso sono nominati specialisti di 
aeromobile allievi vigili del fuoco e sono ammessi alla 
frequenza di un corso di formazione, articolato in una 
prima fase teorico-pratica diretta all’acquisizione della 
formazione operativa di base e di un successivo corso 
avanzato per il rilascio del brevetto VF di specialista di 
aeromobile. 

 2. Il corso di formazione, a carattere residenziale, è fi-
nalizzato all’acquisizione delle competenze proprie del 
ruolo degli specialisti di aeromobile ed alla valorizzazio-
ne dello spirito di appartenenza al Corpo nazionale. 

 3. Con decreto del direttore centrale per la formazio-
ne, sono individuate, nell’ambito delle finalità indicate 
dal presente articolo, le ulteriori misure attuative e di 
dettaglio. 

 4. La fase teorico-pratica ha durata di almeno dodici 
settimane e si svolge presso le sedi centrali o territoriali 
del Corpo nazionale. Ove lo richiedano esigenze organiz-
zative, può svolgersi presso strutture non di pertinenza 
del Corpo nazionale. 

 5. Al termine del periodo di cui al comma 4, gli specia-
listi di aeromobile allievi vigili del fuoco sostengono un 
esame teorico-pratico. Ai sensi dell’articolo 34, comma 4, 
del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, il direttore 
centrale per la formazione, su proposta del dirigente delle 
scuole centrali antincendio, formula il giudizio di idonei-
tà al servizio di istituto nei confronti degli allievi che ab-
biano superato il predetto esame teorico-pratico. L’esame 
teorico-pratico consiste in una prova scritta, sugli argo-
menti delle materie oggetto di insegnamento presenti nel 
programma didattico e una prova pratica, sull’applicazio-
ne di tecniche operative e utilizzo di attrezzature di soc-
corso, apprese durante la fase teorico-pratica. L’esame si 
intende superato qualora la valutazione conseguita, in cia-
scuna delle due prove, non sia inferiore a 21/30 (ventuno/
trentesimi). Una valutazione insufficiente in una qualsiasi 

delle due prove, determina il non superamento dell’esa-
me teorico-pratico. L’allievo che, per malattia o per altro 
grave motivo accertato dalla commissione esaminatrice, 
non abbia potuto partecipare alle prove dell’esame teori-
co - pratico, è ammesso a sostenerle in una sessione stra-
ordinaria da effettuarsi entro un massimo di trenta giorni 
dalla conclusione dell’esame teorico - pratico. L’allievo 
può ripetere le prove in cui sia risultato insufficiente sol-
tanto per una volta, entro il termine massimo di trenta 
giorni dalla conclusione dell’esame teorico-pratico. 

 6. Gli allievi riconosciuti idonei sono nominati specia-
listi di aeromobile allievi vigili del fuoco in prova e av-
viati all’espletamento di un corso avanzato per il rilascio 
del brevetto VF di specialista di aeromobile. 

 7. Il corso avanzato di cui al comma 6 ha durata non 
inferiore a quattro settimane e si svolge presso le strutture 
del Corpo nazionale. Ove lo richiedano esigenze organiz-
zative, può svolgersi presso strutture non di pertinenza 
del Corpo nazionale. 

 8. Durante il corso avanzato, gli allievi sostengono ve-
rifiche intermedie, teoriche e pratiche. 

 9. Al termine del corso avanzato, gli allievi sostengo-
no un esame finale. L’ammissione all’esame finale è su-
bordinata al superamento di tutte le verifiche intermedie. 
L’esame finale è articolato in una prova teorica, una prova 
pratica e una prova orale. La prova teorica consiste nella 
risoluzione di domande a risposta multipla o sintetica. La 
prova pratica è effettuata utilizzando allo scopo aeromo-
bili o parti di aeromobile in dotazione al Corpo ovvero di-
spositivi di simulazione del funzionamento degli impianti 
di aeromobile. La prova orale verte sulle materie del cor-
so ed è finalizzata ad accertare le competenze tecnico-
professionali afferenti alla specialità. 

 10. Con decreto del Capo del Dipartimento è nomina-
ta la commissione per la valutazione dell’esame teorico-
pratico, delle verifiche intermedie e dell’esame finale. E’ 
presieduta da un dirigente del Corpo nazionale ed è com-
posta da due direttivi che espletano funzioni operative 
e da due specialisti di aeromobile istruttori. Le funzioni 
di segretario della commissione sono svolte da persona-
le con qualifica non inferiore a ispettore appartenente 
ai ruoli del Corpo nazionale. Con il medesimo decreto 
sono nominati, per le ipotesi di assenza o impedimento 
di ciascun componente effettivo, membri supplenti, per 
l’individuazione dei quali si applicano gli stessi requisiti 
previsti per i componenti effettivi. In relazione ad esigen-
ze di carattere logistico e organizzativo, con decreto del 
Capo del Dipartimento, la commissione, unico restando il 
presidente, può essere suddivisa in sottocommissioni, con 
l’integrazione di un numero di componenti pari a quello 
della commissione originaria. Il presidente ha il compito 
di coordinare le sottocommissioni e non è tenuto a parte-
cipare ai lavori delle stesse. 

 11. La commissione di cui al comma 10 attribuisce 
un punteggio, espresso in trentesimi, alla prova teorica, 
alla prova pratica e alla prova orale. Per il superamento 
dell’esame, l’allievo deve riportare un punteggio di alme-
no 21/30 (ventuno/trentesimi) in ogni prova. Il voto finale 
risulta dalla media dei punteggi delle tre prove. 

 12. La commissione di cui al comma 10, sulla base de-
gli esiti dell’esame finale, redige la graduatoria di fine 
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corso. Il Dipartimento redige la graduatoria finale, te-
nendo conto, in caso di parità di merito, dei titoli di cui 
all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487. Non sono valutati i titoli la cui 
documentazione non sia conforme a quanto prescritto dal 
bando di concorso ovvero che siano pervenuti all’am-
ministrazione dopo la scadenza del termine stabilito nel 
bando stesso, salvi i casi di regolarizzazione formale da 
effettuarsi entro il termine assegnato dall’amministrazio-
ne stessa. 

 13. Al personale del Corpo nazionale collocato in posi-
zione utile nella graduatoria finale il Capo del Corpo na-
zionale rilascia il brevetto VF di specialista di aeromobile 
del Corpo nazionale.   

  Art. 20.
      Dimissioni ed espulsioni dal corso di formazione    

      1. È dimesso dal corso di formazione di cui all’artico-
lo 19 il personale che:  

   a)   dichiara di rinunciare al corso; 
   b)   non è riconosciuto idoneo al servizio di istituto ai 

sensi dell’articolo 17, commi 4 e 9; 
   c)   non supera l’esame teorico-pratico di cui all’arti-

colo 19, comma 5; 
   d)   non supera le verifiche intermedie di cui all’arti-

colo 19, comma 8; 
   e)   non supera l’esame finale di cui all’articolo 19, 

comma 9; 
   f)   è stato per qualsiasi motivo assente dalla fase te-

orico-pratica o dalla fase avanzata del corso per un nu-
mero di giorni, anche non consecutivi, superiore al venti 
per cento dei giorni di durata, rispettivamente, della fase 
teorico-pratica o della fase avanzata del corso, salvi i casi 
di assenza dovuta a infermità contratta durante il corso 
oppure dipendente da causa di servizio e i casi di assenza 
determinata da maternità. Nell’ipotesi di assenza dovuta a 
infermità contratta durante il corso oppure dipendente da 
causa di servizio, il personale è ammesso a partecipare di 
diritto al corrispondente primo corso successivo al rico-
noscimento della sua idoneità psico-fisica e sempre che 
nel periodo precedente a detto corso non sia intervenuta 
una delle cause di esclusione previste per la partecipa-
zione al concorso. Nell’ipotesi di assenza determinata da 
maternità, le allieve sono ammesse a partecipare di diritto 
al primo corso successivo ai periodi di assenza dal lavoro 
previsti dalle disposizioni in materia di congedo di ma-
ternità e sempre che nel periodo precedente a detto corso 
non sia intervenuta una delle cause di esclusione previste 
per la partecipazione al concorso. 

 2. È espulso dal corso il personale responsabile di in-
frazioni punite con sanzioni disciplinari pari o più gravi 
della sanzione pecuniaria di cui all’articolo 239, com-
ma 1, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 3. I provvedimenti di dimissione e di espulsione dal 
corso sono adottati con decreto del capo del Dipartimen-
to, su proposta del direttore centrale per la formazione. 

 4. Il personale ammesso a ripetere il corso di forma-
zione per infermità contratta durante il corso oppure di-
pendente da causa di servizio, o per maternità, viene pro-

mosso con la stessa decorrenza, ai soli effetti giuridici, 
attribuita agli idonei del corso dal quale è stato dimesso, 
collocandosi nella stessa graduatoria nel posto che gli 
sarebbe spettato, qualora avesse portato a compimento il 
predetto corso.   

  Capo  III 

  ACCESSO AL RUOLO DEI NAUTICI DI COPERTA

  Art. 21.

      Modalità di accesso al ruolo    

     1. Ai sensi dell’articolo 50 del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217, l’accesso al ruolo dei nautici di 
coperta del Corpo nazionale avviene, qualora ad esito 
della procedura selettiva interna risultino posti vacanti, 
mediante concorso pubblico per titoli ed esami. 

 2. Il bando di concorso è adottato con decreto del Capo 
del Dipartimento e pubblicato sui siti internet, in base alla 
vigente normativa. 

 3. L’identificazione informatica dei candidati che par-
tecipano al concorso è effettuata, ai fini della presenta-
zione in via telematica della domanda di partecipazione, 
in conformità a quanto disposto dall’articolo 64, com-
ma 2  -quater  , del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.   

  Art. 22.

      Requisiti di partecipazione    

      1. Al concorso pubblico di cui all’articolo 21, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 50, comma 1, del de-
creto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, possono parteci-
pare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   età non superiore a 36 anni; 
   b)   idoneità fisica, psichica e attitudinale per l’acces-

so ai ruoli del personale del Corpo nazionale che espleta 
funzioni operative di cui al decreto del Ministro dell’in-
terno 4 novembre 2019, n. 166, e gli specifici requisiti di 
idoneità fisica, psichica e attitudinale secondo i parametri 
individuati nell’allegato C, parte I, che costituisce parte 
integrante del presente regolamento. 

   c)   titoli professionali marittimi individuati dall’arti-
colo 1, commi 1 e 2, del decreto del Capo del Dipartimen-
to del 24 settembre 2020. 

 2. Non sono ammessi al concorso coloro che si trovino 
nelle condizioni di cui all’articolo 50, comma 2, del de-
creto legislativo n. 217 del 2005. 

 3. I requisiti di partecipazione devono essere posseduti 
alla data di scadenza del termine previsto nel bando per 
la presentazione della domanda di partecipazione al con-
corso. I requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudina-
le di cui al comma 1, lettera   b)  , sono accertati ai sensi 
dell’articolo 28.   
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  Art. 23.

      Commissione esaminatrice del concorso    

     1. La commissione esaminatrice è nominata con decre-
to del Capo del Dipartimento; è presieduta da un dirigente 
superiore del Corpo nazionale ed è composta da due di-
rettivi che espletano funzioni operative, da uno specialista 
nautico formatore e da un componente non appartenente 
all’Amministrazione. Con il medesimo decreto sono no-
minati, per le ipotesi di assenza o impedimento di ciascun 
componente effettivo, membri supplenti, per l’individua-
zione dei quali si applicano gli stessi requisiti previsti per 
i componenti effettivi. 

 2. Le funzioni di segretario della commissione sono 
svolte da personale con qualifica non inferiore a ispettore 
appartenente ai ruoli del Corpo nazionale oppure da un 
appartenente ai ruoli del personale dell’amministrazio-
ne civile dell’interno di equivalente qualifica in servizio 
presso il Dipartimento. 

 3. Con decreto del Capo del Dipartimento, in relazione 
al numero dei candidati, la commissione, unico restando 
il presidente, può essere suddivisa in sottocommissioni, 
con l’integrazione di un numero di componenti pari a 
quello della commissione originaria. Il presidente ha il 
compito di coordinare le sottocommissioni e non è tenuto 
a partecipare ai lavori delle stesse.   

  Art. 24.

      Prova preselettiva    

     1. Qualora il numero delle domande presentate supe-
ri di almeno dieci volte il numero complessivo dei posti 
messi a concorso, l’ammissione alle prove di esame può 
essere subordinata, con decreto del Capo del Dipartimen-
to, al superamento di una prova preselettiva. 

 2. La prova preselettiva consiste nella risoluzione di 
quesiti a risposta multipla di tipo logico-deduttivo e ana-
litico, volti ad esplorare le capacità intellettive e di ra-
gionamento, nonché di quesiti finalizzati ad accertare la 
conoscenza delle applicazioni informatiche più diffuse e 
della lingua inglese. 

 3. Per la formulazione dei quesiti e l’organizzazione 
della preselezione, il Dipartimento può avvalersi di azien-
de specializzate in selezione di personale. 

 4. La correzione degli elaborati può essere effettuata 
anche mediante procedure automatizzate. 

 5. È ammesso a sostenere le prove di esame un numero 
di candidati pari a dieci volte quello dei posti messi a con-
corso, fermo restando che la votazione riportata dal con-
corrente nella prova preselettiva non può essere inferiore 
a 6/10 (sei/decimi). Sono ammessi alle prove di esame 
anche i concorrenti che abbiano riportato un punteggio 
pari all’ultimo degli ammessi. 

 6. La commissione esaminatrice di cui all’articolo 23 
redige, secondo l’ordine della votazione conseguita da 
ciascuno, un elenco dei candidati che hanno superato la 
prova preselettiva. L’elenco è approvato con decreto del 
Capo del Dipartimento. Con avviso pubblicato sui siti in-

ternet, in base alla vigente normativa, è data notizia, con 
valore di notifica a tutti gli effetti, dell’elenco dei candi-
dati ammessi a sostenere le prove di esame. 

 7. Il punteggio della prova preselettiva non concorre 
alla formazione del voto finale di merito.   

  Art. 25.

      Prove di esame del concorso    

     1. Gli esami sono costituiti da tre prove motorio-atti-
tudinali, ciascuna delle quali può essere composta da più 
moduli, nonché da una prova di conoscenza dei sistemi di 
conduzione di unità navali, come individuate nell’allega-
to C, parte II. 

 2. Le prove motorio-attitudinali sono dirette ad accer-
tare il possesso dell’efficienza fisica e la predisposizione 
all’esercizio delle funzioni del ruolo dei nautici di coper-
ta, anche eventualmente con riferimento all’utilizzo di 
attrezzature e mezzi operativi e sono finalizzate ad accer-
tare la capacità di forza, di resistenza, di equilibrio, di co-
ordinazione, di reazione motoria, di acquaticità, nonché 
l’attitudine a svolgere l’attività specialistica di vigile del 
fuoco. Il punteggio di ciascuna prova deve essere di al-
meno 7/10 (sette/decimi). Il punteggio complessivo delle 
prove motorio-attitudinali risulta dalla media dei punteg-
gi delle singole prove ed assume valore massimo di 10/30 
(dieci/trentesimi). 

 3. La prova di conoscenza dei sistemi di conduzione 
di unità navali è diretta ad accertare la padronanza e la 
predisposizione alla conduzione di natanti del Corpo na-
zionale. Il punteggio di tale prova deve essere di almeno 
7/10 (sette/decimi), da riparametrare fino ad un massimo 
di 10/30 (dieci/trentesimi).   

  Art. 26.

      Titoli    

     1. I candidati che hanno superato le prove di esame 
sono ammessi alla valutazione dei titoli di studio e dei 
titoli professionali individuati, con i relativi punteggi, 
nell’allegato C, rispettivamente, parti III e IV, che costi-
tuisce parte integrante del presente regolamento. 

 2. Ai fini della valutazione dei titoli di studio, i punteggi 
sono fra loro cumulabili, ad eccezione di quelli afferenti 
al medesimo corso di laurea, considerandosi assorbente il 
punteggio della laurea magistrale. I punteggi dei titoli del 
presente comma sono cumulabili fino al raggiungimento 
di un punteggio massimo pari a 4 punti. A tale punteggio 
si aggiunge quello attribuito alla conoscenza della lingua 
inglese. 

 3. Ai titoli professionali è attribuito un solo punteggio 
e, in caso di possesso di più titoli professionali è preso in 
considerazione quello a cui corrisponde il punteggio più 
alto, considerandosi assorbente il punteggio del titolo più 
elevato. 

 4. Sono valutabili esclusivamente i titoli posseduti alla 
data di scadenza del termine previsto nel bando per la pre-
sentazione della domanda di partecipazione al concorso. 
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 5. Ai titoli è attribuito un punteggio massimo comples-
sivo pari a 10/30 (dieci/trentesimi), riparametrato in fun-
zione della somma dei punteggi dei titoli di studio e dei 
titoli professionali. 

 6. La commissione esaminatrice di cui all’articolo 23 
forma la graduatoria di merito, sommando il voto con-
seguito nella valutazione dei titoli con i voti conseguiti 
nelle prove di esame.   

  Art. 27.
      Approvazione della graduatoria finale

e dichiarazione dei vincitori del concorso    

     1. Il Dipartimento redige la graduatoria finale del con-
corso, tenendo conto, in caso di parità nella graduatoria di 
merito, dei titoli di cui all’articolo 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. Non sono 
valutati i titoli la cui documentazione non sia conforme a 
quanto prescritto dal bando di concorso ovvero che siano 
pervenuti all’amministrazione dopo la scadenza del ter-
mine stabilito nel bando stesso, salvi i casi di regolariz-
zazione formale da effettuarsi entro il termine assegnato 
dall’amministrazione stessa. 

 2. Con decreto del Capo del Dipartimento è approvata 
la graduatoria finale del concorso e sono dichiarati vin-
citori i candidati utilmente collocati nella medesima gra-
duatoria. Detto decreto è pubblicato sui siti internet, in 
base alla vigente normativa.   

  Art. 28.
      Accertamento dei requisiti di idoneità fisica,

psichica e attitudinale    

     1. I candidati, in posizione utile nella graduatoria fina-
le di cui all’articolo 27, sono sottoposti agli accertamenti 
per l’idoneità psico-fisica e attitudinale, sino alla copertu-
ra dei posti messi a concorso. 

 2. I candidati risultati idonei, ai fini dell’accertamento 
dei requisiti psico-fisici ed attitudinali, sono sottoposti ad 
un esame clinico generale, ad accertamenti clinico-dia-
gnostici strumentali e di laboratorio, anche di tipo tossi-
cologico, e ad un colloquio integrato con eventuali esami 
o test neuropsicodiagnostici, secondo le modalità indivi-
duate nell’allegato C, parte V. 

 3. Il giudizio di non idoneità psico-fisica allo svolgi-
mento dell’attività di nautico di coperta comporta l’esclu-
sione dal concorso. 

 4. Gli accertamenti psico-fisici ed attitudinali sono 
effettuati da una commissione nominata con decreto del 
Capo del Dipartimento e composta da un appartenente al 
ruolo dei dirigenti medici o sanitari del Corpo nazionale, 
che la presiede, e da quattro medici. La commissione può 
essere integrata da un numero massimo di altri due com-
ponenti per accertamenti sanitari di natura specialistica. 

 5. Le funzioni di segretario della commissione di cui 
al comma 4 sono svolte da personale con qualifica non 
inferiore a ispettore appartenente ai ruoli degli ispettori 
del Corpo nazionale ovvero da un appartenente ai ruo-
li dell’amministrazione civile dell’interno con qualifica 
equiparata in servizio presso il Dipartimento. 

 6. Con il decreto di cui al comma 4 sono nominati, per 
le ipotesi di assenza o impedimento di ciascun compo-
nente effettivo, membri supplenti, per l’individuazione 
dei quali si applicano gli stessi requisiti previsti per i 
componenti effettivi. 

 7. Il giudizio di non idoneità psico-fisica all’accesso ai 
ruoli del personale del Corpo nazionale che espleta fun-
zioni operative comporta l’esclusione dal concorso.   

  Art. 29.
      Corso di formazione e graduatoria finale    

     1. I vincitori del concorso sono nominati nautici di co-
perta allievi vigili del fuoco e sono ammessi alla frequen-
za di un corso di formazione. 

 2. Il corso di formazione di cui al comma 1 è articolato 
in una fase teorico-pratica, diretta all’acquisizione della 
formazione operativa di base, della durata non inferiore a 
12 settimane, e in una fase avanzata, finalizzata al rilascio 
del brevetto VF di nautico di coperta, della durata non 
inferiore a 12 settimane. 

 3. Il corso di formazione, a carattere residenziale, si 
svolge presso le sedi centrali o territoriali del Corpo na-
zionale. Ove lo richiedano esigenze organizzative, può 
svolgersi presso strutture non di pertinenza del Corpo 
nazionale. 

 4. Con decreto del direttore centrale per la formazio-
ne, sono individuate, nell’ambito delle finalità indicate 
dal presente articolo, le ulteriori misure attuative e di 
dettaglio. 

 5. La fase teorico-pratica è articolata in moduli didatti-
ci che comprendono insegnamenti di carattere operativo 
finalizzati all’acquisizione delle competenze e delle abili-
tà necessarie per lo svolgimento delle attività di soccorso 
pubblico e di contrasto agli incendi. 

 6. Al termine della fase teorico-pratica, i nautici di co-
perta allievi vigili del fuoco sostengono un esame teorico-
pratico. Ai sensi dell’articolo 50, comma 4, del decreto le-
gislativo 13 ottobre 2005, n. 217, il direttore centrale per 
la formazione, su proposta del dirigente delle scuole cen-
trali antincendi, formula il giudizio di idoneità al servizio 
di istituto nei confronti degli allievi che abbiano superato 
il predetto esame teorico-pratico. L’esame teorico-pratico 
consiste in una prova scritta, sugli argomenti delle mate-
rie oggetto di insegnamento presenti nel programma di-
dattico e una prova pratica, sull’applicazione di tecniche 
operative e utilizzo di attrezzature di soccorso, apprese 
durante la fase teorico-pratica. L’esame si intende supera-
to qualora la valutazione conseguita, in ciascuna delle due 
prove, non sia inferiore a 18/30 (diciotto/trentesimi). Una 
valutazione insufficiente in una qualsiasi delle due prove, 
determina il non superamento dell’esame teorico-pratico. 
L’allievo che, per malattia o per altro grave motivo ac-
certato dalla commissione esaminatrice, non abbia potuto 
partecipare alle prove dell’esame teorico-pratico, è am-
messo a sostenerle in una sessione straordinaria da effet-
tuarsi entro un massimo di trenta giorni dalla conclusione 
dell’esame teorico-pratico. L’allievo può ripetere le prove 
in cui sia risultato insufficiente soltanto per una volta, en-
tro il termine massimo di trenta giorni dalla conclusione 
dell’esame teorico-pratico. 
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 7. Gli allievi riconosciuti idonei ai sensi del comma 6 
sono nominati nautici di coperta allievi vigili del fuoco in 
prova e avviati all’espletamento della fase avanzata. 

 8. La fase avanzata è articolata in moduli didattici che 
comprendono insegnamenti di carattere nautico e opera-
tivo finalizzati all’acquisizione delle competenze e delle 
abilità necessarie per lo svolgimento delle attività di soc-
corso pubblico e di contrasto agli incendi nei porti e loro 
dipendenze, sia a terra che a bordo di natanti, imbarcazio-
ni, navi e galleggianti, nonché delle attività di soccorso 
in mare. 

 9. Durante la fase avanzata, gli allievi sostengono veri-
fiche intermedie, distinte in teoriche e pratiche. 

 10. Gli allievi che superano tutte le verifiche interme-
die della fase avanzata sostengono un esame finale, ar-
ticolato in una prova teorica e una prova pratica, ai fini 
dell’accertamento delle capacità tecnico-professionali ac-
quisite e dell’idoneità ad assolvere le specifiche funzioni 
del ruolo dei nautici di coperta del Corpo nazionale. La 
prova teorica comporta la risoluzione di domande a ri-
sposta multipla o sintetica. La prova pratica è effettuata a 
bordo delle unità navali antincendi VF. 

 11. Con decreto del Capo del Dipartimento è nominata 
la commissione per la valutazione dell’esame teorico-pra-
tico, delle verifiche intermedie e dell’esame finale. È pre-
sieduta da un dirigente del Corpo nazionale ed è compo-
sta da due direttivi che espletano funzioni operative e da 
due specialisti nautici formatori. Le funzioni di segretario 
della commissione sono svolte da personale con quali-
fica non inferiore a ispettore appartenente ai ruoli degli 
ispettori del Corpo nazionale. Con il medesimo decreto 
sono nominati, per le ipotesi di assenza o impedimento 
di ciascun componente effettivo, membri supplenti, per 
l’individuazione dei quali si applicano gli stessi requisiti 
previsti per i componenti effettivi. In relazione ad esigen-
ze di carattere logistico e organizzativo, con decreto del 
Capo del Dipartimento, la commissione, unico restando il 
presidente, può essere suddivisa in sottocommissioni, con 
l’integrazione di un numero di componenti pari a quello 
della commissione originaria. Il presidente ha il compito 
di coordinare le sottocommissioni e non è tenuto a parte-
cipare ai lavori delle stesse. 

 12. La commissione di cui al comma 11 attribuisce un 
punteggio, espresso in trentesimi, sia alla prova teorica 
che alla prova pratica dell’esame finale. Per il superamen-
to dell’esame finale, l’allievo deve riportare un punteg-
gio di almeno 21/30 (ventuno/trentesimi) in ogni prova. 
Il voto finale risulta dalla media dei punteggi delle due 
prove. 

 13. La commissione di cui al comma 11, sulla base de-
gli esiti dell’esame finale, redige la graduatoria di fine 
corso. Il Dipartimento redige la graduatoria finale, te-
nendo conto, in caso di parità di merito, dei titoli di cui 
all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487. Non sono valutati i titoli la cui 
documentazione non sia conforme a quanto prescritto dal 
bando di concorso ovvero che siano pervenuti all’am-
ministrazione dopo la scadenza del termine stabilito nel 
bando stesso, salvi i casi di regolarizzazione formale da 
effettuarsi entro il termine assegnato dall’amministrazio-
ne stessa. 

 14. Al personale del Corpo nazionale collocato in po-
sizione utile nella graduatoria finale il Capo del Corpo 
nazionale rilascia il brevetto VF di nautico di coperta.   

  Art. 30.

      Dimissioni ed espulsioni dal corso di formazione    

      1. È dimesso dal corso di formazione di cui all’artico-
lo 29 il personale che:  

   a)   dichiara di rinunciare al corso; 

   b)   non è riconosciuto idoneo al servizio di istituto ai 
sensi dell’articolo 29, comma 6; 

   c)   non supera l’esame teorico-pratico di cui all’arti-
colo 29, comma 6; 

   d)   non supera le verifiche intermedie di cui all’arti-
colo 29, comma 9; 

   e)   non supera l’esame finale di cui all’articolo 29, 
comma 10; 

   f)   è stato per qualsiasi motivo assente dalla fase te-
orico-pratica o dalla fase avanzata del corso per un nu-
mero di giorni, anche non consecutivi, superiore al venti 
per cento dei giorni di durata, rispettivamente, della fase 
teorico-pratica o della fase avanzata del corso, salvi i casi 
di assenza dovuta a infermità contratta durante il corso 
oppure dipendente da causa di servizio e i casi di assenza 
determinata da maternità. Nell’ipotesi di assenza dovuta a 
infermità contratta durante il corso oppure dipendente da 
causa di servizio, il personale è ammesso a partecipare di 
diritto al corrispondente primo corso successivo al rico-
noscimento della sua idoneità psico-fisica e sempre che 
nel periodo precedente a detto corso non sia intervenuta 
una delle cause di esclusione previste per la partecipazio-
ne alla selezione. Nell’ipotesi di assenza determinata da 
maternità, le allieve sono ammesse a partecipare di diritto 
al primo corso successivo ai periodi di assenza dal lavoro 
previsti dalle disposizioni in materia di congedo di ma-
ternità e sempre che nel periodo precedente a detto corso 
non sia intervenuta una delle cause di esclusione previste 
per la partecipazione alla selezione. 

 2. È espulso dal corso il personale responsabile di in-
frazioni punite con sanzioni disciplinari pari o più gravi 
della sanzione pecuniaria di cui all’articolo 239, com-
ma 1, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 3. I provvedimenti di dimissione e di espulsione dal 
corso sono adottati con decreto del Capo del Dipartimen-
to, su proposta del direttore centrale per la formazione. 

 4. Il personale ammesso a ripetere il corso di forma-
zione per infermità contratta durante il corso oppure di-
pendente da causa di servizio, o per maternità, viene pro-
mosso con la stessa decorrenza, ai soli effetti giuridici, 
attribuita agli idonei del corso dal quale è stato dimesso, 
collocandosi nella stessa graduatoria nel posto che gli 
sarebbe spettato, qualora avesse portato a compimento il 
predetto corso.   
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  Capo  IV 
  ACCESSO AL RUOLO DEI NAUTICI DI MACCHINA

  Art. 31.
      Modalità di accesso al ruolo    

     1. Ai sensi dell’articolo 50 del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217, l’accesso al ruolo dei nautici di 
macchina del Corpo nazionale avviene, qualora ad esito 
della procedura selettiva interna risultino posti vacanti, 
mediante concorso pubblico per titoli ed esami. 

 2. Il bando di concorso è adottato con decreto del Capo 
del Dipartimento e pubblicato sui siti internet, in base alla 
vigente normativa. 

 3. L’identificazione informatica dei candidati che par-
tecipano al concorso è effettuata, ai fini della presenta-
zione in via telematica della domanda di partecipazione, 
in conformità a quanto disposto dall’articolo 64, com-
ma 2  -quater  , del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.   

  Art. 32.
      Requisiti di partecipazione    

      1. Al concorso pubblico di cui all’articolo 31, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 50, comma 1, del de-
creto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, possono parteci-
pare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   età non superiore a 36 anni; 
   b)   idoneità fisica, psichica e attitudinale per l’acces-

so ai ruoli del personale del Corpo nazionale che espleta 
funzioni operative di cui al decreto del Ministro dell’in-
terno 4 novembre 2019, n. 166, e gli specifici requisiti di 
idoneità fisica, psichica e attitudinale secondo i parametri 
individuati nell’allegato D, parte I, che costituisce parte 
integrante del presente regolamento; 

   c)   titoli professionali marittimi individuati dall’arti-
colo 1, commi 3 e 4, del decreto del Capo del Dipartimen-
to del 24 settembre 2020. 

 2. Non sono ammessi al concorso coloro che si trovino 
nelle condizioni di cui all’articolo 50, comma 2, del de-
creto legislativo n. 217 del 2005. 

 3. I requisiti di partecipazione devono essere posseduti 
alla data di scadenza del termine previsto nel bando per 
la presentazione della domanda di partecipazione al con-
corso. I requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudina-
le di cui al comma 1, lettera   b)  , sono accertati ai sensi 
dell’articolo 38.   

  Art. 33.
      Commissione esaminatrice del concorso    

     1. La commissione esaminatrice è nominata con decre-
to del Capo del Dipartimento; è presieduta da un dirigente 
superiore del Corpo nazionale ed è composta da due di-
rettivi che espletano funzioni operative, da uno specialista 
nautico formatore e da un componente non appartenente 
all’Amministrazione. Con il medesimo decreto sono no-
minati, per le ipotesi di assenza o impedimento di ciascun 

componente effettivo, membri supplenti, per l’individua-
zione dei quali si applicano gli stessi requisiti previsti per 
i componenti effettivi. 

 2. Le funzioni di segretario della commissione sono svolte 
da personale con qualifica non inferiore a ispettore apparte-
nente ai ruoli del Corpo nazionale ovvero da un appartenente 
ai ruoli del personale dell’amministrazione civile dell’inter-
no di equivalente qualifica in servizio presso il Dipartimento. 

 3. Con decreto del Capo del Dipartimento, in relazione 
al numero dei candidati, la commissione, unico restando 
il presidente, può essere suddivisa in sottocommissioni, 
con l’integrazione di un numero di componenti pari a 
quello della commissione originaria. Il presidente ha il 
compito di coordinare le sottocommissioni e non è tenuto 
a partecipare ai lavori delle stesse.   

  Art. 34.
      Prova preselettiva    

     1. Qualora il numero delle domande presentate supe-
ri di almeno dieci volte il numero complessivo dei posti 
messi a concorso, l’ammissione alle prove di esame può 
essere subordinata, con decreto del Capo del Dipartimen-
to, al superamento di una prova preselettiva. 

 2. La prova preselettiva consiste nella risoluzione di que-
siti a risposta multipla di tipo logico-deduttivo e analitico, 
volti ad esplorare le capacità intellettive e di ragionamento, 
nonché di quesiti finalizzati ad accertare la conoscenza delle 
applicazioni informatiche più diffuse e della lingua inglese. 

 3. Per la formulazione dei quesiti e l’organizzazione 
della preselezione, il Dipartimento può avvalersi di azien-
de specializzate in selezione di personale. 

 4. La correzione degli elaborati può essere effettuata 
anche mediante procedure automatizzate. 

 5. È ammesso a sostenere le prove di esame un numero 
di candidati pari a dieci volte quello dei posti messi a con-
corso, fermo restando che la votazione riportata dal con-
corrente nella prova preselettiva non può essere inferiore 
a 6/10 (sei/decimi). Sono ammessi alle prove di esame 
anche i concorrenti che abbiano riportato un punteggio 
pari all’ultimo degli ammessi. 

 6. La commissione esaminatrice di cui all’articolo 33 
redige, secondo l’ordine della votazione conseguita da 
ciascuno, un elenco dei candidati che hanno superato la 
prova preselettiva. L’elenco è approvato con decreto del 
Capo del Dipartimento. Con avviso pubblicato sui siti in-
ternet, in base alla vigente normativa, è data notizia, con 
valore di notifica a tutti gli effetti, dell’elenco dei candi-
dati ammessi a sostenere le prove di esame. 

 7. Il punteggio della prova preselettiva non concorre 
alla formazione del voto finale di merito.   

  Art. 35.
      Prove di esame del concorso    

     1. Gli esami sono costituiti da tre prove motorio-atti-
tudinali, ciascuna delle quali può essere composta da più 
moduli, nonché da una prova di conoscenza degli impian-
ti di unità navali, come individuate nell’allegato D, parte 
II. 
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 2. Le prove motorio-attitudinali sono dirette ad accer-
tare il possesso dell’efficienza fisica e la predisposizione 
all’esercizio delle funzioni del ruolo dei nautici di mac-
china, anche eventualmente con riferimento all’utilizzo di 
attrezzature e mezzi operativi e sono finalizzate ad accer-
tare la capacità di forza, di resistenza, di equilibrio, di co-
ordinazione, di reazione motoria, di acquaticità, nonché 
l’attitudine a svolgere l’attività specialistica di vigile del 
fuoco. Il punteggio di ciascuna prova deve essere di al-
meno 7/10 (sette/decimi). Il punteggio complessivo delle 
prove motorio-attitudinali risulta dalla media dei punteg-
gi delle singole prove ed assume valore massimo di 10/30 
(dieci/trentesimi). 

 3. La prova di conoscenza degli impianti di unità na-
vali è diretta ad accertare la padronanza e la predispo-
sizione alla gestione di sistemi di propulsione e di im-
piantistica di natanti del Corpo nazionale. Il punteggio 
di tale prova deve essere di almeno 7/10 (sette/decimi), 
da riparametrare fino ad un massimo di 10/30 (dieci/
trentesimi).   

  Art. 36.

      Titoli    

     1. I candidati che hanno superato le prove di esame 
sono ammessi alla valutazione dei titoli di studio e dei 
titoli professionali individuati, con i relativi punteggi, 
nell’allegato D, rispettivamente, parti III e IV, che costi-
tuisce parte integrante del presente regolamento. 

 2. Ai fini della valutazione dei titoli di studio, i punteg-
gi sono fra loro cumulabili, ad eccezione di quelli afferenti 
al medesimo corso di laurea, considerandosi assorbente il 
punteggio della laurea magistrale. I punteggi dei titoli del 
presente comma sono cumulabili fino al raggiungimento 
di un punteggio massimo pari a 4 punti. A tale punteggio 
si aggiunge quello attribuito alla conoscenza della lingua 
inglese. 

 3. Ai titoli professionali è attribuito un solo punteggio 
e, in caso di possesso di più titoli professionali è preso in 
considerazione quello, a cui corrisponde il punteggio più 
alto, considerandosi assorbente il punteggio del titolo più 
elevato. 

 4. Sono valutabili esclusivamente i titoli possedu-
ti alla data di scadenza del termine previsto nel bando 
per la presentazione della domanda di partecipazione al 
concorso. 

 5. Ai titoli è attribuito un punteggio massimo comples-
sivo pari a 10/30 (dieci/trentesimi), parametrato in fun-
zione della somma dei punteggi dei titoli di studio e dei 
titoli professionali. 

 6. La commissione esaminatrice di cui all’articolo 33 
forma la graduatoria di merito, sommando il voto con-
seguito nella valutazione dei titoli con i voti conseguiti 
nelle prove di esame.   

  Art. 37.

      Approvazione della graduatoria finale
e dichiarazione dei vincitori del concorso    

     1. Il Dipartimento redige la graduatoria finale del con-
corso, tenendo conto, in caso di parità nella graduatoria di 
merito, dei titoli di cui all’articolo 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. Non sono 
valutati i titoli la cui documentazione non sia conforme a 
quanto prescritto dal bando di concorso ovvero che siano 
pervenuti all’amministrazione dopo la scadenza del ter-
mine stabilito nel bando stesso, salvi i casi di regolariz-
zazione formale da effettuarsi entro il termine assegnato 
dall’amministrazione stessa. 

 2. Con decreto del Capo del Dipartimento è approvata 
la graduatoria finale del concorso e sono dichiarati vin-
citori i candidati utilmente collocati nella medesima gra-
duatoria. Detto decreto è pubblicato sui siti internet, in 
base alla vigente normativa.   

  Art. 38.

      Accertamento dei requisiti di idoneità fisica,
psichica e attitudinale    

     1. I candidati, in posizione utile nella graduatoria fina-
le di cui all’articolo 37, sono sottoposti agli accertamenti 
per l’idoneità psico-fisica e attitudinale, sino alla copertu-
ra dei posti messi a concorso. 

 2. I candidati risultati idonei, ai fini dell’accertamento 
dei requisiti psico-fisici ed attitudinali, sono sottoposti ad 
un esame clinico generale, ad accertamenti clinico-dia-
gnostici strumentali e di laboratorio, anche di tipo tossi-
cologico, e ad un colloquio integrato con eventuali esami 
o test neuropsico-diagnostici, secondo le modalità indivi-
duate nell’allegato D, parte V. 

 3. Il giudizio di non idoneità psico-fisica allo svol-
gimento dell’attività di nautico di macchina comporta 
l’esclusione dal concorso. 

 4. Gli accertamenti psico-fisici ed attitudinali sono 
effettuati da una commissione nominata con decreto del 
Capo del Dipartimento e composta da un appartenente al 
ruolo dei dirigenti medici o sanitari del Corpo nazionale, 
che la presiede, e da quattro medici. La commissione può 
essere integrata da un numero massimo di altri due com-
ponenti per accertamenti sanitari di natura specialistica. 

 5. Le funzioni di segretario della commissione di cui 
al comma 4 sono svolte da personale con qualifica non 
inferiore a ispettore appartenente ai ruoli degli ispettori 
del Corpo nazionale ovvero da un appartenente ai ruo-
li dell’amministrazione civile dell’interno con qualifica 
equiparata in servizio presso il Dipartimento. 

 6. Con il decreto di cui al comma 4 sono nominati, per 
le ipotesi di assenza o impedimento di ciascun compo-
nente effettivo, membri supplenti, per l’individuazione 
dei quali si applicano gli stessi requisiti previsti per i 
componenti effettivi. 
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 7. Il giudizio di non idoneità psico-fisica all’accesso ai 
ruoli del personale del Corpo nazionale che espleta fun-
zioni operative comporta l’esclusione dal concorso.   

  Art. 39.

      Corso di formazione e graduatoria finale    

     1. I vincitori del concorso sono nominati nautici di 
macchina allievi vigili del fuoco e sono ammessi alla fre-
quenza di un corso di formazione. 

 2. Il corso di formazione di cui al comma 1 è articolato 
in una fase teorico-pratica, diretta all’acquisizione della 
formazione operativa di base, della durata non inferiore a 
12 settimane, e in una fase avanzata, finalizzata al rilascio 
del brevetto VF di nautico di macchina, della durata non 
inferiore a 12 settimane. 

 3. Il corso di formazione, a carattere residenziale, si 
svolge presso le sedi centrali o territoriali del Corpo na-
zionale. Ove lo richiedano esigenze organizzative, può 
svolgersi presso strutture non di pertinenza del Corpo 
nazionale. 

 4. Con decreto del direttore centrale per la formazio-
ne, sono individuate, nell’ambito delle finalità indicate 
dal presente articolo, le ulteriori misure attuative e di 
dettaglio. 

 5. La fase teorico-pratica è articolata in moduli didatti-
ci che comprendono insegnamenti di carattere operativo 
finalizzati all’acquisizione delle competenze e delle abili-
tà necessarie per lo svolgimento delle attività di soccorso 
pubblico e di contrasto agli incendi. 

 6. Al termine della fase teorico-pratica, i nautici di 
macchina allievi vigili del fuoco sostengono un esame 
teorico-pratico. Ai sensi dell’articolo 50, comma 4, del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, il direttore 
centrale per la formazione, su proposta del dirigente delle 
scuole centrali antincendi, formula il giudizio di idoneità 
al servizio di istituto nei confronti degli allievi che ab-
biano superato il predetto esame teorico-pratico. L’esame 
teorico-pratico consiste in una prova scritta, sugli argo-
menti delle materie oggetto di insegnamento presenti nel 
programma didattico e una prova pratica, sull’applicazio-
ne di tecniche operative e utilizzo di attrezzature di soc-
corso, apprese durante la fase teorico-pratica. L’esame si 
intende superato qualora la valutazione conseguita, in cia-
scuna delle due prove, non sia inferiore a 18/30 (diciotto/
trentesimi). Una valutazione insufficiente in una qualsiasi 
delle due prove, determina il non superamento dell’esame 
teorico-pratico. L’allievo che, per malattia o per altro gra-
ve motivo accertato dalla commissione esaminatrice, non 
abbia potuto partecipare alle prove dell’esame teorico-
pratico, è ammesso a sostenerle in una sessione straordi-
naria da effettuarsi entro un massimo di trenta giorni dal-
la conclusione dell’esame teorico-pratico. L’allievo può 
ripetere le prove in cui sia risultato insufficiente soltanto 
per una volta, entro il termine massimo di trenta giorni 
dalla conclusione dell’esame teorico-pratico. 

 7. Gli allievi riconosciuti idonei ai sensi del com-
ma 6 sono nominati nautici di macchina allievi vigili 
del fuoco in prova e avviati all’espletamento della fase 
avanzata. 

 8. La fase avanzata è articolata in moduli didattici che 
comprendono insegnamenti di carattere nautico e opera-
tivo finalizzati all’acquisizione delle competenze e delle 
abilità necessarie per lo svolgimento delle attività di soc-
corso pubblico e di contrasto agli incendi nei porti e loro 
dipendenze, sia a terra che a bordo di natanti, imbarcazio-
ni, navi e galleggianti, nonché delle attività di soccorso 
in mare. 

 9. Durante la fase avanzata, gli allievi sostengono veri-
fiche intermedie, distinte in teoriche e pratiche. 

 10. Gli allievi che superano tutte le verifiche interme-
die della fase avanzata sostengono un esame finale, ar-
ticolato in una prova teorica e una prova pratica, ai fini 
dell’accertamento delle capacità tecnico-professionali ac-
quisite e dell’idoneità ad assolvere le specifiche funzioni 
del ruolo dei nautici di macchina del Corpo nazionale. 
La prova teorica comporta la risoluzione di domande a 
risposta multipla o sintetica. La prova pratica è effettuata 
a bordo delle unità navali antincendi VF. 

 11. Con decreto del Capo del Dipartimento è nomina-
ta la commissione per la valutazione dell’esame teorico-
pratico, delle verifiche intermedie e dell’esame finale. È 
presieduta da un dirigente del Corpo nazionale ed è com-
posta da due direttivi che espletano funzioni operative ed 
a due specialisti nautici formatori. Le funzioni di segreta-
rio della commissione sono svolte da personale con qua-
lifica non inferiore a ispettore appartenente ai ruoli degli 
ispettori del Corpo nazionale. Con il medesimo decreto 
sono nominati, per le ipotesi di assenza o impedimento 
di ciascun componente effettivo, membri supplenti, per 
l’individuazione dei quali si applicano gli stessi requisiti 
previsti per i componenti effettivi. In relazione ad esigen-
ze di carattere logistico e organizzativo, con decreto del 
Capo del Dipartimento, la commissione, unico restando il 
presidente, può essere suddivisa in sottocommissioni, con 
l’integrazione di un numero di componenti pari a quello 
della commissione originaria. Il presidente ha il compito 
di coordinare le sottocommissioni e non è tenuto a parte-
cipare ai lavori delle stesse. 

 12. La commissione di cui al comma 11 attribuisce un 
punteggio, espresso in trentesimi sia alla prova teorica che 
alla prova pratica dell’esame finale. Per il superamento 
dell’esame finale, l’allievo deve riportare un punteggio di 
almeno 21/30 (ventuno/trentesimi) in ogni prova. Il voto 
finale risulta dalla media dei punteggi delle due prove. 

 13. La commissione di cui al comma 11, sulla base de-
gli esiti dell’esame finale, redige la graduatoria di fine 
corso. Il Dipartimento redige la graduatoria finale, te-
nendo conto, in caso di parità di merito, dei titoli di cui 
all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487. Non sono valutati i titoli la cui 
documentazione non sia conforme a quanto prescritto dal 
bando di concorso ovvero che siano pervenuti all’am-
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ministrazione dopo la scadenza del termine stabilito nel 
bando stesso, salvi i casi di regolarizzazione formale da 
effettuarsi entro il termine assegnato dall’amministrazio-
ne stessa. 

 14. Al personale del Corpo nazionale collocato in po-
sizione utile nella graduatoria finale il Capo del Corpo 
nazionale rilascia il brevetto VF di nautico di macchina.   

  Art. 40.

      Dimissioni ed espulsioni dal corso di formazione    

      1. È dimesso dal corso di formazione di cui all’artico-
lo 39 il personale che:  

   a)   dichiara di rinunciare al corso; 
   b)   non è riconosciuto idoneo al servizio di istituto ai 

sensi dell’articolo 39, comma 6; 
   c)   non supera l’esame teorico-pratico di cui all’arti-

colo 39, comma 6; 
   d)   non supera le verifiche intermedie di cui all’arti-

colo 39, comma 9; 
   e)   non supera l’esame di fine corso di cui all’artico-

lo 39, comma 10; 
   f)   è stato per qualsiasi motivo assente dalla fase te-

orico-pratica o dalla fase avanzata del corso per un nu-
mero di giorni, anche non consecutivi, superiore al venti 
per cento dei giorni di durata, rispettivamente, della fase 
teorico-pratica o della fase avanzata del corso, salvi i casi 
di assenza dovuta a infermità contratta durante il corso 
oppure dipendente da causa di servizio e i casi di assenza 
determinata da maternità. Nell’ipotesi di assenza dovuta a 
infermità contratta durante il corso oppure dipendente da 
causa di servizio, il personale è ammesso a partecipare di 
diritto al corrispondente primo corso successivo al rico-
noscimento della sua idoneità psico-fisica e sempre che 
nel periodo precedente a detto corso non sia intervenuta 
una delle cause di esclusione previste per la partecipazio-
ne alla selezione. Nell’ipotesi di assenza determinata da 
maternità, le allieve sono ammesse a partecipare di diritto 
al primo corso successivo ai periodi di assenza dal lavoro 
previsti dalle disposizioni in materia di congedo di ma-
ternità e sempre che nel periodo precedente a detto corso 
non sia intervenuta una delle cause di esclusione previste 
per la partecipazione alla selezione. 

 2. È espulso dal corso il personale responsabile di in-
frazioni punite con sanzioni disciplinari pari o più gravi 
della sanzione pecuniaria di cui all’articolo 239, com-
ma 1, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 3. I provvedimenti di dimissione e di espulsione dal 
corso sono adottati con decreto del capo del Dipartimen-
to, su proposta del direttore centrale per la formazione. 

 4. Il personale ammesso a ripetere il corso di forma-
zione per infermità contratta durante il corso oppure di-
pendente da causa di servizio, o per maternità, viene pro-
mosso con la stessa decorrenza, ai soli effetti giuridici, 
attribuita agli idonei del corso dal quale è stato dimesso, 

collocandosi nella stessa graduatoria nel posto che gli 
sarebbe spettato, qualora avesse portato a compimento il 
predetto corso.   

  Capo  V 
  ACCESSO AL RUOLO DEI SOMMOZZATORI

  Art. 41.
      Modalità di accesso al ruolo    

     1. Ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 13 ot-
tobre 2005, n. 217, l’accesso al ruolo dei sommozzatori 
del Corpo nazionale avviene, qualora ad esito della pro-
cedura selettiva interna risultino posti vacanti, mediante 
concorso pubblico per titoli ed esami. 

 2. Il bando di concorso è adottato con decreto del Capo 
del Dipartimento e pubblicato sui siti internet, in base alla 
vigente normativa. 

 3. L’identificazione informatica dei candidati che par-
tecipano al concorso è effettuata, ai fini della presenta-
zione in via telematica della domanda di partecipazione, 
in conformità a quanto disposto dall’articolo 64, com-
ma 2  -quater  , del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.   

  Art. 42.
      Requisiti di partecipazione    

      1. Al concorso pubblico di cui all’articolo 41, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 52, comma 1, del de-
creto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, possono parteci-
pare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   età non superiore a 36 anni; 
   b)   idoneità fisica, psichica e attitudinale secondo i 

parametri individuati nell’allegato E, parte I, che costitui-
sce parte integrante del presente regolamento. 

   c)   titoli professionali di sommozzatore individuati 
dall’articolo 1, comma 1, del decreto del Capo Diparti-
mento del 24 settembre 2020. 

 2. Non sono ammessi al concorso coloro che si trovino 
nelle condizioni di cui all’articolo 52, comma 2, del de-
creto legislativo n. 217 del 2005. 

 3. I requisiti di partecipazione devono essere posseduti 
alla data di scadenza del termine previsto nel bando per 
la presentazione della domanda di partecipazione al con-
corso. I requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudina-
le di cui al comma 1, lettera   b)  , sono accertati ai sensi 
dell’articolo 48.   

  Art. 43.
      Commissione esaminatrice del concorso    

     1. La commissione esaminatrice è nominata con decre-
to del Capo del Dipartimento; è presieduta da un dirigente 
superiore del Corpo nazionale ed è composta da due di-
rettivi che espletano funzioni operative, da uno speciali-
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sta sommozzatore formatore e da un componente esterno 
all’Amministrazione. Con il medesimo decreto sono no-
minati, per le ipotesi di assenza o impedimento di ciascun 
componente effettivo, membri supplenti, per l’individua-
zione dei quali si applicano gli stessi requisiti previsti per 
i componenti effettivi. 

 2. Le funzioni di segretario della commissione sono 
svolte da personale con qualifica non inferiore a ispettore 
appartenente ai ruoli del Corpo nazionale ovvero da un 
appartenente ai ruoli del personale dell’amministrazio-
ne civile dell’interno di equivalente qualifica in servizio 
presso il Dipartimento. 

 3. Con decreto del Capo del Dipartimento, in relazione 
al numero dei candidati, la commissione, unico restando 
il presidente, può essere suddivisa in sottocommissioni, 
con l’integrazione di un numero di componenti pari a 
quello della commissione originaria. Il presidente ha il 
compito di coordinare le sottocommissioni e non è tenuto 
a partecipare ai lavori delle stesse.    

  Art. 44.

      Prova preselettiva     

     1. Qualora il numero delle domande presentate supe-
ri di almeno dieci volte il numero complessivo dei posti 
messi a concorso, l’ammissione alle prove di esame può 
essere subordinata, con decreto del Capo del Dipartimen-
to, al superamento di una prova preselettiva. 

 2. La prova preselettiva consiste nella risoluzione di 
quesiti a risposta multipla di tipo logico-deduttivo e ana-
litico, volti ad esplorare le capacità intellettive e di ra-
gionamento, nonché di quesiti finalizzati ad accertare la 
conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle appli-
cazioni informatiche più diffuse, della lingua inglese e di 
elementi di fisiologia umana e leggi della fisica inerenti 
l’attività subacquea. 

 3. Per la formulazione dei quesiti e l’organizzazione 
della preselezione, il Dipartimento può avvalersi di azien-
de specializzate in selezione di personale. 

 4. La correzione degli elaborati può essere effettuata 
anche mediante procedure automatizzate. 

 5. È ammesso a sostenere le prove di esame un numero 
di candidati pari a dieci volte quello dei posti messi a con-
corso, fermo restando che la votazione riportata dal con-
corrente nella prova preselettiva non può essere inferiore 
a 6/10 (sei/decimi). Sono ammessi alle prove di esame 
anche i concorrenti che abbiano riportato un punteggio 
pari all’ultimo degli ammessi. 

 6. La commissione esaminatrice di cui all’articolo 43 
redige, secondo l’ordine della votazione conseguita da 
ciascuno, un elenco dei candidati che hanno superato la 
prova preselettiva. L’elenco è approvato con decreto del 
Capo del Dipartimento. Con avviso pubblicato sui siti in-
ternet, in base alla vigente normativa, è data notizia, con 
valore di notifica a tutti gli effetti, dell’elenco dei candi-
dati ammessi a sostenere le prove di esame. 

 7. Il punteggio della prova preselettiva non concorre 
alla formazione del voto finale di merito.   

  Art. 45.

      Prove di esame del concorso    

     1. Gli esami sono costituiti da tre prove motorio-atti-
tudinali, ciascuna delle quali può essere composta da più 
moduli, nonché da una prova scritta di conoscenza degli 
elementi base della subacquea, come individuate nell’al-
legato E, parte II. 

 2. Le prove motorio-attitudinali sono dirette ad accer-
tare il possesso dell’efficienza fisica e la predisposizione 
all’esercizio delle funzioni del ruolo dei sommozzatori, 
anche eventualmente con riferimento all’utilizzo di at-
trezzature e mezzi operativi e sono finalizzate ad accerta-
re la capacità di forza, di resistenza, di equilibrio, di co-
ordinazione, di reazione motoria e di acquaticità, nonché 
l’attitudine a svolgere l’attività specialistica di vigile del 
fuoco. Il punteggio di ciascuna prova deve essere di alme-
no 7/10 (sette/decimi). Il punteggio della prova 1 assume 
valore massimo di 4/30 (quattro/trentesimi); il punteggio 
della prova 2 assume valore massimo di 2/30 (due/trente-
simi); il punteggio della prova 3 assume valore massimo 
di 14/30 (quattordici/trentesimi). Il punteggio comples-
sivo delle prove motorio-attitudinali risulta dalla somma 
dei punteggi delle singole prove ed assume valore massi-
mo di 20/30 (venti/trentesimi). 

 3. La prova scritta di conoscenza degli elementi base 
della subacquea è diretta ad accertare la padronanza delle 
leggi fisiche che regolano le attività in ambienti iperbari-
ci, tipici del Corpo nazionale. Il punteggio di tale prova 
deve essere di almeno 7/10 (sette/decimi), da riparame-
trare fino ad un massimo di 4/30 (quattro/trentesimi).   

  Art. 46.

      Titoli    

     1. I candidati che hanno superato le prove di esame 
sono ammessi alla valutazione dei titoli di studio e dei 
titoli professionali individuati, con i relativi punteggi, 
nell’allegato E, rispettivamente, parti III e IV, che costitu-
isce parte integrante del presente regolamento. 

 2. Ai fini della valutazione dei titoli di studio, i punteggi 
sono fra loro cumulabili, ad eccezione di quelli afferenti 
al medesimo corso di laurea, considerandosi assorbente il 
punteggio della laurea magistrale. I punteggi dei titoli del 
presente comma sono cumulabili fino al raggiungimento 
di un punteggio massimo pari a 4 punti. A tale punteggio 
si aggiunge quello attribuito alla conoscenza della lingua 
inglese. 

 3. Ai titoli professionali è attribuito un solo punteggio 
e, in caso di possesso di più titoli professionali è preso in 
considerazione quello, a cui corrisponde il punteggio più 
alto, considerandosi assorbente il punteggio del titolo più 
elevato. 
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 4. Sono valutabili esclusivamente i titoli posseduti alla 
data di scadenza del termine previsto nel bando per la pre-
sentazione della domanda di partecipazione al concorso. 

 5. Ai titoli è attribuito un punteggio massimo comples-
sivo pari a 6/30 (sei/trentesimi), riparametrato in funzione 
della somma dei punteggi dei titoli di studio e dei titoli 
professionali. 

 6. La commissione esaminatrice di cui all’articolo 43 
forma la graduatoria di merito, sommando il voto con-
seguito nella valutazione dei titoli con i voti conseguiti 
nelle prove di esame.    

  Art. 47.
      Approvazione della graduatoria finale

e dichiarazione dei vincitori del concorso    

     1. Il Dipartimento redige la graduatoria finale del con-
corso, tenendo conto, in caso di parità nella graduatoria di 
merito, dei titoli di cui all’articolo 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. Non sono 
valutati i titoli la cui documentazione non sia conforme a 
quanto prescritto dal bando di concorso ovvero che siano 
pervenuti all’amministrazione dopo la scadenza del ter-
mine stabilito nel bando stesso, salvi i casi di regolariz-
zazione formale da effettuarsi entro il termine assegnato 
dall’amministrazione stessa. 

 2. Con decreto del Capo del Dipartimento è approvata 
la graduatoria finale del concorso e sono dichiarati vin-
citori i candidati utilmente collocati nella medesima gra-
duatoria. Detto decreto è pubblicato sui siti internet, in 
base alla vigente normativa.   

  Art. 48.
      Accertamento dei requisiti di idoneità fisica,

psichica e attitudinale    

     1. I candidati, in posizione utile nella graduatoria fina-
le di cui all’articolo 47, sono sottoposti agli accertamenti 
per l’idoneità psico-fisica e attitudinale, sino alla copertu-
ra dei posti messi a concorso. 

 2. I candidati risultati idonei, ai fini dell’accertamento 
dei requisiti psico-fisici ed attitudinali, sono sottoposti ad 
un esame clinico generale, ad accertamenti clinico-dia-
gnostici strumentali e di laboratorio, anche di tipo tossi-
cologico, e ad un colloquio integrato con eventuali esami 
o test neuro psicodiagnostici, secondo le modalità indivi-
duate nell’allegato E, parte V. 

 3. Il giudizio di non idoneità psico-fisica allo svolgi-
mento dell’attività di sommozzatore comporta l’esclusio-
ne dal concorso. 

 4. Gli accertamenti psico-fisici ed attitudinali sono 
effettuati da una commissione nominata con decreto del 
Capo del Dipartimento e composta da un appartenente al 
ruolo dei dirigenti medici o sanitari del Corpo nazionale, 
che la presiede, e da quattro medici. La commissione può 
essere integrata da un numero massimo di altri due com-
ponenti per accertamenti sanitari di natura specialistica. 

 5. Le funzioni di segretario della commissione di cui 
al comma 4 sono svolte da personale con qualifica non 
inferiore a ispettore appartenente ai ruoli degli ispettori 
del Corpo nazionale ovvero da un appartenente ai ruo-
li dell’amministrazione civile dell’interno con qualifica 
equiparata in servizio presso il Dipartimento. 

 6. Con il decreto di cui al comma 4 sono nominati, per 
le ipotesi di assenza o impedimento di ciascun compo-
nente effettivo, membri supplenti, per l’individuazione 
dei quali si applicano gli stessi requisiti previsti per i 
componenti effettivi. 

 7. Il giudizio di non idoneità psico-fisica all’accesso ai 
ruoli del personale del Corpo nazionale che espleta fun-
zioni operative comporta l’esclusione dal concorso.   

  Art. 49.
      Corso di formazione e graduatoria finale    

     1. I vincitori del concorso sono nominati sommozzatori 
allievi vigili del fuoco e sono ammessi alla frequenza di 
un corso di formazione. 

 2. Il corso di formazione di cui al comma 1 è articolato 
in una fase teorico-pratica, diretta all’acquisizione della 
formazione operativa di base, della durata non inferiore a 
12 settimane, e in una fase avanzata, finalizzata al rilascio 
del brevetto VF di sommozzatore, della durata non infe-
riore a 18 settimane. 

 3. Il corso di formazione, a carattere residenziale, si 
svolge presso le sedi centrali o territoriali del Corpo na-
zionale. Ove lo richiedano esigenze organizzative, può 
svolgersi presso strutture non di pertinenza del Corpo 
nazionale. 

 4. Con decreto del direttore centrale per la formazio-
ne, sono individuate, nell’ambito delle finalità indicate 
dal presente articolo, le ulteriori misure attuative e di 
dettaglio. 

 5. La fase teorico-pratica è articolata in moduli didatti-
ci che comprendono insegnamenti di carattere operativo 
finalizzati all’acquisizione delle competenze e delle abili-
tà necessarie per lo svolgimento delle attività di soccorso 
pubblico e di contrasto agli incendi. 

 6. Al termine della fase teorico-pratica, i sommozza-
tori allievi vigili del fuoco sostengono un esame teorico-
pratico. Ai sensi dell’articolo 50, comma 4, del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, il direttore centrale 
per la formazione, su proposta del dirigente delle scuo-
le centrali antincendi, formula il giudizio di idoneità al 
servizio di istituto nei confronti degli allievi che abbiano 
superato il predetto esame teorico-pratico. L’esame teo-
rico-pratico consiste in una prova scritta, sugli argomenti 
delle materie oggetto di insegnamento presenti nel pro-
gramma didattico e una prova pratica, sull’applicazione 
di tecniche operative e utilizzo di attrezzature di soc-
corso, apprese durante la fase teorico-pratica. L’esame 
si intende superato qualora la valutazione conseguita, in 
ciascuna delle due prove, non sia inferiore a 18/30 (di-
ciotto/trentesimi). Una valutazione insufficiente in una 
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qualsiasi delle due prove, determina il non superamento 
dell’esame teorico-pratico. L’allievo che, per malattia 
o per altro grave motivo accertato dalla commissione 
esaminatrice, non abbia potuto partecipare alle prove 
dell’esame teorico - pratico, è ammesso a sostenerle in 
una sessione straordinaria da effettuarsi entro un massi-
mo di trenta giorni dalla conclusione dell’esame teorico 
- pratico. L’allievo può ripetere le prove in cui sia risul-
tato insufficiente soltanto per una volta, entro il termine 
massimo di trenta giorni dalla conclusione dell’esame 
teorico-pratico. 

 7. Gli allievi riconosciuti idonei ai sensi del comma 6 
sono nominati sommozzatori allievi vigili del fuoco in 
prova e avviati all’espletamento della fase avanzata. 

 8. La fase avanzata è articolata in moduli didattici che 
comprendono insegnamenti di carattere subacqueo e 
operativo finalizzati all’acquisizione delle competenze e 
delle abilità necessarie per lo svolgimento delle attività 
di soccorso pubblico in ambienti iperbarici e di soccorso 
acquatico di superficie. 

 9. Durante la fase avanzata gli allievi sostengono veri-
fiche periodiche, distinte in teoriche, pratiche e attitudina-
li. Le verifiche sono valutate in decimi dalla commissione 
di cui al comma 11, secondo i criteri individuati al com-
ma 10. Il punteggio delle verifiche periodiche è espresso 
in trentesimi ed è dato dalla media dei valori dei punteggi 
di ciascuna verifica teorica, pratica e attitudinale, oppor-
tunamente riparametrati in trentesimi. 

 10. Al fine del superamento delle verifiche periodi-
che della fase avanzata, gli allievi devono conseguire i 
seguenti punteggi medi minimi: 6/10 (sei/decimi) per le 
verifiche teoriche; 5/10 (cinque/decimi) per le verifiche 
pratiche. Inoltre, gli allievi devono conseguire il punteg-
gio minimo di 6/10 (sei/decimi) per ogni singola verifica 
attitudinale. Al termine della fase avanzata, gli allievi so-
stengono un esame finale. L’ammissione all’esame finale 
è subordinata al superamento delle verifiche periodiche 
della fase avanzata. L’esame finale è articolato in una pro-
va teorica e una prova orale ai fini dell’accertamento delle 
capacità tecnico-professionali acquisite e dell’idoneità ad 
assolvere le specifiche funzioni del ruolo dei sommoz-
zatori del Corpo nazionale. La prova teorica comporta la 
risoluzione di domande a risposta multipla o sintetica. La 
prova orale ha per oggetto le materie trattate nella fase 
avanzata. 

 11. Con decreto del Capo del Dipartimento è nominata 
la commissione per la valutazione dell’esame teorico-
pratico, delle verifiche periodiche e dell’esame finale. 
La commissione è presieduta da un dirigente del Corpo 
nazionale ed è composta da due direttivi che espletano 
funzioni operative e da due specialisti sommozzatori for-
matori. Le funzioni di segretario della commissione sono 
svolte da personale con qualifica non inferiore a ispettore 
appartenente ai ruoli degli ispettori del Corpo nazionale. 
Con il medesimo decreto sono nominati, per le ipotesi 
di assenza o impedimento di ciascun componente effet-
tivo, membri supplenti, per l’individuazione dei quali si 

applicano gli stessi requisiti previsti per i componenti 
effettivi. In relazione ad esigenze di carattere logistico 
e organizzativo, con decreto del Capo del Dipartimento, 
la commissione, unico restando il presidente, può essere 
suddivisa in sottocommissioni, con l’integrazione di un 
numero di componenti pari a quello della commissione 
originaria. Il presidente ha il compito di coordinare le 
sottocommissioni e non è tenuto a partecipare ai lavori 
delle stesse. 

 12. La commissione di cui al comma 11 attribuisce un 
punteggio, espresso in trentesimi sia alla prova teorica 
che alla prova orale dell’esame finale. Per il superamento 
dell’esame finale, l’allievo deve riportare un punteggio 
di almeno 21/30 (ventuno/trentesimi) per ciascuna delle 
due prove. Il voto finale risulta dalla media dei punteggi 
delle due prove. 

 13. Il punteggio della fase avanzata risulta dal-
la media del voto dell’esame finale e delle verifiche 
periodiche. 

 14. La commissione di cui al comma 11, sulla base del 
punteggio di cui al comma 13, redige la graduatoria di 
fine corso. Il Dipartimento redige la graduatoria finale, 
tenendo conto, in caso di parità di merito, dei titoli di cui 
all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 9 maggio 1994, n. 487. Non sono valutati i titoli la 
cui documentazione non sia conforme a quanto prescritto 
dal bando di concorso ovvero che siano pervenuti all’am-
ministrazione dopo la scadenza del termine stabilito nel 
bando stesso, salvi i casi di regolarizzazione formale da 
effettuarsi entro il termine assegnato dall’amministrazio-
ne stessa. 

 15. Al personale del Corpo nazionale collocato in po-
sizione utile nella graduatoria finale il Capo del Corpo 
nazionale rilascia il brevetto VF di sommozzatore.   

  Art. 50.
      Dimissione ed espulsione dal corso di formazione    

      1. È dimesso dal corso di formazione di cui all’artico-
lo 49 il personale che:  

   a)   dichiara di rinunciare al corso; 
   b)   non è riconosciuto idoneo al servizio di istituto ai 

sensi dell’articolo 49, comma 6; 
   c)   non supera l’esame teorico-pratico di cui all’arti-

colo 49, comma 6; 
   d)   non consegue i punteggi minimi di cui all’artico-

lo 49, comma 10; 
   e)   non supera l’esame finale di cui all’articolo 49, 

comma 10; 
   f)   è stato per qualsiasi motivo assente dalla fase 

teorico-pratica per un numero di giorni, anche non con-
secutivi, superiore al venti per cento dei giorni di durata 
della fase teorico-pratica, salvi i casi di assenza dovuta 
a infermità contratta durante il corso oppure dipenden-
te da causa di servizio e i casi di assenza determinata 
da maternità. Nell’ipotesi di assenza dovuta a infermità 
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contratta durante il corso oppure dipendente da causa di servizio, il personale è ammesso a partecipare di diritto al 
corrispondente primo corso successivo al riconoscimento della sua idoneità psico-fisica e sempre che nel periodo 
precedente a detto corso non sia intervenuta una delle cause di esclusione previste per la partecipazione al concorso. 
Nell’ipotesi di assenza determinata da maternità, le allieve sono ammesse a partecipare di diritto al primo corso suc-
cessivo ai periodi di assenza dal lavoro previsti dalle disposizioni in materia di congedo di maternità, e sempre che 
nel periodo precedente a detto corso non sia intervenuta una delle cause di esclusione previste per la partecipazione 
al concorso; 

   g)   è stato per qualsiasi motivo assente dalla fase avanzata per un numero di giorni, non consecutivi, superiore 
al dieci per cento dei giorni di durata della fase avanzata, salvi i casi di assenza dovuta a infermità contratta durante 
il corso e i casi di assenza determinata da maternità. Nell’ipotesi di assenza dovuta a infermità contratta durante il 
corso, il personale è ammesso a partecipare di diritto al corrispondente primo corso successivo al riconoscimento 
della sua idoneità psico-fisica e sempre che nel periodo precedente a detto corso non sia intervenuta una delle cause di 
esclusione previste per la partecipazione al concorso. Nell’ipotesi di assenza determinata da maternità, le allieve sono 
ammesse a partecipare di diritto al primo corso successivo ai periodi di assenza dal lavoro previsti dalle disposizioni in 
materia di congedo di maternità e sempre che nel periodo precedente a detto corso non sia intervenuta una delle cause 
di esclusione previste per la partecipazione al concorso; 

   h)   è stato per qualsiasi motivo assente dalla fase avanzata per un numero di giorni, consecutivi, superiore al 
cinque per cento dei giorni di durata della fase avanzata, salvi i casi di assenza dovuta a infermità contratta durante 
il corso e i casi di assenza determinata da maternità. Nell’ipotesi di assenza dovuta a infermità contratta durante il 
corso, il personale è ammesso a partecipare di diritto al corrispondente primo corso successivo al riconoscimento 
della sua idoneità psico-fisica e sempre che nel periodo precedente a detto corso non sia intervenuta una delle cause di 
esclusione previste per la partecipazione al concorso. Nell’ipotesi di assenza determinata da maternità, le allieve sono 
ammesse a partecipare di diritto al primo corso successivo ai periodi di assenza dal lavoro previsti dalle disposizioni in 
materia di congedo di maternità e sempre che nel periodo precedente a detto corso non sia intervenuta una delle cause 
di esclusione previste per la partecipazione al concorso. 

 2. È espulso dal corso il personale responsabile di infrazioni punite con sanzioni disciplinari pari o più gravi della 
sanzione pecuniaria di cui all’articolo 239, comma 1, del decreto legislativo n. 217 del 2005. 

 3. I provvedimenti di dimissione e di espulsione dal corso sono adottati con decreto del capo del Dipartimento, 
su proposta del direttore centrale per la formazione. 

 4. Il personale ammesso a ripetere il corso di formazione per infermità contratta durante il corso oppure dipen-
dente da causa di servizio, o per maternità, viene promosso con la stessa decorrenza, ai soli effetti giuridici, attribuita 
agli idonei del corso dal quale è stato dimesso, collocandosi nella stessa graduatoria nel posto che gli sarebbe spettato, 
qualora avesse portato a compimento il predetto corso.   

  Capo  VI 

  DISPOSIZIONI COMUNI

  Art. 51.

      Disposizione di rinvio    

     1. Per quanto non previsto dal presente decreto, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del decreto 
del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 2 aprile 2024 

 Il Ministro: PIANTEDOSI 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 maggio 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’interno e del Ministero della difesa, n. 1844
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           Allegato A 
                 (articolo 6) 

 
RUOLO DEI PILOTI DI AEROMOBILE  

 
Parte I – Titoli di studio  
 
a) Lauree magistrali di seguito indicate:
 
1) laurea magistrale nell’ambito delle facoltà di ingegneria e architettura                             punti 3 
2) laurea magistrale in scienze e tecnologie della navigazione (LM-72)     punti 3 
3) laurea magistrale in biologia (LM-6)                               punti 2  
4) laurea magistrale in informatica (LM-18)                                punti 2 
5) laurea magistrale in scienze chimiche (LM-54)                     punti 2  
6) laurea magistrale in scienze e tecnologie agrarie (LM-69)       punti 2  
7) laurea magistrale in scienze e tecnologie della chimica industriale (LM-71)     punti  2 
8) laurea magistrale in scienze e tecnologie forestali e ambientali (LM-73)     punti 2 
9) laurea magistrale in scienze e tecnologie geologiche (LM-74)     punti 2 

      
b) Lauree universitarie di seguito indicate: 
       
1) laurea nell’ambito delle facoltà di ingegneria e architettura       punti 1
2) laurea in scienze e tecnologie della navigazione (L-28)       punti 1
3) laurea in scienze biologiche (L-13)                                                                                   punti 0,5
4) laurea in scienze e tecnologie agrarie e forestali (L-25)                                                    punti 0,5
5) laurea in scienze e tecnologie chimiche (L-27)                                                                 punti 0,5
6) laurea in scienze geologiche (L-34)                                                                           punti 0,5

 
Sono, altresì, valutati i titoli universitari conseguiti secondo gli ordinamenti didattici previgenti ed 
equiparati ai sensi dei decreti del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca di concerto 
con il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione del 9 luglio 2009. 
 
 
c) Diploma di istituto tecnico – Settore Tecnologico – Indirizzo Trasporti e Logistica – Tutte le    
articolazioni                punti  1 
 
Sono, altresì, valutati i titoli di studio equiparati ai sensi dell’articolo 8 del decreto del Presidente 
della Repubblica del 15 marzo 2010, n. 88. 
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d) Diploma di specializzazione conseguito al termine di un corso di specializzazione istituito dalle 
Università                                punti 0,50 
 
e) Master universitario di II livello                              punti 0,40
 
f) Master universitario di I livello                             punti  0,25
 
g) Conoscenza lingua inglese:  
1) livello C2           punti 3 
2) livello C1           punti 2 
3) livello B2                      punti 1 
4) livello B1                      punti 0,5 
 

Parte II – Prove di esame del concorso ai sensi dell’articolo 5, comma 1 
 
L’esame prevede lo svolgimento di due prove motorio-attitudinali, come di seguito riportate, 
il cui ordine di esecuzione è stabilito dalla commissione esaminatrice del concorso di cui all’articolo 
3 e può essere variato dalla commissione medesima in relazione ad esigenze organizzative:  

 PROVA 1. valutazione della resistenza; 
 PROVA 2. valutazione acquaticità.  

 
PROVA 1 

VALUTAZIONE DELLA RESISTENZA 
 

La “PROVA 1” prevede la percorrenza, da parte del candidato, della distanza di 1.000 metri 
piani.  
Le modalità e i protocolli di esecuzione, nonché le modalità di valutazione saranno esplicitate nei 
relativi bandi. 
 

PROVA 2 
VALUTAZIONE DELL’ACQUATICITÀ 

 
La “PROVA 2” è composta dagli esercizi di seguito descritti che il candidato deve effettuare 
nuotando in piscina: 

 18 m di nuoto in immersione 
 sostentamento verticale (45’’ con una zavorra di 3 kg)  
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 75 m di nuoto (25 mt per ciascun stile in 105’’)   
 ingresso in acqua da un'altezza di 3 m 

 
Il punteggio della “PROVA 2” risulta dalla media aritmetica dei quattro punteggi ottenuti nell’ese-
cuzione dei quattro prove in piscina componenti la prova stessa. Ciascuna delle quattro prove in 
piscina deve riportare un punteggio di almeno 7/10.  
Le modalità e i protocolli di esecuzione, nonché le modalità di valutazione saranno esplicitate nei 
relativi bandi. 
 
Parte III – Titoli aeronautici  
 
Pilota di aereo 
a) Licenza di pilota di aereo di linea (ATPL/A) punti 2,0 
b) Abilitazione IR current  punti 1,0 
c) Brevetto di pilota di aereo rilasciato da Forze Armate italiane o Corpi dello Stato punti 0,5 
d) Licenza di pilota di elicottero di linea (ATPL/H) punti 0,75 
e) Licenza di pilota commerciale (CPL/H) o Brevetto di pilota di elicottero rilasciato  

da Forze Armate italiane o Corpi dello Stato punti 0,5 
f) Attestazione conoscenza della lingua inglese (TEA): ICAO English Level IV punti 0,5 
g) Ciascuna abilitazione Type Rating su aereo bimotore in dotazione al Corpo punti 0,25 
h) Attestazione frequenza corso Multi Crew Cooperation punti 0,25 
i) Licenza di manutentore aeronautico (LMA), rilasciata secondo la normativa EASA      punti 0,25   
 
Pilota di elicottero 
a) Licenza di pilota di elicottero di linea (ATPL/H) punti 2,0 
b) Abilitazione IR current  punti 1,0 
c) Brevetto di pilota di elicottero rilasciato da Forze Armate italiane o Corpi dello Stato  punti 0,5 
d) Licenza di pilota di aereo di linea (ATPL/A) punti 0,75 
e) Licenza di pilota commerciale (CPL/A) o Brevetto di pilota di aereo rilasciato  

da Forze Armate italiane o altri Corpi dello Stato punti 0,5 
f) Attestazione conoscenza della lingua inglese (TEA): ICAO English Level IV punti 0,5 
g) Ciascuna abilitazione Type Rating su elicottero bimotore in dotazione al Corpo punti 0,25 
h) Attestazione frequenza corso Multi Crew Cooperation punti 0,25 
i) Licenza di manutentore aeronautico (LMA), rilasciata secondo la normativa EASA punti 0,25
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  Allegato B 
                     (articolo 16) 

 
RUOLO DEGLI SPECIALISTI DI AEROMOBILE  

 
 
Parte I – Titoli di studio  
 
a) Lauree magistrali di seguito indicate:
 
1) laurea magistrale nell’ambito delle facoltà di ingegneria e architettura punti 3
2) laurea magistrale in scienze e tecnologie della navigazione (LM-72) punti 3
3) laurea magistrale in biologia (LM-6) punti 2
4) laurea magistrale in informatica (LM-18) punti 2
5) laurea magistrale in scienze chimiche (LM-54) punti 2
6) laurea magistrale in scienze e tecnologie agrarie (LM-69) punti 2
7) laurea magistrale in scienze e tecnologie della chimica industriale (LM-71) punti 2
8) laurea magistrale in scienze e tecnologie forestali e ambientali (LM-73) punti 2
9) laurea magistrale in scienze e tecnologie geologiche (LM-74) punti 2
 
b) Lauree universitarie di seguito indicate: 
       
1) laurea nell’ambito delle facoltà di ingegneria e architettura        punti 1
2) laurea in scienze e tecnologie della navigazione (L-28)        punti 1
3) laurea in scienze biologiche (L-13)                                                                                    punti 0,5
4) laurea in scienze e tecnologie agrarie e forestali (L-25)                                                    punti 0,5
5) laurea in scienze e tecnologie chimiche (L-27)                                                                 punti 0,5
6) laurea in scienze geologiche (L-34)                                                                           punti 0,5
 
Sono, altresì, valutati i titoli universitari conseguiti secondo gli ordinamenti didattici previgenti ed 
equiparati ai sensi dei decreti del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca di concerto 
con il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione del 9 luglio 2009.  
         
c) Diploma di istituto tecnico – Settore Tecnologico – Indirizzo Trasporti e Logistica – Tutte le    
articolazioni              punti  1 
 
Sono, altresì, valutati i titoli di studio equiparati ai sensi dell’articolo 8 del decreto del Presidente 
della Repubblica del 15 marzo 2010, n. 88. 
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d) Diploma di specializzazione conseguito al termine di un corso di specializzazione istituito dalle 
Università                               punti 0,50 
 
e) Master universitario di II livello                              punti 0,40
 
f) Master universitario di I livello                             punti 0,25
 
g) Conoscenza lingua inglese:  
1) livello C2           punti 3 
2) livello C1           punti  2 
3) livello B2           punti  1 
4) livello B1                     punti 0,5 
 

 
Parte II – Prove di esame del concorso ai sensi dell’articolo 15, comma 1 
 
L’esame prevede lo svolgimento di due prove motorio-attitudinali, come di seguito riportate, 
il cui ordine di esecuzione è stabilito dalla commissione esaminatrice del concorso di cui all’articolo 
13 e può essere variato dalla commissione medesima in relazione ad esigenze organizzative:  

 PROVA 1. valutazione della resistenza; 
 PROVA 2. valutazione acquaticità.  

 
PROVA 1 

VALUTAZIONE DELLA RESISTENZA 
 

La “PROVA 1” prevede la percorrenza, da parte del candidato, della distanza di 1.000 metri 
piani.  
Le modalità e i protocolli di esecuzione, nonché le modalità di valutazione saranno esplicitate nei 
relativi bandi. 
 

PROVA 2 
VALUTAZIONE DELL’ACQUATICITÀ 

 
La “PROVA 2” è composta dagli esercizi di seguito descritti che il candidato deve effettuare 
nuotando in piscina: 

 18 m di nuoto in immersione 
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 sostentamento verticale (45’’ con una zavorra di 3 kg)  
 75 m di nuoto (25 mt per ciascun stile in 105’’)   
 ingresso in acqua da un'altezza di 3 m 

 
Il punteggio della “PROVA 2” risulta dalla media aritmetica dei quattro punteggi ottenuti nell’ese-
cuzione dei quattro prove in piscina componenti la prova stessa. Ciascuna delle quattro prove in 
piscina deve riportare un punteggio di almeno 7/10.  
Le modalità e i protocolli di esecuzione, nonché le modalità di valutazione saranno esplicitate nei 
relativi bandi. 
 
 
 
Parte III – Titoli aeronautici  
 
 
Specialista di aereo  
a) Licenza di manutentore aeronautico (LMA) di categoria B1.1 rilasciata secondo la normativa 

EASA punti 2,0 
b) Licenza di manutentore aeronautico (LMA) di categoria B2 rilasciata secondo la normativa EASA

 punti 2,0 
c) Licenza di manutentore aeronautico (LMA) di categoria C rilasciata secondo la normativa EASA

 punti 1,0 
d) Licenza di manutentore aeronautico (LMA) di categoria B1.3 rilasciata secondo la normativa 

EASA  punti 1,0 
e) Licenza di manutentore aeronautico (LMA) di categoria A.3, rilasciata secondo la normativa 

EASA punti 0,5 
f) Brevetto di manutentore aeronautico rilasciato secondo la normativa e le denominazioni in vigore 

da Forze Armate italiane o altri Corpi dello Stato  punti 0,5 
g) Ciascun corso di abilitazione alla manutenzione cellula e motore su aereo bimotore in dotazione 

al Corpo punti 0,25 
h) Licenza di pilota di elicottero (PPL-CPL-ATPL/H) o di aereo (PPL-CPL-ATPL/A), rilasciata 

secondo la normativa EASA.                   punti 0,25 
 
Specialista di elicottero  
a) Licenza di manutentore aeronautico (LMA) di categoria B1.3 rilasciata secondo la normativa 

EASA punti 2,0 
b) Licenza di manutentore aeronautico (LMA) di categoria B2 rilasciata secondo la normativa EASA

 punti 2,0 
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c) Licenza di manutentore aeronautico (LMA) di categoria C rilasciata secondo la normativa EASA

 punti 1,0 
d) Licenza di manutentore aeronautico (LMA) di categoria B1.1 rilasciata secondo la normativa 

EASA punti 1,0 
e) Licenza di manutentore aeronautico (LMA) di categoria A1, rilasciata secondo la normativa 

EASA punti 0,5 
f) Brevetto di manutentore aeronautico rilasciato secondo la normativa e le denominazioni in vigore 

da Forze Armate italiane o altri Corpi dello Stato  punti 0,5 
g) Ciascun corso di abilitazione alla manutenzione cellula e motore su elicottero bimotore in 

dotazione al Corpo punti 0,5 
h) Licenza di pilota di elicottero (PPL-CPL-ATPL/H) o di aereo (PPL-CPL-ATPL/A), rilasciata 

secondo la normativa EASA        punti 0,25 
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Allegato C 
(articoli 22, 25, 26, 28) 

SEZIONE NAUTICI DI COPERTA

Parte I – Specifici requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale ai sensi dell’articolo 27, 
comma 3, aggiuntivi a quelli previsti dal decreto del Ministro dell’Interno 4 novembre 2019, 
n. 166 per l’accesso ai ruoli del personale che espleta funzioni operative, richiamati
dall’articolo 22, comma 1.

Requisiti di idoneità fisica 

Parametri visivi speciali  
Visione crepuscolare, sensibilità all’abbagliamento, sensibilità al contrasto normali. 

Tempi di reazione 
risposte a stimoli semplici e complessi, luminosi e acustici, almeno nei limiti del 4° decile. 

Esame vestibolare completo normale. 

Parte II – Prove di esame del concorso ai sensi dell’articolo 25, comma 1 

a) L’esame prevede lo svolgimento di tre prove motorio-attitudinali, come di seguito riportate,
il cui ordine di esecuzione è stabilito dalla commissione esaminatrice del concorso di cui all’articolo
23 e può essere variato dalla commissione medesima in relazione ad esigenze organizzative:

PROVA 1. valutazione equilibrio, forza, coordinazione e reazione motoria;
PROVA 2. valutazione resistenza;
PROVA 3. valutazione acquaticità.

PROVA 1 
VALUTAZIONE EQUILIBRIO, FORZA, COORDINAZIONE E REAZIONE MOTORIA 

La “PROVA 1” è composta dai seguenti tre moduli, finalizzati ad accertare le capacità di equili-
brio, di forza, di coordinazione e di reazione motoria del candidato: 
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 modulo A - traslocazione alla trave alta; 
 modulo B - trazioni complete alla sbarra fissa; 
 modulo C - piegamenti sulle braccia e spostamento laterale.  

 
Per la validità della prova si riportano di seguito i tempi massimi a disposizione del candidato per 
l’esecuzione dei singoli moduli: 
 

 modulo A                5’00’’ (300 secondi); 
 modulo B                1’00’’ (60 secondi);              
 modulo C                1’00’’ (60 secondi).  

 
Le modalità e i protocolli di esecuzione, nonché le modalità di valutazione saranno esplicitate nei 
relativi bandi. 
Il punteggio della “PROVA 1” risulta dalla media aritmetica dei tre punteggi ottenuti nell’esecu-
zione dei tre moduli (A – B – C) componenti la prova stessa. Ciascuno dei tre moduli deve riportare 
un punteggio di almeno 7/10.  
 

PROVA 2 
VALUTAZIONE DELLA RESISTENZA 

 
La “PROVA 2” prevede la percorrenza, da parte del candidato, della distanza di 1.000 metri 
piani.  
Le modalità e i protocolli di esecuzione, nonché le modalità di valutazione saranno esplicitate nei 
relativi bandi. 
 

PROVA 3 
VALUTAZIONE DELL’ACQUATICITÀ 

 
La “PROVA 3” è composta dagli esercizi di seguito descritti che il candidato deve effettuare 
nuotando in piscina: 

 18 m di nuoto in immersione 
 sostentamento verticale (45’’ con una zavorra di 3 kg)  
 75 m di nuoto (25 mt per ciascun stile in 105’’)   
 ingresso in acqua da un'altezza di 3 m 

 



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1283-6-2024

 

 
Il punteggio della “PROVA 3” risulta dalla media aritmetica dei quattro punteggi ottenuti nell’ese-
cuzione dei quattro prove in piscina componenti la prova stessa. Ciascuna delle quattro prove in 
piscina deve riportare un punteggio di almeno 7/10.  
 
Le modalità e i protocolli di esecuzione, nonché le modalità di valutazione saranno esplicitate nei 
relativi bandi. 
 
b) L’esame prevede altresì lo svolgimento di una prova di conoscenza dei sistemi di conduzione di 
unità navali: 

 governo e manovra di una imbarcazione; 
 modalità di attracco in banchina di una imbarcazione. 

Le modalità e i protocolli di esecuzione, nonché le modalità di valutazione saranno esplicitate nei 
relativi bandi. 
 
Parte III – Titoli di studio ai sensi dell’articolo 26, comma 2 

 
a)   Lauree magistrali di seguito indicate:    
 
1) laurea magistrale nell’ambito delle facoltà di ingegneria e architettura                        punti 2
2) laurea magistrale in scienze e tecnologie della navigazione (LM-72)                       punti 2
3) laurea magistrale in biologia (LM-6)                punti 1,5
4) laurea magistrale in fisica (LM-17)                 punti 1,5
5) laurea magistrale in informatica (LM-18)                           punti 1,5         
6) laurea magistrale in scienza e ingegneria dei materiali (LM-53)                                   punti 1,5
7) laurea magistrale in scienze chimiche (LM-54)                punti 1,5
8) laurea magistrale in scienze e tecnologie agrarie (LM-69)              punti 1,5
9) laurea magistrale in scienze e tecnologie della chimica industriale (LM-71)                punti 1,5
10) laurea magistrale in scienze e tecnologie forestali e ambientali (LM-73)                    punti 1,5
11) laurea magistrale in scienze e tecnologie geologiche (LM-74)                                   punti 1,5
12) laurea magistrale in scienze geofisiche (LM-79)                                                          punti 1,5

 
b)   Lauree universitarie di seguito indicate:        
  
1) laurea conseguita nell’ambito delle facoltà di ingegneria e architettura                         punti 1,5
2) laurea in scienze e tecnologie della navigazione (L-28)                                                punti 1,5
 
3) laurea in scienze biologiche (L-13)                  punti 0,5
4) laurea in scienze e tecnologie agrarie e forestali (L-25)                          punti 0,5
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5) laurea in scienze e tecnologie chimiche (L-27)                                     punti 0,5
6) laurea in scienze e tecnologie fisiche (L-30)                                      punti 0,5
7) laurea in scienze e tecnologie informatiche (L-31)               punti 0,5
8) laurea in scienze geologiche (L-34)                  punti 0,5

    
Sono, altresì, valutati i titoli universitari conseguiti secondo gli ordinamenti didattici previgenti ed 
equiparati ai sensi dei decreti del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca di concerto 
con il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione del 9 luglio 2009.  
          
c) Diploma istituto tecnico - Settore tecnologico – Indirizzo trasporto e logistica    punti 1  
Sono, altresì, valutati i titoli di studio equiparati ai sensi dell’articolo 8 del decreto del Presidente 
della Repubblica del 15 marzo 2010, n. 88. 
 

d) Conoscenza lingua inglese - Livello B1 (QCER)                                                               punti 1 
 
 
Parte IV – Qualificazioni professionali ai sensi dell’articolo 26, comma 3 
 
Titoli professionali marittimi: 
 
1) Comandante su navi di stazza pari o superiore a 3000 GT                                                   punti 5 
2) Comandante su navi di stazza compresa tra 500 e 3000 GT                                                punti 4 
3) Comandante su navi di stazza inferiore a 500 GT che compiono viaggi costieri                 punti 3  
4) Primo Ufficiale di coperta su navi di stazza pari o superiore a 3000 GT                             punti 2 
5) Primo Ufficiale di coperta su navi di stazza compresa tra 500 e 3000 GT                           punti 1 
6) Comandante su navi di stazza compresa tra 500 e 3000 GT adibite a viaggi costieri          punti 3 
7) Comandante su unità di stazza fino a 2000 GT adibite a navigazione litoranea                  punti 2 
8) Primo Ufficiale di coperta su navi di stazza compresa tra 500 e 3000 GT che effettuano viaggi 
costieri                                                                                                                                       punti 1 
9)  Comandante del diporto                                                                                                       punti 2 
10) Capitano del diporto                                                                                                            punti 1 
11) Titoli superiori alle Abilitazioni al Comando di Unità navali costiere delle Forze Armate 
                                                                                                                                                   punti 4 
12) Titoli superiori alle Abilitazioni al Comando di Unità navali costiere delle Capitanerie di porto    

punti 4 
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Parte V – Accertamento dei requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale ai sensi dell’ar-
ticolo 28, comma 2 

 
La commissione esaminatrice di cui all’articolo 28, comma 4, dispone l’esecuzione dei sottoelencati 
accertamenti clinico-diagnostici e strumentali: 
ESAMI EMATOCHIMICI: ESAME URINE, VES, EMOCROMO, COLESTEROLO LDL, 
TRANSAMINASI GPT, TRANSAMINASI GOT, TRIGLICERIDI, GGT, BILIRUB. TOT.E 
FRAZ., COLESTEROLO TOTALE, COLESTEROLO HDL, CREATININA, GLICEMIA, AZO-
TEMIA. 
-E.C.G.; 
-ACCERTAMENTO PSICOATTITUDINALE; 
-SPIROMETRIA; 
-VISITA OCULISTICA ED ESAME FONDO DELL'OCCHIO; 
-VISITA OTORINO; 
-AUDIOMETRIA CON VALUTAZIONE SPECIALISTICA; 
-CREATINURIA  E ALCOLURIA, ES. TOSSICOLOGICO; 
-TEST DI PERSONALITA'E INTERVISTA PSICOLOGICA; 
-ES.VESTIBOLARE STIMOL.ROT.EMG; 
-VALUTAZIONE PARAMETRI VISIVI SPECIALI (VISIONE CREPUSCOLARE, 
SENSIBILITA’ ALL’ABBAGLIAMENTO E SENSIBILITA’ AL CONTRASTO); 
-TEMPI DI REAZIONE A STIMOLI SEMPLICI E COMPLESSI, LUMINOSI E ACUSTICI; 
-VISITA MEDICA GENERALE. 
 
La commissione ha la facoltà di disporre ogni ulteriore indagine clinica, di laboratorio o 
strumentale  (compreso l’esame radiologico) ritenuta utile per consentire una adeguata 
valutazione clinica e medico-legale del candidato, da effettuare anche presso altre strutture 
sanitarie, qualora reputato necessario per una migliore valutazione psico-fisica del candidato.  
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Allegato D 
(articoli 32, 35, 36, 38) 

 
SEZIONE NAUTICI DI MACCHINA 
 
Parte I –  Specifici requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale ai sensi dell’articolo 27, 
comma 3, aggiuntivi a quelli previsti dal decreto del Ministro dell’Interno 4 novembre 2019, 
n. 166 per l’accesso ai ruoli del personale che espleta funzioni operative, richiamati 
dall’articolo 22, comma 1. 
 
Requisiti di idoneità fisica 
 
Parametri visivi speciali  
Visione crepuscolare, sensibilità all’abbagliamento, sensibilità al contrasto normali. 
 
Tempi di reazione 
risposte a stimoli semplici e complessi, luminosi e acustici, almeno nei limiti del 4° decile. 
 
Esame vestibolare completo normale. 
 
 
Requisiti di idoneità attitudinale  
 
Verifica delle seguenti abilità al nuoto:  
a) 18 mt di nuoto in immersione 
b) sostentamento verticale (45" con una zavorra di 3 kg) 
c) 75 mt di nuoto (25 mt per ciascun stile in 105") 
d) ingresso in acqua da un'altezza di 3 mt 
 

 
Parte II – Prove di esame del concorso ai sensi dell’articolo 35, comma 1 
 
a) L’esame prevede lo svolgimento di tre prove motorio-attitudinali, come di seguito riportate, 
il cui ordine di esecuzione è stabilito dalla commissione esaminatrice del concorso di cui all’articolo 
33 e può essere variato dalla commissione medesima in relazione ad esigenze organizzative:  
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 PROVA 1. valutazione equilibrio, forza, coordinazione e reazione motoria; 
 PROVA 2. valutazione resistenza;  
 PROVA 3. valutazione acquaticità.  

 
PROVA 1 

VALUTAZIONE EQUILIBRIO, FORZA, COORDINAZIONE E REAZIONE MOTORIA 
 

La “PROVA 1” è composta dai seguenti tre moduli, finalizzati ad accertare le capacità di equili-
brio, di forza, di coordinazione e di reazione motoria del candidato: 
 

 modulo A - traslocazione alla trave alta; 
 modulo B - trazioni complete alla sbarra fissa; 
 modulo C - piegamenti sulle braccia e spostamento laterale.  

 
Per la validità della prova si riportano di seguito i tempi massimi a disposizione del candidato per 
l’esecuzione dei singoli moduli: 
 

 modulo A                5’00’’ (300 secondi); 
 modulo B                1’00’’ ( 60 secondi);              
 modulo C                1’00’’ ( 60 secondi).  

 
Le modalità e i protocolli di esecuzione, nonché le modalità di valutazione saranno esplicitate nei 
relativi bandi. 
Il punteggio della “PROVA 1” risulta dalla media aritmetica dei tre punteggi ottenuti nell’esecu-
zione dei tre moduli (A – B – C) componenti la prova stessa. Ciascuno dei tre moduli deve riportare 
un punteggio di almeno 7/10.  
 

PROVA 2 
VALUTAZIONE DELLA RESISTENZA 

 
La “PROVA 2” prevede la percorrenza, da parte del candidato, della distanza di 1.000 metri 
piani.  
Le modalità e i protocolli di esecuzione, nonché le modalità di valutazione saranno esplicitate nei 
relativi bandi. 
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PROVA 3 

VALUTAZIONE DELL’ACQUATICITÀ 
 
La “PROVA 3” è composta dagli esercizi di seguito descritti che il candidato deve effettuare 
nuotando in piscina: 

 18 m di nuoto in immersione 
 sostentamento verticale (45’’ con una zavorra di 3 kg)  
 75 m di nuoto (25 mt per ciascun stile in 105’’)   
 ingresso in acqua da un'altezza di 3 m 

 
Il punteggio della “PROVA 3” risulta dalla media aritmetica dei quattro punteggi ottenuti nell’ese-
cuzione dei quattro prove in piscina componenti la prova stessa. Ciascuna delle quattro prove in 
piscina deve riportare un punteggio di almeno 7/10.  
 
Le modalità e i protocolli di esecuzione, nonché le modalità di valutazione saranno esplicitate nei 
relativi bandi. 
 
b) L’esame prevede altresì lo svolgimento di una prova di conoscenza degli impianti di unità navali: 

 approntamento motore; 
 approntamento e attivazione impiantistica di bordo; 
 emergenza impiantistica di bordo. 

Le modalità e i protocolli di esecuzione, nonché le modalità di valutazione saranno esplicitate nei 
relativi bandi. 
 
Parte III – Titoli di studio ai sensi dell’articolo 36, comma 2. 

 
a)   Lauree magistrali di seguito indicate:
 
1) laurea magistrale nell’ambito delle facoltà di ingegneria e architettura            punti 2
2) laurea magistrale in scienze e tecnologie della navigazione (LM-72)           punti 2
3) laurea magistrale in biologia (LM-6)               punti 1,5
4) laurea magistrale in fisica (LM-17)               punti 1,5
5) laurea magistrale in informatica (LM-18)               punti 1,5
6) laurea magistrale in scienza e ingegneria dei materiali (LM-53)            punti 1,5
7) laurea magistrale in scienze chimiche (LM-54)              punti 1,5
8) laurea magistrale in scienze e tecnologie agrarie (LM-69)            punti 1,5
9) laurea magistrale in scienze e tecnologie della chimica industriale (LM-71)          punti 1,5
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10) laurea magistrale in scienze e tecnologie forestali e ambientali (LM-73)          punti 1,5
11) laurea magistrale in scienze e tecnologie geologiche (LM-74)            punti 1,5
12) laurea magistrale in scienze geofisiche (LM-79)              punti 1,5

     
b) Lauree universitarie di seguito indicate

1) laurea conseguita nell’ambito delle facoltà di ingegneria e architettura                        punti 1
2) laurea in scienze e tecnologie della navigazione (L-28)                                              punti1 
3) laurea in scienze biologiche (L-13)               punti 0,5
4) laurea in scienze e tecnologie agrarie e forestali (L-25)                        punti 0,5
5) laurea in scienze e tecnologie chimiche (L-27)                                   punti 0,5
6) laurea in scienze e tecnologie fisiche (L-30)                                    punti 0,5
7) laurea in scienze e tecnologie informatiche (L-31)             punti 0,5
8) laurea in scienze geologiche (L-34)                punti 0,5

     
Sono, altresì, valutati i titoli universitari conseguiti secondo gli ordinamenti didattici previgenti ed 
equiparati ai sensi dei decreti del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca di concerto 
con il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione del 9 luglio 2009.  
          
c) Diploma istituto tecnico - Settore tecnologico – Indirizzo trasporto e logistica  punti 1  

Sono, altresì, valutati i titoli di studio equiparati ai sensi dell’articolo 8 del decreto del Presidente 
della Repubblica del 15 marzo 2010, n. 88. 
 

d) Conoscenza lingua inglese - Livello B1 (QCER)                                                            punti 1 
 
Parte IV – Qualificazioni professionali ai sensi dell’articolo 36, comma 3 
Titoli professionali marittimi: 

1) Direttore di macchina su navi con apparato motore principale pari o superiore a 3000 kW 
                                                                                                                                                punti 5       
2) Direttore di macchina su navi con apparato motore principale compresa tra 750 e 3000 kW 
                                                                                                                                                 punti 4      
3) Primo Ufficiale di macchina su navi con apparato motore principale pari o superiore a 3000 kW 
                                                                                                                                                  punti 2  
4) Primo Ufficiale di macchina su navi con apparato motore principale compresa tra 750 e 3000 
kW                                                                                                                                            punti 1 
5)  Direttore di macchina su navi con apparato motore principale fino a 750 kW                   punti 3 
6) Direttore di macchina del diporto                                                                                         punti 2 
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7) Capitano di macchina del diporto                                                                                         punti 1 
8) Abilitazioni marittime militari relativi a corsi effettuati presso la Marina militare per la condotta 
di motori di potenza superiore a 1000 HP                  punti 4 
 
Parte V – Accertamento dei requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale ai sensi  dell’ar-
ticolo 38, comma 2 
La commissione esaminatrice di cui all’articolo 38, comma 4, dispone l’esecuzione dei sottoelencati 
accertamenti clinico-diagnostici e strumentali: 
ESAMI EMATOCHIMICI: ESAME URINE, VES, EMOCROMO, COLESTEROLO LDL, 
TRANSAMINASI GPT, TRANSAMINASI GOT, TRIGLICERIDI, GGT, BILIRUB. TOT.E 
FRAZ., COLESTEROLO TOTALE, COLESTEROLO HDL, CREATININA, GLICEMIA, AZO-
TEMIA. 
-E.C.G.; 
-ACCERTAMENTO PSICOATTITUDINALE; 
-SPIROMETRIA; 
-VISITA OCULISTICA ED ESAME FONDO DELL'OCCHIO; 
-VISITA OTORINO; 
-AUDIOMETRIA CON VALUTAZIONE SPECIALISTICA; 
-CREATINURIA  E ALCOLURIA, ES. TOSSICOLOGICO; 
-TEST DI PERSONALITA'E INTERVISTA PSICOLOGICA; 
-ES.VESTIBOLARE STIMOL.ROT.EMG; 
-VALUTAZIONE PARAMETRI VISIVI SPECIALI (VISIONE CREPUSCOLARE, 
SENSIBILITA’ ALL’ABBAGLIAMENTO E SENSIBILITA’ AL CONTRASTO); 
- TEMPI DI REAZIONE A STIMOLI SEMPLICI E COMPLESSI, LUMINOSI E ACUSTICI); 
-VISITA MEDICA GENERALE. 
La commissione ha la facoltà di disporre ogni ulteriore indagine clinica, di laboratorio o 
strumentale  (compreso l’esame radiologico) ritenuta utile per consentire una adeguata 
valutazione clinica e medico-legale del candidato, da effettuare anche presso altre strutture 
sanitarie, qualora reputato necessario per una migliore valutazione psico-fisica del candidato.  
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Allegato E 

(articoli  42, 45, 46, 48) 
 
SEZIONE SOMMOZZATORI 
 
Parte I – Specifici requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale ai sensi dell’articolo 42, 
comma 1, aggiuntivi a quelli previsti dal decreto del Ministro dell’Interno 4 novembre 2019, 
n. 166 per l’accesso ai ruoli del personale che espleta funzioni operative, richiamati 
dall’articolo 48, comma 2. 
 
Costituisce requisito di idoneità fisica l’assenza di tutte le patologie di seguito riportate: 

 PATOLOGIE NEUROLOGICHE 
 

A1. Le radicolopatie croniche da patologie vertebrali di rilievo clinico significativo con altera-
zione dell'esame neurologico o dell'esame elettromiografico; 

A2. Le craniotomie;
A3. I pregressi interventi sul rachide e gli esiti di traumi cranio-encefalici e midollari, con limi-

tazioni funzionali confermati dalla diagnostica strumentale;  
A4. Il ritardo mentale secondario a patologia neurologica;
A5. I disturbi della parola e del linguaggio; 
A6. I disturbi dell'equilibrio;
A7. I disturbi della coordinazione motoria;
A8. Esiti di incidente da decompressione neurologico.

 
 
Non sono cause di non idoneità l’evidenza E.E.G. di: 

- un ritmo alfa lento; 
- un tracciato desincronizzato; 
- attività 5/7 Hz in sede fronto-centro-parietale sporadica di voltaggio inferiore a 50 microvolt 
simmetrica; 
- attività beta diffusa di basso voltaggio; 
- attività lenta di trascinamento durante la Stimolazione Luminosa Intermittente (S.L.I.). 

 PATOLOGIE DELL’ORECCHIO, NASO E GOLA 

 
B1. Patologie cronicizzate orecchio esterno:
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1. Condotto uditivo esterno (CUE) bloccato con impossibilità di visualizzare la mem-

brana timpanica (MT);
2. Atrofia o ampia cicatrice MT;
3. Esostosi complicate da infezioni recidivanti del CUE.

B2. Otite media acuta e cronica;
B3. Emorragia nella MT, orecchio medio e/o perforazione (perforazione grado O' Neill 2 o equi-

valente), gli esiti della perforazione timpanica devono essere valutati in rapporto alla funzio-
nalità timpanica residua;

B4. Interventi chirurgici ORL:
1. Drenaggio membrana timpanica in sede;
2. Timpanoplastica di tipo 1 (miringoplastica); 
3. Mastoidectomia;
4. Interventi per migliorare l’udito quali:

- tutti i casi di sostituzione totale della catena di ossicini (TORP), la disfunzione della 
tuba di Eustachio; 

- i dispositivi elettronici impiantati (qualunque sia la pressione assoluta massima di 
esposizione tollerata dal dispositivo, come indicato nella relativa scheda tecnica). 

5. I postumi degli interventi chirurgici sull’orecchio interno; 
6. La correzione chirurgica di stenosi delle prime vie aeree; 
7. La presenza di tracheostomia. 

B5. Vertigini:
1. Vertigini acute quali disturbi acuti dell’equilibrio, disfunzione vestibolare bilaterale.
2. Vertigini croniche quali il disturbo cronico dell’equilibrio sia durante la normale vita 

quotidiana che solo durante lavoro intenso, vertigine alternobarica ricorrente.
3. Cinetosi ovvero sintomi gravi di cinetosi (mal di mare) e/o essere soggetto ad effetti 

collaterali dei farmaci assunti per la prevenzione della cinetosi.
B6. Le sindromi di Menière e menieriformi;
B7. Le patologie dell’orecchio interno con riferimento alla classificazione International Bureau 

for Audiophonology (BIAP, 1996); 
B8. Le ipoacusie anche monolaterali >20 dB calcolate come media alle frequenze 500, 1000, 

2000, 4000 Hz (la voce di conversazione è percepita normalmente senza disagio sociale) fino 
alla sordità completa (cofosi);

B9. Il recupero incompleto dell’udito dopo episodio di ipoacusia neurosensoriale improvvisa;
B10. Patologia del naso quali:

1. Epistassi ricorrenti;
2. Alterata funzionalità tubarica accertata con impedenziometria;
3. Incapacità di compensare l’orecchio medio e i seni paranasali;
4. Rinosinusite cronica con ostruzione degli osti sinusali in presenza o meno di polipi.
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B11. Patologie della cavità orale e delle labbra, dei denti e/o loro esiti, che comportino l’incapacità 

o la difficoltà di mantenere il boccaglio standard o che costituiscono un rischio specifico 
nelle immersioni profonde.

B12. Presenza d’impianto (osteointegrazione) con trapianto osseo e/o chirurgia del seno parana-
sale con esiti o presenza di protesi rimovibili. In caso di dispositivi ortodontici fissi, artralgia 
temporomandibolare, barodontalgia (odontalgia correlata alla variazione della pressione 
idrostatica) è richiesta consulenza odontoiatrica.

B13. Le patologie delle prime vie aeree e del collo quali:
1. Disfunzione delle corde vocali; 
2. Paralisi del nervo laringeo bilaterale oppure unilaterale con disfunzione vocale asso-

ciata o meno a disfunzione polmonare;
3. Laringocele non trattato chirurgicamente, esito di tracheostomia, stenosi significativa;
4. Precedente frattura della base cranica che abbia coinvolto l'osso temporale associata a 

rottura della capsula otica (struttura cartilaginea che contiene e protegge il labirinto 
auricolare) o perdita di liquido cerebrospinale;

5. Qualsiasi sindrome dolorosa regionale complessa facciale (come la nevralgia del tri-
gemino) non trattata che possa essere confusa con la patologia da decompressione 
(PDD).

 

 PATOLOGIE DELL’APPARATO CARDIOVASCOLARE 
 

C1. L’angina pectoris;
C2. I postumi dell’infarto del miocardio con o senza patologia ventricolare sinistra; 
C3. Lo scompenso cardiaco congestizio;
C4. Il Bypass coronarico o gli stentmonovasali e/o i postumi della toracotomia;
C5. La sindrome di Wolff Parkinson White;
C6. L’extrasistolia ventricolare frequente, qualora si verifichino:

1. Bigeminismo;
2. Extrasistolia polimorfa;
3. Salve consecutive maggiori di tre;
4. Tachicardia ventricolare;
5. Fenomeno R su T.

C7. L’ipertensione arteriosa quando, ad una monitorizzazione nel tempo, supera i valori di 
135/85 mm di Hg (non è ammessa la terapia farmacologica antipertensiva);

C8. La stenosi e l’insufficienza aortica e mitralica anche di grado medio;
C9. Il prolasso della mitrale, emodinamicamente significativo;
C10. Le patologie congenite del cuore inclusa la pervietà del forame ovale, anche se precedente-

mente operata;
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C11. Le comunicazioni dx-sin, anche in sede extracardiaca;               
C12. Il morbo di Reynaud;
C13. I portatori di Pacemaker o altro dispositivo medicale cardiaco;
C14. La cardiomiopatia ipertrofica e la miocardiopatia dilatativa;
C15. Tutte le protesi cardiovascolari;
C16. Le malattie dei vasi che comportino alterazioni emodinamiche e/o siano a rischio di compli-
cazioni;
C17. Le flebiti, le arteriopatie, l’insufficienza arteriosa/venosa cronica e le altre patologie del cir-

colo arterioso/venoso;
C18. La linfostasi costituzionale o acquisita di grado inabilitante.
 

 PATOLOGIE DELL’APPARATO RESPIRATORIO 

 
D1. L’asma bronchiale in tutte le sue manifestazioni e le sindromi disventilatorie ostruttive, re-

strittive o miste, con insufficienza respiratoria di grado tale da controindicare l’attività di 
lavoro o ridurre sensibilmente la capacità di lavoro ovvero che risultino in deficit respiratorio 
restrittivo od ostruttivo con indice ventilatorio di Tiffeneau inferiore al 75%;

D2. Le malattie delle pleure ed i loro esiti, quando sono causa di rilevanti disturbi funzionali o 
riducono   sensibilmente la capacità di lavoro;  

D3. Le cisti e i tumori polmonari; 
D4. Lo pneumotorace spontaneo;
D5. Le infezioni polmonari in atto quando esitano in reliquati quali fibrosi, cavità, enfisema. 
D6. I postumi e gli esiti delle toracotomie di qualunque tipo;
D7. Sindrome da apnea ostruttiva nel sonno (OSAS).
 

 PATOLOGIE ENDOCRINO – METABOLICHE
 

E1. Le sindromi dipendenti da alterata funzione delle ghiandole endocrine che esitino in disturbi 
funzionali:
1. Ipotiroidismo non controllato farmacologicamente;
2. Ipertiroidismo;
3. Tireopatia uni o multi nodulare sintomatica, immersa o con deviazione della trachea;
4. Micro o macro adenoma ipofisario secernente o qualsiasi altra lesione ipofisiaria che 

comporti compromissione delle strutture circostanti;
5. Pregressi interventi trans-sfenoidali che esitino in alterazioni funzionali.
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E2. Il diabete mellito in tutte le sue forme anche se farmacologicamente controllato;
E3. Alterazione del metabolismo Calcio/Fosforo e condizione di ipoparatiroidismo e iperparati-

roidismo in atto;
E4. Tutte le patologie endocrine accertate quando limitano la permanenza e le performances su-

bacquee.
 

  PATOLOGIE IMMUNO-EMATOLOGICHE

 
F1. Qualsiasi malattia del sangue conclamata o sospettata per la rilevazione all’esame obiettivo 

di linfoadenopatia, epatomegalia, splenomegalia;
F2. Anemia con capacità cardiopolmonare alterata (all’ECG da sforzo METS < 8 e/o dispnea 

ipotensione arteriosa); 
F3. Anemia falciforme;
F4. Beta talassemia major;
F5. Crioglobulinemia;
F6. Utilizzo di anticoagulanti;
F7. Alterazione della coagulazione in terapia con anticoagulanti (TAO, NAO) sulla base della 

valutazione degli indici della coagulazione (PT, PTT – INR, conta piastrinica < 150.000 
u/μl);

F8. Trombofilia, trombocitopenia;
F9. Policitemia (emoglobina >17g/dl, ematocrito > 54% negli uomini e emoglobina >15g/dl, 

ematocrito > 47% nelle donne) di ogni tipo in presenza di danno d’organo compresa l’alte-
razione del visus (come fosfeni), dell’udito (come acufeni), l’eritrosi (arrossamento cutaneo 
a carattere infiammatorio) e ogni altra emopatia mieloproliferativa a carico delle cellule sta-
minali del midollo emopoietico; 

F10. La mielofibrosi idiopatica; 
F11. La trombocitemia essenziale; 
F12. Sindrome mieloproliferativa cronica;
F13. Leucemia mieloide cronica. 
F14. Leucemia linfoide; 
F15. Altre neoplasie di interesse ematologico;
F16. Patologie autoimmuni sistemiche che interferiscano con le performance richieste per le atti-

vità subacquee.
 

 
G. PATOLOGIE DELL’APPARATO GASTRO – ENTERICO

G1. Le malattie infiammatorie intestinali croniche e in fase acuta (ulcera peptica e duodenale in 
atto);
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G2. Grave reflusso gastroesofageo ovvero RGE associato a complicanze, come ulcere ed erosioni 

della parete esofagea (esofagite erosiva) o restringimenti del calibro dell’esofago (stenosi) 
e/o qualsiasi altra condizione che, sebbene in terapia appropriata, interferisca con le perfor-
mance richieste per le attività subacquee;

G3. L’ernia iatale paraesofagea o incarcerata;
G4. Le ernie di grado elevato: ombelicali, inguinoscrotali;
G5. Acalasia; 
G6. Le emorroidi di III grado voluminose e molteplici.
 

 
H. PATOLOGIE DELL’APPARATO MUSCOLO SCHELETRICO

 
H1. Tutte le malattie ed i traumi con postumi invalidanti;
H2. Gli stati morbosi ossei derivanti da alterazioni ossee focali o sistemiche;
H3. Le miopatie degenerative croniche;
H4. Le lussazioni articolari recidivanti e/o abituali;
H5. Le malattie articolari degenerative.
 
 

I. PATOLOGIE DERMATOLOGICHE 
 

I1. Le dermopatie che impediscano l’uso della maschera, del boccaglio e della muta;
I2. Qualsiasi condizione che possa influenzare il controllo termico;
I3. I gravi disturbi esfoliativi;
I4. Le malattie cutanee acute e croniche, di qualsiasi natura, che determinino alterazioni della 

barriera cutanea.
 

 
J. PATOLOGIE OCULARI 
 

J1. Le malformazioni, le imperfezioni e le patologie degli annessi oculari, delle palpebre, della 
congiuntiva e dell'apparato lacrimale, quando sono causa di rilevanti limitazioni funzionali 
o sono tali da compromettere la funzione visiva, anche se monolaterali o se influiscono sulla 
normale motilità dei bulbi oculari, ovvero ne provocano la cronica irritazione;

J2. Le anomalie del senso luminoso;
J3. L’emeralopia;
J4. Le malformazioni, le imperfezioni, le patologie dell'orbita, dei bulbi oculari ovvero dei nervi 

ottici e i loro esiti funzionali, anche se monolaterali;
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J5. Le alterazioni morfologiche di sede e di trasparenza del cristallino, l’afachia. In caso di in-

terventi chirurgici per cataratta, l’idoneità è confermata a condizione che:
1. la lentina sia inserita in camera posteriore e non anteriore;
2. non ci siano deiescenze delle ferite operatorie, ci sia normale centratura e funzionalità 

della pupilla;
3. assenza di aderenze irido-corneali e irido-lenticolari;
4. pressione oculare nei limiti della norma.

 
K. ALTRE PATOLOGIE
 

K1. Le allergopatie, le intolleranze e idiosincrasie a farmaci, alimenti e sostanze di uso corrente, 
tali da risultare incompatibili con l’uso dei dispositivi di protezione individuale, o controin-
dicare l’attività di lavoro, o ridurre sensibilmente la capacità di lavoro; 

K2. Tutte le patologie o i reliquati invalidanti, anche non comprese in questo elenco, che interfe-
riscano con le performances richieste per le attività subacquee.

 
 

Parte II – Prove di esame del concorso ai sensi dell’articolo 45, comma 1. 
 

a) L’esame prevede lo svolgimento di tre prove motorio-attitudinali, come di seguito riportate, 
il cui ordine di esecuzione è stabilito dalla commissione esaminatrice del concorso di cui all’articolo 
43 e può essere variato dalla commissione medesima in relazione ad esigenze organizzative:  

 PROVA 1. valutazione equilibrio, forza, coordinazione e reazione motoria; 
 PROVA 2. valutazione resistenza;  
 PROVA 3. valutazione dell’acquaticità.  

 
 
 

PROVA 1 
VALUTAZIONE EQUILIBRIO, FORZA, COORDINAZIONE E REAZIONE MOTORIA 

 
La “PROVA 1” è composta dai seguenti tre moduli, finalizzati ad accertare le capacità di equili-
brio, di forza, di coordinazione e di reazione motoria del candidato: 
 

 modulo A - traslocazione alla trave alta; 
 modulo B - trazioni complete alla sbarra fissa; 
 modulo C - piegamenti sulle braccia e spostamento laterale.  
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Per la validità della prova si riportano di seguito i tempi massimi a disposizione del candidato per 
l’esecuzione dei singoli moduli: 
 

 modulo A                5’00’’ (300 secondi); 
 modulo B                1’00’’ (60 secondi);              
 modulo C                1’00’’ (60 secondi).  

 
Le modalità e i protocolli di esecuzione, nonché le modalità di valutazione saranno esplicitate nei 
relativi bandi. 
Il punteggio della “PROVA 1” risulta dalla media aritmetica dei tre punteggi ottenuti nell’esecu-
zione dei tre moduli (A – B – C) componenti la prova stessa. Ciascuno dei tre moduli deve riportare 
un punteggio di almeno 7/10.  
 

PROVA 2 
VALUTAZIONE DELLA RESISTENZA 

 
La “PROVA 2” prevede la percorrenza, da parte del candidato, della distanza di 1.000 metri 
piani.  
Le modalità e i protocolli di esecuzione, nonché le modalità di valutazione saranno esplicitate nei 
relativi bandi. 
 
 
 
 
 

PROVA 3 
VALUTAZIONE DELL’ACQUATICITÀ 

 
3.A) Prova di apnea statica in acqua a tempo a corpo libero:  
Il candidato dovrà raggiungere la profondità di 0,5 m permanendovi senza respirare per un tempo 
superiore a 120 secondi. 
Al candidato che manterrà la posizione in quota per un tempo non inferiore al limite prefissato verrà 
attribuito un punteggio pari 10/10 (dieci/decimi); al candidato che non manterrà la posizione per il 
tempo prefissato sarà applicata una decurtazione proporzionale al tempo residuale. 
3.B) Prova di apnea dinamica nuoto in immersione 33 m:  
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Il candidato dovrà effettuare un percorso in immersione, senza l’affioramento di alcuna parte del 
corpo, utilizzando lo stile della rana in immersione senza l’ausilio di occhialini da piscina e con 
partenza con tuffo da bordo vasca. 
Al candidato che porterà a termine l’esercizio verrà attribuito un punteggio pari 10/10 (dieci/decimi) 
; al candidato che non eseguirà tutto l’esercizio previsto verrà applicata una decurtazione del pun-
teggio proporzionale al percorso mancante. 
3.C) Prova di nuoto in superficie  
Il candidato dovrà effettuare un percorso di nuoto in superficie pari a 100 m in un tempo massimo 
non superiore a 90 secondi utilizzando lo stile crawl, senza l’ausilio di occhialini da piscina e con 
partenza con tuffo da bordo vasca; l’esercizio dovrà svolgersi senza sosta e senza contatti con divi-
sori o bordo vasca.  
Al candidato che effettuerà il percorso nel tempo limite prefissato verrà attribuito un punteggio pari 
10/10 (dieci/decimi); al candidato che impiegherà un tempo superiore sarà applicata una decurta-
zione del punteggio proporzionale al tempo residuale. 
3.D) Sostenimento del peso  
Il candidato dovrà effettuare il sostentamento di un peso avente massa pari a 4 kg per un tempo non 
inferiore a 90 secondi senza immersione della bocca.  
Al candidato che eseguirà la prova per il tempo previsto verrà attribuito un punteggio pari 10/10 
(dieci/decimi); al candidato che terminerà la prova prima del limite prefissato verrà applicata una 
decurtazione del punteggio proporzionale al tempo residuale ed al numero di tecniche componenti 
non rispettate. 
3.E) Tuffo a pennello da piattaforma o trampolino  
Il candidato dovrà effettuare un tuffo in posizione eretta da una piattaforma/trampolino avente al-
tezza relativa rispetto al pelo libero dell’acqua non inferiore a 3m. 
Al candidato che effettuerà l’esercizio verrà attribuito un punteggio pari a 10/10 (dieci/decimi). 
3.F) Equipaggiamento sul fondo 
Il candidato dovrà indossare l’equipaggiamento composto da pinne, maschera ed aeratore collocati 
sul fondo della piscina ad una profondità non inferiore a 5 m. 
L’esercizio dovrà essere sviluppato partendo da posizione eretta in galleggiamento ed arrivando sul 
fondo mediante capovolta indossando in sequenza le pinne, la maschera e l’aeratore per poi riemer-
gere in superficie seguendo uno specifico percorso a quote variabili. 
Al candidato che effettuerà l’esercizio verrà attribuito un punteggio pari 10/10 (dieci/decimi); la 
prova verrà ritenuta non superata per quei candidati che toccheranno gli ostacoli. 
3.G) Prova di vestizione subacquea con ARA e percorso subacqueo 
Il candidato dovrà effettuare la vestizione di attrezzatura SCUBA adagiata sul fondo di una piscina 
ad una profondità non inferiore a 5 m. 
L’operatore, con indosso pinne maschera ed aeratore, effettuerà un tuffo a forbice da bordo vasca, e 
compirà un percorso di nuoto in superficie di lunghezza pari a 66 m; arrivato sul punto d’immersione 
effettuerà una capovolta con conseguente discesa sul fondo e raggiungimento in apnea di gruppo 
ARA con bombole chiuse. 
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Una volta inginocchiatosi il candidato inizierà la respirazione previa apertura delle bombole e in-
dosserà il gruppo ARA; effettuerà un percorso in immersione che ripeterà successivamente dopo 
aver tolto la maschera. 
Tornato sul punto di partenza rindosserà la maschera e riemergerà dopo averla svuotata. 
Al candidato che effettuerà l’esercizio verrà attribuito un punteggio pari 10/10 (dieci/decimi). 
Il punteggio della “PROVA 3” risulta dalla media aritmetica dei sette punteggi ottenuti nell’esecu-
zione dei sette moduli (3.a – 3.b – 3.c – 3.d – 3.e – 3.f – 3.g) componenti la prova stessa. Ciascuno 
dei sette moduli deve riportare un punteggio di almeno 7/10.  
 
b) L’esame prevede altresì lo svolgimento di una prova scritta di conoscenza degli elementi di base 
della subacquea inerenti le leggi fisiche e gli aspetti di fisiologia umana connesse all’espletamento 
dell’attività subacquea ed iperbarica. 
Le modalità e i protocolli di esecuzione, nonché le modalità di valutazione saranno esplicitate nei 
relativi bandi. 
 
Parte III – Titoli di studio ai sensi dell’articolo 46, comma 2. 

 
a)   Lauree magistrali di seguito indicate:
 
1) Laurea magistrale conseguita nell’ambito delle facoltà di ingegneria e architettura e laurea 
magistrale in scienze e tecnologie della navigazione (LM-72)    punti 4 
 
b)   Lauree universitarie di seguito indicate:         
1) Laurea conseguita nell’ambito delle facoltà di ingegneria e architettura e tecnologie della 
navigazione (L-28)          punti 3 

     
c) Conoscenza lingua inglese - Livello B1 (QCER)                                                            punti 1 
Parte IV – Qualificazioni professionali ai sensi dell’articolo 46, comma 3 
 
a) Titoli professionali:

 
1) Titoli professionali subacquei di cui al Decreto del Ministro della Marina Mercantile del 13 
gennaio 1979: 
Sommozzatore in servizio locale iscritto nei registri dei Comandanti dei porti:             punti 5 
 
2) Titoli professionali e brevetti subacquei rilasciati da Federazione Nazionale o Internazionale 
certificata CMAS o ISO: 
Brevetto di istruttore subacqueo di secondo livello:               punti 5 
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Brevetto di istruttore subacqueo di primo livello:                punti 4 
Brevetto subacqueo di terzo livello:                  punti 3 
 
Parte V – Accertamento dei requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale ai sensi dell’arti-
colo 48, comma 2. 
 
Protocollo per profilo specialista Sommozzatore: 
 
-ESAMI EMATOCHIMICI: ESAME URINE; VES; EMOCROMO ; ANTI HCV ; HbsAG; 
HBsAB quantitativo; HbcAB; COLESTEROLO LDL; TRANSAMINASI GPT; TRANSAMI-
NASI GOT; TRIGLICERIDI; GGT; BILIRUB. TOT.E FRAZ.; COLESTEROLO TOTALE; CO-
LESTEROLO HDL; CREATININA; GLICEMIA; AZOTEMIA 
-VISITA CARDIOLOGICA; 
-E.C.G; 

-ECG CON TEST DA SFORZO; 

-ECOCARDIOGRAMMA COLOR-DOPPLER; 

-VISITA NEUROLOGICA; 

-ELETTROENCEFALOGRAMMA; 

-VISITA OCULISTICA; 

-TONOMETRIA OCULARE; 

-FONDO DELL'OCCHIO; 

-VISITA OTORINO; 

-AUDIOMETRIA CON VALUTAZIONE SPECIALISTICA; 

-IMPEDENZIOMETRIA ACUSTICA; 

-ES.VESTIBOLARE STIMOL.ROT.EMG; 

-SPIROMETRIA/BRONCOSTIMOL.ASPEC.; 

-ACCERTAMENTO PSICOATTITUDINALE; 

-TEST DI PERSONALITA’ ED INTERVISTA PSICOLOGICA;  

-CREATINURIA  E ALCOLURIA, ES. TOSSICOLOGICO; 

-VISITA MEDICA GENERALE; 

  

 
La commissione ha la facoltà di disporre ogni ulteriore indagine clinica, di laboratorio o stru-
mentale  (compreso l’esame radiologico) ritenuta utile per consentire una adeguata valuta-
zione clinica e medico-legale del candidato, da effettuare anche presso altre strutture sanitarie, 
qualora reputato necessario per una migliore valutazione psico-fisica del candidato. 
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     N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione 

competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico delle 
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti 
del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine 
di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rin-
vio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE). 

   Note alle premesse:   
  — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 

1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17    (Regolamenti)   . — (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 

nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate al 
Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. ». 

 (  Omissis  )». 
  — Si riporta il testo degli artt. 33, 34, 50 e 52 del decreto legi-

slativo 13 ottobre 2005, n. 217 (Ordinamento del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco a norma dell’articolo 2 della legge 30 set-
tembre 2004, n. 252):  

 «Art. 33    (Concorso pubblico per l’accesso alla qualifica di pilota 
di aeromobile vigile del fuoco)    . — 1. Qualora ad esito delle procedure 
selettive interne di cui all’articolo 32, commi 1 e 2, risultino posti vacan-
ti, l’accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei piloti di aeromobile può 
avvenire mediante concorso pubblico per titoli ed esami. Al concorso 
possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica al servizio operativo, nel rispetto dei parametri fi-

sici stabiliti dalla normativa vigente per il reclutamento nelle forze armate, 
nelle forze di polizia a ordinamento militare e civile e nel Corpo naziona-
le, nonché idoneità psichica e attitudinale al servizio operativo, secondo i 
requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado; 
   e)   licenza rilasciata ai sensi della normativa emanata dall’Euro-

pean Aviaton Safety Agency (EASA) di pilota commerciale o di linea, 
in corso di validità per le specifiche categorie di aeromobile; 

   f)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-
ge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   g)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici 
concorsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destituiti 
dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militarmente 
organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di condanna per 
delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di prevenzione. 

 3. I vincitori del concorso sono nominati piloti di aeromobile allie-
vi vigili del fuoco. Ai medesimi si applicano, in quanto compatibili, gli 
istituti giuridici ed economici previsti per il personale in prova. 

 4. I vincitori del concorso sono ammessi alla frequenza di un cor-
so di formazione, articolato in una prima fase teorico-pratica diretta 
all’acquisizione della formazione operativa di base. Al termine di tale 
periodo, il direttore centrale per la formazione del Dipartimento, su pro-
posta del dirigente delle scuole centrali antincendi, formula il giudizio 
di idoneità al servizio di istituto nei confronti degli allievi che abbiano 
superato l’esame teorico-pratico. Gli allievi riconosciuti idonei sono 
nominati piloti di aeromobile allievi vigili del fuoco in prova e avviati 
all’espletamento di un successivo corso avanzato per il rilascio del bre-
vetto di pilota di aeromobile. 

 5. I piloti di aeromobile allievi vigili del fuoco in prova sono am-
messi a ripetere per una sola volta il corso avanzato di cui al comma 4. Il 
personale che non supera il suddetto corso avanzato è dimesso e cessa 
ogni rapporto con l’amministrazione. 

 6. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono pre-
visti le modalità di svolgimento del concorso, le categorie dei titoli da 
ammettere a valutazione e il punteggio da attribuire a ciascuna di esse; 
la composizione delle commissioni esaminatrici e i criteri di formazione 
della graduatoria finale; la durata e le modalità di svolgimento del corso 
di formazione di cui al comma 4 e della prova di fine corso.». 

 «Art. 34    (Concorso pubblico per l’accesso alla qualifica di speciali-
sta di aeromobile vigile del fuoco)    . — 1. Qualora ad esito delle procedure 
selettive interne di cui all’articolo 32, commi 5 e 6, risultino posti vacanti, 
l’accesso alla qualifica iniziale del ruolo degli specialisti di aeromobile 
può avvenire mediante concorso pubblico per titoli ed esami. Al concorso 
possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica al servizio operativo, nel rispetto dei parametri fi-

sici stabiliti dalla normativa vigente per il reclutamento nelle forze armate, 
nelle forze di polizia a ordinamento militare e civile e nel Corpo naziona-
le, nonché idoneità psichica e attitudinale al servizio operativo, secondo i 
requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado; 
   e)   licenza di manutenzione aeronautica (LMA) rilasciata ai 

sensi della normativa emanata dall’European Aviaton Safety Agency 
(EASA), in corso di validità per le specifiche categorie di aeromobile; 

   f)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-
ge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   g)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici 
concorsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destituiti 
dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militarmente 
organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di condanna per 
delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di prevenzione. 

 3. I vincitori del concorso sono nominati specialisti di aeromobile 
allievi vigili del fuoco. Ai medesimi si applicano, in quanto compatibili, 
gli istituti giuridici ed economici previsti per il personale in prova. 

 4. I vincitori del concorso sono ammessi alla frequenza di un corso di 
formazione, articolato in una prima fase teorico-pratica diretta all’acquisi-
zione della formazione operativa di base. Al termine di tale periodo, il diret-
tore centrale per la formazione del Dipartimento, su proposta del dirigente 
delle scuole centrali antincendi, formula il giudizio di idoneità al servizio di 
istituto nei confronti degli allievi che abbiano superato l’esame teorico-pra-
tico. Gli allievi riconosciuti idonei sono nominati specialisti di aeromobile 
allievi vigili del fuoco in prova e avviati all’espletamento di un successivo 
corso avanzato per il rilascio del brevetto di specialista di aeromobile. 

 5. Gli specialisti di aeromobile allievi vigili del fuoco in prova 
sono ammessi a ripetere per una sola volta il corso avanzato di cui al 
comma 4. Il personale che non supera il suddetto corso avanzato è di-
messo e cessa ogni rapporto con l’amministrazione. 

 6. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono pre-
visti le modalità di svolgimento del concorso, le categorie dei titoli da 
ammettere a valutazione e il punteggio da attribuire a ciascuna di esse; 
la composizione delle commissioni esaminatrici e i criteri di formazione 
della graduatoria finale; la durata e le modalità di svolgimento del corso 
di formazione di cui al comma 4 e della prova di fine corso.». 

 «Art. 50    (Concorsi pubblici per l’accesso alle qualifiche di nautico 
di coperta vigile del fuoco e di nautico di macchina vigile del fuoco)    . 
— 1. Qualora ad esito delle procedure selettive interne di cui all’arti-
colo 49, commi 1 e 2, risultino posti vacanti, l’accesso alle qualifiche 
iniziali dei ruoli dei nautici di coperta e dei nautici di macchina, può 
avvenire mediante concorso pubblico per titoli ed esami. Al concorso 
possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica al servizio operativo, nel rispetto dei parametri fi-

sici stabiliti dalla normativa vigente per il reclutamento nelle forze armate, 
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nelle forze di polizia a ordinamento militare e civile e nel Corpo naziona-
le, nonché idoneità psichica e attitudinale al servizio operativo, secondo i 
requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado; 
   e)   titoli professionali marittimi individuati con decreto del Capo 

del Dipartimento; 
   f)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-

ge 1° febbraio 1989, n. 53; 
   g)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici 

concorsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 
 2. Ai concorsi non sono ammessi coloro che siano stati destituiti dai 

pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militarmente or-
ganizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di condanna per 
delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di prevenzione. 

 3. I vincitori dei concorsi sono nominati nautici di coperta allievi 
vigili del fuoco e nautici di macchina allievi vigili del fuoco. Ai medesi-
mi si applicano, in quanto compatibili, gli istituti giuridici ed economici 
previsti per il personale in prova. 

 4. I vincitori dei concorsi sono ammessi alla frequenza di un cor-
so di formazione, articolato in una prima fase teorico-pratica diretta 
all’acquisizione della formazione operativa di base. Al termine di tale 
periodo, il direttore centrale per la formazione del Dipartimento, su pro-
posta del dirigente delle scuole centrali antincendi, formula il giudizio 
di idoneità al servizio di istituto nei confronti degli allievi che abbiano 
superato l’esame teorico-pratico. Gli allievi riconosciuti idonei sono 
nominati nautici di coperta allievi vigili del fuoco in prova e nautici di 
macchina allievi vigili del fuoco in prova e avviati all’espletamento di 
un successivo corso di formazione necessario per il rilascio del brevetto, 
rispettivamente, di nautico di coperta e di nautico di macchina. 

 5. I nautici di coperta allievi vigili del fuoco in prova e i nautici 
di macchina allievi vigili del fuoco in prova sono ammessi a ripetere 
per una sola volta il corso di formazione necessario per il rilascio del 
brevetto di cui al comma 4. Il personale che non supera il suddetto corso 
avanzato è dimesso e cessa ogni rapporto con l’amministrazione. 

 6. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
previsti le modalità di svolgimento dei concorsi, le categorie dei titoli da 
ammettere a valutazione e il punteggio da attribuire a ciascuna di esse; 
la composizione delle commissioni esaminatrici e i criteri di formazione 
delle graduatorie finali; la durata e le modalità di svolgimento del corso 
di formazione di cui al comma 4 e della prova di fine corso.». 

 «Art. 52    (Concorso pubblico per l’accesso alla qualifica di som-
mozzatore vigile del fuoco)    . — 1. Qualora ad esito della procedura se-
lettiva interna di cui all’articolo 51, risultino posti vacanti, l’accesso 
qualifica iniziale del ruolo dei sommozzatori può avvenire mediante 
concorso pubblico per titoli ed esami. Al concorso possono partecipare 
i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica al servizio operativo, nel rispetto dei parametri fi-

sici stabiliti dalla normativa vigente per il reclutamento nelle forze armate, 
nelle forze di polizia a ordinamento militare e civile e nel Corpo naziona-
le, nonché idoneità psichica e attitudinale al servizio operativo, secondo i 
requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado; 
   e)   titoli professionali di sommozzatore professionista o perito 

tecnico addetto ai lavori subacquei individuati con decreto del Capo del 
Dipartimento; 

   f)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-
ge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   g)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici 
concorsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destituiti 
dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militarmente 
organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di condanna per 
delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di prevenzione. 

 3. I vincitori del concorso sono nominati sommozzatori allievi vi-
gili del fuoco. Ai medesimi si applicano, in quanto compatibili, gli isti-
tuti giuridici ed economici previsti per il personale in prova. 

 4. I vincitori del concorso sono ammessi alla frequenza di un cor-
so di formazione, articolato in una prima fase teorico-pratica diretta 
all’acquisizione della formazione operativa di base. Al termine di tale 
periodo, il direttore centrale per la formazione del Dipartimento, su pro-
posta del dirigente delle scuole centrali antincendi, formula il giudizio 
di idoneità al servizio di istituto nei confronti degli allievi che abbiano 
superato l’esame teorico-pratico. Gli allievi riconosciuti idonei sono no-
minati sommozzatori allievi vigili del fuoco in prova e avviati all’esple-
tamento di un successivo corso di formazione necessario per il rilascio 
del brevetto di sommozzatore. 

 5. I sommozzatori allievi vigili del fuoco in prova sono ammessi a 
ripetere per una sola volta il corso di formazione necessario per il rilascio 
del brevetto di cui al comma 4. Il personale che non supera il suddetto 
corso avanzato è dimesso e cessa ogni rapporto con l’amministrazione. 

 6. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
previsti le modalità di svolgimento del concorso, le categorie dei titoli 
da ammettere a valutazione e il punteggio da attribuire a ciascuna di 
esse; la composizione della commissione esaminatrice e i criteri di for-
mazione della graduatoria finale; la durata e le modalità di svolgimento 
del corso di formazione di cui al comma 4 e della prova di fine corso.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 64 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale):  

 «Art. 64    (Sistema pubblico per la gestione delle identità digitali e 
modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche ammini-
strazioni)   . — 1. 

 2. 
 2  -bis  . Per favorire la diffusione di servizi in rete e agevolare l’ac-

cesso agli stessi da parte di cittadini e imprese, anche in mobilità, è 
istituito, a cura dell’Agenzia per l’Italia digitale, il sistema pubblico per 
la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID). 

 2  -ter  . Il sistema SPID è costituito come insieme aperto di soggetti pub-
blici e privati che, previo accreditamento da parte dell’AgID, secondo mo-
dalità definite con il decreto di cui al comma 2  -sexies  , identificano gli utenti 
per consentire loro il compimento di attività e l’accesso ai servizi in rete. 

 2  -quater  . L’accesso ai servizi in rete erogati dalle pubbliche ammi-
nistrazioni che richiedono identificazione informatica avviene tramite 
SPID, nonché tramite la carta di identità elettronica. Il sistema SPID è 
adottato dalle pubbliche amministrazioni nei tempi e secondo le moda-
lità definiti con il decreto di cui al comma 2  -sexies  . Resta fermo quanto 
previsto dall’articolo 3  -bis  , comma 01. 

 2  -quinquies  . Ai fini dell’erogazione dei propri servizi in rete, è al-
tresì riconosciuta ai soggetti privati, secondo le modalità definite con 
il decreto di cui al comma 2  -sexies  , la facoltà di avvalersi del sistema 
SPID per la gestione dell’identità digitale dei propri utenti, nonché la fa-
coltà di avvalersi della carta di identità elettronica. L’adesione al sistema 
SPID ovvero l’utilizzo della carta di identità elettronica per la verifica 
dell’accesso ai propri servizi erogati in rete per i quali è richiesto il ri-
conoscimento dell’utente esonera i predetti soggetti da un obbligo gene-
rale di sorveglianza delle attività sui propri siti, ai sensi dell’articolo 17 
del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70. 

 2  -sexies   . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e del Mi-
nistro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Garante per la 
protezione dei dati personali, sono definite le caratteristiche del sistema 
SPID, anche con riferimento:  

   a)   al modello architetturale e organizzativo del sistema; 
   b)   alle modalità e ai requisiti necessari per l’accreditamento dei 

gestori dell’identità digitale; 
   c)   agli standard tecnologici e alle soluzioni tecniche e organizza-

tive da adottare anche al fine di garantire l’interoperabilità delle creden-
ziali e degli strumenti di accesso resi disponibili dai gestori dell’identità 
digitale nei riguardi di cittadini e imprese; 

   d)   alle modalità di adesione da parte di cittadini e imprese in 
qualità di utenti di servizi in rete; 

   e)   ai tempi e alle modalità di adozione da parte delle pubbliche 
amministrazioni in qualità di erogatori di servizi in rete; 

   f)   alle modalità di adesione da parte delle imprese interessate in 
qualità di erogatori di servizi in rete. 

 2  -septies  . 
 2  -octies  . 
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 2  -nonies  . L’accesso di cui al comma 2  -quater   può avvenire anche 
con la carta nazionale dei servizi. 

 2  -decies  . Le pubbliche amministrazioni, in qualità di fornitori dei 
servizi, usufruiscono gratuitamente delle verifiche rese disponibili dai 
gestori di identità digitali e dai gestori di attributi qualificati. 

 2  -undecies  . I gestori dell’identità digitale accreditati sono iscritti 
in un apposito elenco pubblico, tenuto da AgID, consultabile anche in 
via telematica. 

 2  -duodecies  . La verifica dell’identità digitale con livello di garan-
zia almeno significativo, ai sensi dell’articolo 8, paragrafo 2, del rego-
lamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento e del Consiglio europeo del 
23 luglio 2014, produce, nelle transazioni elettroniche o per l’accesso ai 
servizi in rete, gli effetti del documento di riconoscimento equipollente, 
di cui all’articolo 35 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. La disposizione di cui al periodo 
precedente si applica altresì in caso di identificazione elettronica ai fini 
dell’accesso ai servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni e dai sog-
getti privati tramite canali fisici. L’identità digitale, verificata ai sensi del 
presente articolo e con livello di sicurezza almeno significativo, attesta 
gli attributi qualificati dell’utente, ivi compresi i dati relativi al possesso 
di abilitazioni o autorizzazioni richieste dalla legge ovvero stati, qualità 
personali e fatti contenuti in albi, elenchi o registri pubblici o comunque 
accertati da soggetti titolari di funzioni pubbliche, ovvero gli altri dati, 
fatti e informazioni funzionali alla fruizione di un servizio attestati da un 
gestore di attributi qualificati, secondo le modalità stabilite da AgID con 
Linee guida. 

 3. 
 3  -bis  . Fatto salvo quanto previsto dal comma 2  -nonies  , i soggetti di 

cui all’articolo 2, comma 2, lettera   a)  , utilizzano esclusivamente le iden-
tità digitali SPID e la carta di identità elettronica ai fini dell’identifica-
zione dei cittadini che accedono ai propri servizi in rete. Con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato 
per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale è stabilita la data 
a decorrere dalla quale i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, lettera 
  a)  , utilizzano esclusivamente le identità digitali SPID, la carta di identità 
elettronica e la Carta Nazionale dei servizi per consentire l’accesso delle 
imprese e dei professionisti ai propri servizi in rete, nonché la data a 
decorrere dalla quale i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, lettere   b)   
e   c)   utilizzano esclusivamente le identità digitali SPID, la carta di iden-
tità elettronica e la carta nazionale dei servizi ai fini dell’identificazione 
degli utenti dei propri servizi on-line. 

 3  -ter  . I gestori dell’identità digitale accreditati, in qualità di ge-
stori di pubblico servizio, prima del rilascio dell’identità digitale a una 
persona fisica, verificano i dati identificativi del richiedente, ivi inclusi 
l’indirizzo di residenza e, ove disponibili, il domicilio digitale o altro 
indirizzo di contatto, mediante consultazione gratuita dei dati disponi-
bili presso l’ANPR di cui all’articolo 62, anche tramite la piattaforma 
prevista dall’articolo 50  -ter  . Tali verifiche sono svolte anche successi-
vamente al rilascio dell’identità digitale, con cadenza almeno annuale, 
anche ai fini della verifica dell’esistenza in vita. Il direttore dell’AgID, 
previo accertamento dell’operatività delle funzionalità necessarie, fissa 
la data a decorrere dalla quale i gestori dell’identità digitale accreditati 
sono tenuti ad effettuare le verifiche di cui ai precedenti periodi.». 

 — Il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordi-
namento militare) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   8 maggio 2010, 
n. 106. 

 — Il regolamento di esecuzione (UE) 2019/27 della Commissione 
del 19 dicembre 2018 (Modifica del regolamento (UE) n. 1178/2011 che 
stabilisce i requisiti tecnici e le procedure amministrative relativamen-
te agli equipaggi dell’aviazione civile a norma del regolamento (UE) 
2018/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio, è pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 10 gennaio 2019, n. L8). 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 
(Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche 
amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi 
unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi) è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   9 agosto 1994, n. 185. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa) è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   20 febbraio 2001, n. 42. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88 
(Regolamento recante norme per il riordino degli istituti tecnici a norma 

dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133) è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   15 giugno 2010, n. 137. 

 — La Sezione II del titolo II (Reclutamento) del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle di-
sposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare, a norma 
dell’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246), concerne l’Ac-
certamento dell’idoneità ai servizi di navigazione aerea. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 17 dicembre 2015, 
n. 207 (Regolamento in materia di parametri fisici per l’ammissione ai 
concorsi per il reclutamento nelle Forze armate, nelle Forze di polizia a 
ordinamento militare e civile e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
a norma della legge 12 gennaio 2015, n. 2.) è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   29 dicembre 2015, n. 301.   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’art. 33, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il testo dell’art. 64, comma 2  -quater  , del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Per il testo dell’art. 33, commi 1 e 2, del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per l’argomento del decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 90 si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 7:

      — Si riporta il testo dell’art. 5 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487:  

 «Art. 5 (   Categorie riservatarie, preferenze e parità di genere   ). 
— 1. Nei pubblici concorsi, le riserve di posti in favore di particolari 
categorie di cittadini, comunque denominate, non possono complessi-
vamente superare la metà dei posti messi a concorso. 

 2. Se, in relazione a tale limite, sia necessaria una riduzione dei 
posti da riservare secondo la legge, essa si attua in misura proporzionale 
per ciascuna delle categorie delle riserve previste dal bando. 

  3. Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria di 
merito ve ne siano alcuni che appartengono a più categorie che danno 
titolo a differenti riserve di posti, si tiene conto prima del titolo che dà 
diritto ad una maggiore riserva nel seguente ordine:  

   a)   riserva di posti a favore di coloro che appartengono alle cate-
gorie di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, o equiparate; 

   b)   riserva di posti ai sensi degli articoli 1014 e 678 del codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

  4. A parità di titoli e di merito, e in assenza di ulteriori benefici 
previsti da leggi speciali, l’ordine di preferenza dei titoli è il seguente:  

   a)   gli insigniti di medaglia al valor militare e al valor civile, 
qualora cessati dal servizio; 

   b)   i mutilati e gli invalidi per servizio nel settore pubblico e 
privato; 

   c)   gli orfani dei caduti e i figli dei mutilati, degli invalidi e degli 
inabili permanenti al lavoro per ragioni di servizio nel settore pubblico e pri-
vato, ivi inclusi i figli degli esercenti le professioni sanitarie, degli esercenti 
la professione di assistente sociale e degli operatori sociosanitari deceduti 
in seguito all’infezione da SarsCov-2 contratta nell’esercizio della propria 
attività; 

   d)   coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque ti-
tolo, per non meno di un anno, nell’amministrazione che ha indetto il 
concorso, laddove non fruiscano di altro titolo di preferenza in ragione 
del servizio prestato; 

   e)   maggior numero di figli a carico; 
   f)   gli invalidi e i mutilati civili che non rientrano nella fattispecie 

di cui alla lettera   b)  ; 
   g)   militari volontari delle Forze armate congedati senza demeri-

to al termine della ferma o rafferma; 
   h)   gli atleti che hanno intrattenuto rapporti di lavoro sportivo con 

i gruppi sportivi militari e dei corpi civili dello Stato; 
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   i)   avere svolto, con esito positivo, l’ulteriore periodo di perfezio-
namento presso l’ufficio per il processo ai sensi dell’articolo 50, com-
ma 1  -quater  , del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 

   l)   avere completato, con esito positivo, il tirocinio formativo pres-
so gli uffici giudiziari ai sensi dell’articolo 37, comma 11, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, pur non facendo parte dell’ufficio per il processo, 
ai sensi dell’articolo 50, comma 1-quinques, del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114; 

   m)   avere svolto, con esito positivo, lo stage presso gli uffici giu-
diziari ai sensi dell’articolo 73, comma 14, del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98; 

   n)   essere titolare o avere svolto incarichi di collaborazione con-
feriti da ANPAL Servizi S.p.a., in attuazione di quanto disposto dall’ar-
ticolo 12, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26; 

   o)   appartenenza al genere meno rappresentato nell’amministra-
zione che bandisce la procedura in relazione alla qualifica per la quale il 
candidato concorre, secondo quanto previsto dall’articolo 6; 

   p)   minore età anagrafica.».   

  Note all’art. 8:
     — Si riporta il testo dell’art. 195  -bis   , del decreto legislativo 

15 marzo 2020, n. 66:  
 «Art. 195  -bis   (   Istituti di medicina aerospaziale dell’Aeronautica mi-

litare    ). — 1. Gli Istituti di medicina aerospaziale dell’Aeronautica mili-
tare sono posti alle dipendenze del Capo dell’organo direttivo sanitario 
dell’Aeronautica militare ai sensi dell’articolo 191 e svolgono le seguenti 
attività:  

   a)   accertamento dell’idoneità al volo e ai servizi di navigazione 
aerea del personale delle Forze armate, delle Forze di polizia a ordi-
namento militare e civile, del Corpo dei vigili del fuoco, nonché degli 
aspiranti al conseguimento di licenze e attestati aeronautici; 

   b)   effettuazione dei controlli ordinari e straordinari sul man-
tenimento dell’idoneità al volo ed ai servizi di navigazione aerea del 
personale di cui alla lettera   a)  , nonché dei titolari di licenze e attestati 
aeronautici; 

   c)   accertamenti sanitari o medico-legali disposti dall’organo di-
rettivo sanitario dell’Aeronautica militare ovvero previsti nella norma-
tiva vigente. 

 2. Gli Istituti di medicina aerospaziale possono esprimere altresì, 
secondo le indicazioni delle Forze armate, delle Forze di polizia a or-
dinamento militare o civile, e del Corpo dei vigili del fuoco, i giudizi 
di idoneità al servizio militare o al servizio d’istituto per il personale 
sottoposto all’accertamento dell’idoneità di cui al comma 1, lettera   a)  . 
In tali casi, ai fini dell’espressione del giudizio, sono preventivamente 
acquisite anche le valutazioni di un ufficiale medico o funzionario 
medico della Forza armata o di polizia a ordinamento militare o ci-
vile di appartenenza dell’interessato, ovvero, del Corpo dei vigili del 
fuoco. 

 3. Con direttiva tecnica dell’organo direttivo sanitario dell’Aero-
nautica militare sono stabilite la periodicità e le modalità tecniche con 
le quali il personale delle Forze armate deve essere sottoposto alle visite 
mediche per l’accertamento del mantenimento dell’idoneità al volo e ai 
servizi di navigazione aerea.».   

  Note all’art. 9:
     — Per il testo dell’art. 33, comma 4, del decreto legislativo 13 ot-

tobre 2005, n. 217, si veda nelle note alle premesse. 
 — Per il testo dell’art. 5, del decreto del Presidente della Repubbli-

ca 9 maggio 1994, n. 487si veda nelle note all’ art. 7.   

  Note all’art. 10:
      — Si riporta il testo dell’art. 239, comma 1, del decreto legislativo 

13 ottobre 2005, n. 217:  
 «Art. 239 (   Sanzioni disciplinari    ). — 1. Ferma restando la discipli-

na delle incompatibilità dettata dall’articolo 53, comma 1, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il personale del Corpo nazionale che 
viola i doveri del servizio indicati da leggi, regolamenti o codici di com-

portamento ovvero conseguenti all’emanazione di una disposizione di 
servizio commette infrazione disciplinare ed è soggetto alle seguenti 
sanzioni:  

   a)   rimprovero orale; 
   b)   rimprovero scritto; 
   c)   sanzione pecuniaria fino ad un massimo di quattro ore di 

retribuzione; 
   d)   sospensione dal servizio con privazione della retribuzione 

fino a dieci giorni; 
   e)   sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da 

undici giorni fino a un massimo di sei mesi; 
   f)   destituzione con preavviso; 
   g)   destituzione senza preavviso. 

 (  Omissis  )».   

  Note all’art. 11:
     — Per il testo dell’art. 34, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 

n. 217, si veda nelle note alle premesse. 
 — Per il testo dell’art. 64, comma 2  -quater  , del decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 12:
     — Per il testo dell’art. 34, commi 1 e 2, del decreto legislativo 

13 ottobre 2005, n. 217, si veda nelle note alle premesse. 
 — Per l’argomento del decreto del Presidente della Repubblica 

15 marzo 2010, n. 90 si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 17:
     — Per il testo dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Re-

pubblica 9 maggio 1994, n. 487,  si veda nelle note all’ art. 7.   

  Note all’art. 18:
     — Per il testo dell’art. 195  -bis   del decreto legislativo 15 marzo 

2010, n. 66, si veda nelle note all’art. 8.   

  Note all’art. 19:
     — Per il testo dell’art. 34, comma 4, del decreto legislativo 13 ot-

tobre 2005, n. 217, si veda nelle note alle premesse. 
 — Per il testo dell’art. 5, del decreto del Presidente della Repubbli-

ca 9 maggio 1994, n. 487 si veda nelle note all’ art. 7.   

  Note all’art. 20:
     — Per il testo dell’art. 239, comma 1, del decreto legislativo 13 ot-

tobre 2005, n. 217 si veda nelle note all’art. 10.   

  Note all’art. 21:
     — Per il testo dell’art. 50 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 

n. 217 si veda nelle note alle premesse. 
 — Per il testo dell’art. 64, comma 2  -quater  , del decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82 si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 22:
     — Per il testo dell’art. 50, commi 1 e 2, del decreto legislativo 

13 ottobre 2005, n. 217, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 27:
     — Per il testo dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Re-

pubblica 9 maggio 1994, n. 487,  si veda nelle note all’art. 7.   

  Note all’art. 29:
     — Per il testo dell’art. 50, comma 4 del decreto legislativo 13 otto-

bre 2005, n. 217, si veda nelle note alle premesse. 
 — Per il testo dell’art. 5, del decreto del Presidente della Repubbli-

ca 9 maggio 1994, n. 487 si veda nelle note all’art. 7.   

  Note all’art. 30:
     — Per il testo dell’art. 239, comma 1 del decreto legislativo 13 ot-

tobre 2005, n. 217 si veda nelle note all’art. 10.   
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  Note all’art. 31:
     — Per il testo dell’art. 50, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 

n. 217 si veda nelle note alle premesse. 
 — Per il testo dell’art. 64, comma 2  -quater  , del decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82 si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 32:
     — Per il testo dell’art. 50, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 

n. 217, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 37:
     — Per il testo dell’art. 5, del decreto del Presidente della Repubbli-

ca 9 maggio 1994, n. 487 si veda nelle note all’art. 7.   

  Note all’art. 39:
     — Per il testo dell’art. 50, comma 4, del decreto legislativo 13 ot-

tobre 2005, n. 217 si veda nelle note alle premesse. 
 — Per il testo dell’art. 5, del decreto del Presidente della Repubbli-

ca 9 maggio 1994, n. 487 si veda nelle note all’art. 7.   

  Note all’art. 40:
     — Per il testo dell’art. 239, comma 1, del decreto legislativo 13 ot-

tobre 2005, n. 217 si veda nelle note all’art. 10.   

  Note all’art. 41:
     — Per il testo dell’art. 52, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 

n. 217 si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il testo dell’art. 64, comma 2  -quater  , del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82 si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 42:

     — Per il testo dell’art. 52, commi 1 e 2, del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217 si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 47:

     — Per il testo dell’art. 5 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 9 maggio 1994, n. 487 si veda nelle note all’art. 7.   

  Note all’art. 49:

     — Per il testo dell’art. 50, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il testo dell’art. 5 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 9 maggio 1994, n. 487 si veda nelle note all’art. 7.   

  Note all’art. 50:

     — Per il testo dell’art. 239, comma 1, del decreto legislativo 13 ot-
tobre 2005, n. 217 si veda nelle note all’art. 10.   

  24G00087  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  24 maggio 

2024 .

      Proroga dello stato di emergenza per intervento all’estero 
in conseguenza degli accadimenti in atto nei territori della 
Repubblica Araba di Egitto a seguito dell’afflusso di profu-
ghi da Gaza.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 24 MAGGIO 2024 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 24 e 29; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 
27 novembre 2023 con cui è stato dichiarato, per sei 
mesi dalla data di deliberazione, lo stato di emergen-
za per intervento all’estero in conseguenza degli ac-
cadimenti in atto nei territori della Repubblica Araba 
di Egitto a seguito dell’afflusso di profughi da Gaza 
e con la quale sono stati stanziati euro 1.000.000,00 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del suddetto decreto legislativo 
n. 1 del 2018; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di 
emergenza per intervento all’estero è stata adottata per 
assicurare il concorso dello Stato italiano nell’adozio-
ne di tutte le iniziative di protezione civile anche at-
traverso la realizzazione di interventi straordinari ed 
urgenti; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 1044 dell’11 dicembre 2023 recante 
«Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare 
il soccorso e l’assistenza alla popolazione in conseguen-
za degli accadimenti in atto nei territori della Repubbli-
ca Araba di Egitto a seguito dell’afflusso di profughi da 
Gaza»; 

 Vista la nota del 22 maggio 2024 del Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale con cui è 
stata richiesta la proroga dello stato di emergenza; 

 Considerato il perdurare della grave situazione di cri-
ticità tuttora in essere e che, quindi, l’emergenza non può 
ritenersi conclusa; 

 Ravvisata la necessità di continuare a garantire la prose-
cuzione delle attività di soccorso e assistenza alla popola-
zione nell’ambito del Meccanismo unionale di protezione 
civile; 

 Ritenuto che ricorrono, nella fattispecie, i presupposti 
previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di emergenza 
per intervento all’estero; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 22 maggio 2024; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 
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  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai sen-
si e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del decreto legislati-
vo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di ulteriori sei mesi, lo 
stato di emergenza per intervento all’estero in conseguenza 
degli accadimenti in atto nei territori della Repubblica Araba 
di Egitto a seguito dell’afflusso di profughi da Gaza. 

 2. Dal presente atto non derivano nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   

  Il Ministro
per la protezione civile
e le politiche del mare

    MUSUMECI    

  24A02857

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  24 maggio 
2024 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 
16 al 23 gennaio 2023 nel territorio della Provincia di Sa-
lerno.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 24 MAGGIO 2024 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 

31 maggio 2023 con cui è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli ec-
cezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 16 al 23 gennaio 2023 nel territorio della Provin-
cia di Salerno e con la quale sono stati stanziati euro 
1.120.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del suddetto decreto 
legislativo n. 1 del 2018; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 9 giugno 2023, n. 1001 recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 16 al 23 gennaio 2023 nel territorio della Provincia di 
Salerno»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 15 feb-
braio 2024 con la quale lo stanziamento di risorse di 
cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei 
ministri del 31 maggio 2023, è stato integrato di euro 
8.900.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto le-
gislativo n. 1 del 2018 per il completamento delle attività 
di cui alle lettere   b)   e   c)   e per l’avvio degli interventi più 
urgenti di cui alla lettera   d)   del comma 2 dell’art. 25 del 
medesimo decreto legislativo; 

 Vista la nota del 19 aprile 2024 del Presidente della Re-
gione Campania con la quale è stata richiesta la proroga 
dello stato di emergenza; 

 Considerato che gli interventi per il superamento del 
contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di 
emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile dell’8 maggio 2024; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di ulteriori 
dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 16 al 23 gennaio 2023 nel territorio della Provincia 
di Salerno. 

 2. Dal presente atto non derivano nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   

  Il Ministro
per la protezione civile
e le politiche del mare

    MUSUMECI    

  24A02858  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  22 maggio 2024 .

      Aggiornamento del registro nazionale delle varietà delle piante da frutto.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di Governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 30 giugno 2016, 
n. 17713, con il quale è stato istituito il Gruppo di lavoro permanente per la protezione delle piante; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 30 giu-
gno 2016, n. 17713, che attribuisce al Gruppo di lavoro permanente per la protezione delle piante compiti tecnico con-
sultivi e propositivi per i settori inerenti alle sementi, ai materiali di moltiplicazione della vite, ai materiali di moltipli-
cazione dei fruttiferi, delle ortive e delle ornamentali, ai fertilizzanti, ai prodotti fitosanitari e alle barriere fitosanitarie; 

 Vista la nota del 19 maggio 2020, n. 3463, trasmessa dal Servizio fitosanitario della Regione Friuli-Venezia Giu-
lia, con la quale è stata avanzata la richiesta di iscrizione al registro nazionale delle varietà di piante da frutto di dieci 
varietà di castagno storicamente moltiplicate e commercializzate nel territorio regionale; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, recante «Norme per la produzione e la commercializzazione 
dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto e delle ortive in attuazione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 
2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del 
regolamento (UE) 2017/625»; 

 Visto l’art. 6 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, con il quale è istituito presso il Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste il registro nazionale delle varietà delle piante da frutto e dei relativi 
portinnesti e delle varietà di portinnesti di piante ortive; 

 Visto l’art. 10, comma 1, lettera   b)  , punto 3, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, che stabilisce che una 
varietà può essere considerata «comunemente nota» se è stata commercializzata prima del 30 settembre 2012, purché 
abbia una descrizione ufficialmente riconosciuta dal Servizio fitosanitario centrale; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, che dispone che una varietà ritenuta ido-
nea, a seguito dei risultati di prova e su parere del Gruppo di lavoro permanente, venga iscritta nel registro nazionale 
con provvedimento del Ministero da pubblicarsi nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana; 

 Visto l’art. 14, comma 6, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, che dispone che in caso di ritiro o rigetto 
della domanda di rilascio di privativa vegetale, o di domanda di iscrizione al registro di un altro Stato membro, il ri-
chiedente lo comunica al Ministero che provvede alla cancellazione della varietà dal registro nazionale; 

 Visto il decreto ministeriale 30 settembre 2021, n. 489265, recante le modalità di presentazione delle domande di 
iscrizione al registro nazionale delle varietà delle piante da frutto e dei relativi portinnesti e delle varietà di portinnesti 
di piante ortive; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 
2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi del quale il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali assume la denominazione di Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste», in particolare il comma 3 che dispone che le denominazioni «Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste» sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali» e «Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 ottobre 2023, n. 178, inerente «Regolamento recan-
te la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 285 del 6 dicembre 2023; 
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 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 45910 del 31 gen-
naio 2024, registrata alla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024, al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’attività 
amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, n. 47783, 
registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 2024, al n. 288, con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
non generali e le relative competenze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 febbraio 2024, recante il conferimento dell’incarico di 
direttore generale dello sviluppo rurale alla dott.ssa Simona Angelini, registrato dalla Corte dei conti in data 6 marzo 
2024, al n. 320; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica agricola comune e dello sviluppo rurale prot. n. 64727 del 
9 febbraio 2024, registrata all’UCB in data 7 marzo 2024, al n. 168, per l’attuazione degli obiettivi definiti dal Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 45910 del 31 gennaio 2024; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo rurale n. 108781 del 5 marzo 2024, in corso di registrazione, con 
la quale sono stati attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e umane per la loro realizzazione per l’anno 2024; 

 Viste la nota n. 91499 del 26 febbraio 2024, con la quale la ditta Viavai Nischler, titolare della varietà di melo de-
nominata GALA 16357, ha comunicato, ai sensi dell’art. 14, comma 6, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, 
il rigetto della domanda di privativa vegetale comunitaria presentata al CPVO; 

 Viste le istanze pervenute, finalizzate all’iscrizione di nuove varietà al registro nazionale delle varietà delle piante 
da frutto; 

 Ritenute concluse le necessarie verifiche e approfondimenti a seguito dei quali questa amministrazione ha appu-
rato che le varietà di Castanea sativa Mill, indicate dal Servizio fitosanitario della Regione Friuli-Venezia Giulia, sono 
comunemente note e rispondono, pertanto, a quanto previsto dall’art. 10, comma 1, lettera   b)  , punto 3, del decreto 
legislativo 2 febbraio 2021, n. 18 e come tali possono essere inserite nel registro nazionale delle varietà delle piante da 
frutto in qualità di varietà con descrizione ufficialmente riconosciuta; 

 Ritenuto necessario, alla luce del rigetto della domanda di privativa vegetale comunitaria, procedere alla cancel-
lazione dal registro nazionale della varietà di melo denominata GALA 16357; 

 Sentito il parere del Gruppo di lavoro permanente per la protezione delle piante - Sezione materiali di moltiplicazione dei 
fruttiferi, delle ortive e delle ornamentali, espresso con procedura di consultazione telematica conclusasi in data 19 aprile 2024; 

 Ritenuto necessario aggiornare il registro nazionale delle varietà delle piante da frutto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’art. 10, comma 1, lettera   b)  , punto 3 e dell’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio 
2021, n. 18, le varietà indicate nell’allegato I, parte integrante del presente decreto, sono iscritte nel registro nazionale 
delle varietà delle piante da frutto. 

 2. In applicazione dell’art. 14, comma 6, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, la varietà di    Malus do-
mestica    Borkh. denominata GALA 16357, di cui all’allegato II, parte integrante del presente decreto, è cancellata dal 
registro nazionale delle varietà delle piante da frutto. 

 3. Il registro di cui al comma 1 è consultabile per esteso sul sito    web    del Servizio fitosanitario nazionale all’indi-
rizzo: https://www.protezionedellepiante.it/materiali-di-moltiplicazione 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, ed entra in vigore lo stesso 
giorno della sua pubblicazione. 

 Roma, 22 maggio 2024 

 Il direttore generale: ANGELINI   
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        AVVERTENZA:  
  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 

legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 5 del decreto legislati-
vo 30 giugno 2011, n. 123.    

  24A02791

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  24 maggio 2024 .

      Prezzo medio ponderato relativo all’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro a 365 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 42120 del 9 maggio 2024, che ha 
disposto per il 14 maggio 2024 l’emissione dei buoni or-
dinari del Tesoro a trecentosessantacinque giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buo-
ni ordinari del Tesoro con richieste degli operatori 
espresse in termini di rendimento, anziché di prez-
zo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 42120 del 9 maggio 2024 occorre indicare con 
apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato ar-
ticolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissione 
di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
14 maggio 2024, emessi con decreto n. 42120 del 9 mag-
gio 2024, il rendimento medio ponderato dei B.O.T. a 
trecentosessantacinque giorni è risultato pari a 3,546%. 
Il corrispondente prezzo medio ponderato è risultato pari 
a 96,530. 

 Il prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai 
sensi dell’art. 17 del decreto citato è pari a 96,530. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 
3,047% e a 4,545%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 maggio 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A02835

    DECRETO  28 maggio 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,00%, con godimento 16 dicembre 2021 e 
scadenza 15 dicembre 2024, tredicesima e quattordicesima 
    tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
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modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 maggio 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 74.048 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione seconda in relazione 
alle attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al 
menzionato art. 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la 
tempestività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 14 dicembre 2021, 12 gen-
naio, 10 febbraio, 11 marzo e 12 dicembre 2022, nonché 
i decreti 11 luglio 2023 e 9 maggio 2024 relativi all’am-
pliamento del portafoglio di titoli per l’operatività pronti 
contro termine del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze (REPO), con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime dodici    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 0,00% con godimento 16 dicembre 2021 e scadenza 
15 dicembre 2024; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una tredicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una tredicesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
0,00%, avente godimento 16 dicembre 2021 e scadenza 
15 dicembre 2024. L’emissione della predetta    tranche    
viene disposta per un ammontare nominale compreso fra 
un importo minimo di 1.500 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.750 milioni di euro. I buoni non fruttano 
alcun interesse annuo lordo essendo la cedola pari allo 
0,00%. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 28 maggio 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,075% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della quat-
tordicesima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modali-
tà indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 29 maggio 2024.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 30 maggio 2024, al prezzo di aggiudica-
zione. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, 
in via automatica, le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 30 maggio 2024 la Banca d’Italia provvederà a ver-
sare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazio-
ne d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.171) per l’importo relativo al rica-
vo dell’emissione.   
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  Art. 6.
     L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 

finanziario 2024 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 maggio 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A02836

    DECRETO  28 maggio 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,20%, con godimento 27 febbraio 2024 e 
scadenza 28 gennaio 2026, settima e ottava     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’articolo 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’articolo 3 del «Testo 
unico» (di seguito «decreto cornice»), ove si definisco-
no per l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le 
modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi 
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesi-
mo articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano 
disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua dele-

ga, dal direttore della direzione seconda del Dipartimen-
to medesimo e che, in caso di assenza o impedimento di 
quest’ultimo, le operazioni predette possano essere dispo-
ste dal medesimo direttore generale del Tesoro, anche in 
presenza di delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 
della Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto 
riguarda i parametri per il calcolo delle penali pecunia-
rie per mancati regolamenti e le operazioni dei deposi-
tari centrali di titoli (CSD) negli Stati membri ospitan-
ti e dal regolamento delegato (UE) n. 2018/1229 della 
Commissione del 25 maggio 2018 per quanto riguarda 
le norme tecniche di regolamentazione sulla disciplina 
del regolamento, come modificato dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2021/70 della Commissione del 23 ottobre 
2020 con riferimento all’entrata in vigore dello stesso, 
dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della Com-
missione del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data di 
applicazione delle disposizioni relative alla procedura di 
acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamento delega-
to (UE) n. 2023/1626 della Commissione del 19 aprile 
2023 per quanto riguarda il meccanismo di penalizza-
zione per i mancati regolamenti relativi alle operazioni 
compensate che le controparti centrali presentano a fini 
di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’articolo 3, comma 2, con cui è stato sta-
bilito il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici 
per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 maggio 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 74.048 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione seconda in relazione 
alle attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al 
menzionato art. 3 del decreto del Presidente dellla Repub-
blica n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la 
tempestività dell’azione amministrativa; 
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 Visti i propri decreti in data 23 febbraio, 22 marzo e 
23 aprile 2024, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime sei    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 3,20% con godimento 27 febbraio 2024 e scadenza 
28 gennaio 2026; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 del «Testo uni-

co» nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una settima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
3,20%, avente godimento 27 febbraio 2024 e scadenza 
28 gennaio 2026. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 2.250 milioni di euro e un importo 
massimo di 2.750 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,20%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 28 gennaio ed 
il 28 luglio di ogni anno di durata del prestito. Il tasso 
d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, in sca-
denza il 28 luglio 2024, sarà pari all’1,336264% lordo, 
corrispondente a un periodo di centocinquantadue giorni 
su un semestre di centottantadue giorni. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’articolo 1 del presente decreto dovranno pervenire en-
tro le ore 11,00 del giorno 28 maggio 2024, con l’osser-
vanza delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 
del «decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,075% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’articolo 8 del «decreto di massima» 
indicato nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della ottava 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’articolo 14, comma 2, del «decreto 
di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 29 maggio 2024.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-
camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 30 maggio 2024, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per no-
vantatre giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 30 maggio 2024 la Banca d’Italia provvederà a ver-
sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazio-
ne d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,20% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, artico-
lo 3 (unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo 
relativo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, arti-
colo 3 (unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello rela-
tivo ai dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2024 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2026 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’articolo 2 del presente decreto, sarà scritturato, 
ad ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni 
di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico 
al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codi-
ce gestionale 109) dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2024 o a quello corrispondente per gli anni 
successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 maggio 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI    

  24A02837
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  PROVVEDIMENTO  31 maggio 2024 .

      Convenzioni per l’accesso alle banche dati contenenti 
le informazioni utili per la gestione della crisi d’impresa e 
dell’insolvenza.    

        IL DIRETTORE GENERALE
   PER I SISTEMI INFORMATIVI AUTOMATIZZATI  

 Visto l’art. 367, comma 5 del decreto legislativo 12 gen-
naio 2019, n. 14 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Dato atto che ad oggi Agenzia delle entrate, INPS e 
Registro delle imprese non dispongono dei sistemi infor-
matici per la cooperazione applicativa di cui al Codice 
dell’amministrazione digitale; 

 Dato atto che per tali motivi, ai fini dell’attuazione del-
la norma, si è resa necessaria la stipulazione di apposite 
convenzioni finalizzate alla fruibilità dei dati informatici; 

 Dato atto che le convenzioni sono state stipulate in 
data 20 maggio 2024 con la Agenzia delle entrate, in data 
24 maggio 2024 con l’INPS ed in data 27 maggio 2024 
con il Registro delle imprese; 

 Considerato che il Garante per la protezione dei dati 
personali ha espresso parere favorevole in data 22 feb-
braio 2024; 

 ATTESTA 

 la funzionalità del collegamento telematico con la Agen-
zia delle entrate, l’INPS ed il Registro delle imprese. 

 Roma, 31 maggio 2024 

 Il direttore generale: DE LISI   

  24A02913

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  24 maggio 2024 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
sociale Centro montano di assistenza C.M.A. a r.l. in liquida-
zione», in Carunchio e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle imprese e del made in 
Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Cooperativa socia-
le Centro montano di assistenza C.M.A. a r.l. in liquida-
zione», sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 10 aprile 2024 con cui l’asso-
ciazione di rappresentanza ha segnalato l’urgenza 
dell’adozione del provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla sopra citata re-
visione, dalla quale si evince che l’ultima situazione 
patrimoniale della cooperativa, aggiornata al 31 ago-
sto 2023, evidenzia una condizione di sostanziale in-
solvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 631.342,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 721.233,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
112.847,00; 

 Considerato che in data 11 aprile 2024 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Di-
rezione generale servizi di vigilanza sulla terna delle 
professionalità indicate, i nominativi segnalati risultano 
presenti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , della di-
rettiva ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati 
nella fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata 
per complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 



—  65  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1283-6-2024

 Visto che il nominativo del professionista cui affidare 
l’incarico di commissario liquidatore è stato individua-
to dalla commissione nominata con decreto del Capo di 
Gabinetto del 15 febbraio 2024, come modificato dal 
decreto del Capo di Gabinetto del 29 aprile 2024, di cui 
al punto 1, lettera   f)  , della predetta direttiva ministeriale, 
nella seduta del 20 maggio 2024, tenuto conto di quanto 
prescritto dal punto 1, lettere   c)  ,   e)  ,   f)  , punto (i) e   g)  , della 
medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Cooperativa sociale Centro 
montano di assistenza C.M.A. a r.l. in liquidazione», con 
sede in Carunchio (CH) (codice fiscale 01447550698), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore l’avv. Paolo Benigni, nato a Roma 
(RM) il 29 giugno 1965 (codice fiscale BNG PLA 65H29 
H501X), ivi domiciliato in Circonvallazione Clodia 
n. 169.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 24 maggio 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A02772

    DECRETO  24 maggio 2024 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «OL3 società 
cooperativa in liquidazione», in Reggio Emilia e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione copera-
tive ialiane ha chiesto che la società «OL3 società coo-
perativa in liquidazione» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 17 aprile 2024 con cui l’associazione 
di rappresentanza ha segnalato l’urgenza dell’adozione 
del provvedimento di liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2022, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 150.144,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 3.871.115,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 3.730.971,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, 
altresì, dal mancato pagamento di mensilità stipendiali, 
dalla presenza di debiti tributari e previdenziali, nonché 
da un ricorso per apertura della liquidazione giudiziale, 
pendente presso il Tribunale di Reggio Emilia, con udien-
za fissata in data 28 maggio 2024; 

 Considerato che in data 19 marzo 2024 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
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to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’Associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400 in data 23 aprile 2024; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Di-
rezione generale servizi di vigilanza sulla terna delle 
professionalità indicate, i nominativi segnalati risultano 
presenti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della di-
rettiva ministeriale del 12 maggio 2023 e sono colloca-
ti nella fascia di valutazione non inferiore a quella as-
segnata per complessità alla procedura, come disposto 
dall’art. 5, comma 1, del decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023; 

 Visto che il nominativo del professionista cui affidare 
l’incarico di commissario liquidatore è stato individua-
to dalla commissione nominata con decreto del Capo di 
Gabinetto del 15 febbraio 2024, come modificato dal 
decreto del Capo di Gabinetto del 29 aprile 2024, di cui 
al punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva ministeriale, 
nella seduta del 20 maggio 2024, tenuto conto di quanto 
prescritto dal punto 1, lettere   c)  ,   e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della 
medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «OL3 società cooperativa in 
liquidazione», con sede in Reggio Emilia (RE), (codice fi-
scale 02006160358) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Giovanni Bertani, nato a Parma 
(PR) l’8 febbraio 1964 (codice fiscale BRTGNN64B-
08G337L), ivi domiciliato in Strada al Ponte Caprazucca 
n. 7.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 24 maggio 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A02773

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  17 aprile 2024 .

      Requisiti tecnici delle protezioni per i veicoli adibiti a ser-
vizio pubblico utili a garantire la sicurezza e l’isolamento 
degli operatori di guida da ogni rischio di aggressione o in-
terferenza da parte dell’utenza o di soggetti estranei.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 82 del decreto legislativo del 30 aprile 1992, 
n. 285 codice della strada, che stabilisce le modalità con-
cernenti la destinazione dell’uso dei veicoli in relazione 
alle loro caratteristiche tecniche e il comma 5 lettera   c)   di 
tale articolo che comprende i veicoli adibiti al servizio di 
linea per il trasporto di persone; 

 Visto il decreto-legge del 10 agosto 2023, n. 104, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 10 agosto 2023, 
n. 186 convertito con la legge del 9 ottobre 2023, n. 136, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 9 ottobre 2023, 
n. 236, che all’art. 17, comma 3  -quinquies  , statuisce che 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
devono essere stabiliti i requisiti tecnici delle protezioni 
per i veicoli adibiti a servizio di linea utili a garantire la 
sicurezza e l’isolamento degli operatori di guida da ogni 
rischio di aggressione o interferenza da parte dell’utenza 
o di soggetti estranei; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/858, relativo all’omo-
logazione e alla vigilanza del mercato dei veicoli a moto-
re e dei loro rimorchi, nonché dei sistemi, dei componenti 
e delle entità tecniche indipendenti destinati a tali veicoli, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
del 14 giugno 2018 n. 151/1 che, all’art. 4, paragrafo 1°, 
lettere   ii)   e   iii)  , definisce le caratteristiche internazionali 
dei veicoli M2 e M3; 

 Visto il regolamento di esecuzione UE 2020/683, che 
attua il regolamento UE 2018/858 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio per quanto riguarda le prescrizioni 
amministrative per l’omologazione e la vigilanza del 
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mercato dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, nonché 
dei sistemi, dei componenti e delle entità tecniche indi-
pendenti destinati a tali veicoli; 

 Visto l’art. 243 del decreto del Presidente della Re-
pubblica del 16 dicembre 1992, n. 495 Regolamento 
di esecuzione e di attuazione del codice della strada, il 
quale stabilisce le caratteristiche costruttive e funzionali 
dei veicoli in relazione alla destinazione e l’uso degli 
stessi; 

 Visto il regolamento UNECE n. 43, concernente le pre-
scrizioni uniformi relative all’omologazione dei materiali 
per vetrature di sicurezza e del loro montaggio sui veicoli; 

 Visto il regolamento UNECE n. 107, concernente le di-
sposizioni uniformi relative all’omologazione dei veicoli 
di categoria M2 o M3 con riguardo alla loro costruzione 
generale; 

 Visto il regolamento UNECE n. 118, recante prescri-
zioni tecniche uniformi relative al comportamento alla 
combustione e/o alla capacità di respingere combustibili 
o lubrificanti dei materiali impiegati nella fabbricazione 
di alcune categorie di veicoli a motore; 

 Visto l’art. 4 del decreto ministeriale del 23 dicembre 
2003, relativo all’uso destinazione e distrazione degli 
autobus, che stabilisce la corrispondenza della classifica-
zione dei veicoli autobus omologati ai sensi del decreto 
ministeriale del 18 aprile 1977 nelle classi I, II, III, A, B, 
previste dalla direttiva 2001/85/CE recepita con decreto 
ministeriale del 20 giugno 2003; 

 Considerato il contenuto della circolare della Direzione 
generale motorizzazione del 26 maggio 2020 n. 14724, 
che detta le prescrizioni in merito alle modalità costrutti-
ve e di installazione previste per le pareti o pannelli divi-
sori di protezione dell’autista installate sui veicoli di cate-
goria internazionale M1, M2 e M3, da applicare durante il 
periodo dell’emergenza sanitaria Covid-19; 

 Considerato che la frequenza di aggressioni e di di-
sturbo arrecata agli autisti di autobus si manifesta, pro-
prio durante il servizio di linea urbano, suburbano ed 
interurbano, che viene svolto con autobus che, per ca-
ratteristiche costruttive, sono veicoli prevalentemente di 
categoria internazionale M2 e M3 appartenenti alle classi 
A, I e II; 

 Considerata l’avvenuta notifica, con prot. n. 349194 
del 17 novembre 2023, da parte del Ministero delle im-
prese e del made in Italy alla Commissione europea ai 
sensi dell’art 5 della direttiva UE 2015/1535, relativa alle 
procedure di informazioni nel settore delle regolamenta-
zioni tecniche e delle regole relative ai servizi della so-
cietà dell’informazione, del decreto del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti recante i «Requisiti tecnici 
delle protezioni per i veicoli adibiti a servizio di linea uti-
li a garantire la sicurezza e l’isolamento degli operatori 
di guida da ogni rischio di aggressione o interferenza da 
parte dell’utenza o di soggetti estranei»; 

 Espletata, con la prevista notifica, la procedura di in-
formazione in materia di norme e regole tecniche prevista 
dal decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 223 di at-
tuazione della direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento 
europeo e del Consiglio; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto stabilisce le prescrizioni tecniche 
da applicare ai fini dell’istallazione di pareti o pannelli 
divisori (da adesso paratie) in vetro o vetratura sui veicoli 
di categoria internazionale M2 e M3 (di seguito autobus) 
appartenenti alle classi A, I e II, destinati al trasporto pub-
blico di linea. 

 2. Il rispetto delle prescrizioni del presente decreto è 
obbligatorio per tutti i veicoli in circolazione appartenenti 
alle classi di cui al precedente comma 1.   

  Art. 2.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si applicano le seguenti 
definizioni:  

   a)   veicoli di categoria internazionale M2, veicoli 
a motore con più di otto posti a sedere oltre al posto a 
sedere del conducente e con una massa massima non su-
periore a 5 tonnellate, indipendentemente dal fatto che 
tali veicoli a motore abbiano uno spazio per passeggeri 
in piedi; 

   b)   veicoli di categoria internazionale M3, veicoli 
a motore con più di otto posti a sedere oltre al posto a 
sedere del conducente e con una massa massima supe-
riore a 5 tonnellate, indipendentemente dal fatto che tali 
veicoli a motore abbiano uno spazio per passeggeri in 
piedi; 

   c)   veicoli di classe I, quelli la cui capacità supera 
i ventidue passeggeri, oltre al conducente, e che dispon-
gono di spazi destinati ai passeggeri in piedi, per consen-
tire loro spostamenti frequenti; 

   d)   veicoli di classe II, quelli la cui capacità supe-
ra i ventidue passeggeri, oltre al conducente, e che sono 
destinati principalmente al trasporto di passeggeri seduti, 
progettati in modo da poter trasportare passeggeri in piedi 
nella corsia e/o in una zona la cui superficie non è supe-
riore allo spazio occupato da due sedili doppi; 

   e)   veicoli di classe A, quelli la cui capacità non su-
pera ventidue passeggeri, oltre al conducente, e che sono 
progettati per trasportare passeggeri in piedi; 

   f)   vano conducente, la zona destinata esclusivamente 
al conducente, tranne in caso di pericolo, in cui si trovano 
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il sedile del conducente, il volante di guida, i comandi, gli 
strumenti e gli altri dispositivi necessari per la guida o il 
funzionamento del veicolo; 

   g)   vetrature di sicurezza richieste per il campo di vi-
sibilità posteriore del conducente, tutte le vetrature situate 
dietro ad un piano che passa per il punto R del conducen-
te, come definito nel regolamento UNECE n. 14 al punto 
5.1.1.2, ed è perpendicolare al piano mediano longitudi-
nale del veicolo, attraverso le quali il conducente può ve-
dere la strada mentre guida o mentre fa manovra; 

   h)   vetro temperato, una vetratura costituita da una 
singola lastra di vetro che ha subito un trattamento spe-
ciale per aumentare la resistenza meccanica e controllare 
la frammentazione dopo la rottura; 

   i)   vetratura di plastica, materiale per vetrature con-
tenente quale componente essenziale uno o più materiali 
polimerici organici ad alto peso molecolare, solido allo 
stato di prodotto finito e che, in un dato momento della 
fabbricazione o della trasformazione in prodotto finito, 
può essere sagomato mediante soffiaggio; 

   j)   vetratura di plastica flessibile, materiale per vetra-
ture di plastica che durante la prova di flessibilità subisce 
una deflessione verticale di oltre 50 mm; 

   k)   vetratura di plastica rigida, materiale per vetrature 
di plastica che durante la prova di flessibilità subisce una 
deflessione verticale inferiore a 50 mm.   

  Art. 3.

      Prescrizioni tecniche
delle paratie    

     1. Le paratie di protezione, che interessano il campo di 
visibilità del conducente, sia lateralmente che per la sor-
veglianza dell’utenza, devono essere realizzate in vetro o 
in vetratura omologato/a secondo il regolamento UNECE 
n. 43. 

 2. Le paratie da utilizzare devono essere del tipo ve-
tro temperato o vetratura di plastica del tipo flessibile o 
rigido. In quest’ultimo caso - vetratura di plastica rigida 
- accanto al marchio di omologazione e di seguito al sim-
bolo «VIII» che contraddistingue le vetrature in plastica 
rigida, deve essere apposto il simbolo /B, se si tratta di 
vetrature laterali, posteriori e del tetto o /A per le vetratu-
re rivolte in avanti in conformità al punto 5.5.5 del rego-
lamento UNECE 43. 

 3. Le paratie che non rientrano nel campo di visibilità 
del conducente che sono in parte realizzate con l’utilizzo 
di altri materiali diversi dal vetro/metallo o con vetrature 
non omologate ai sensi del regolamento UNECE 43, oltre 
ad essere realizzate con superfici piane prive di spigoli e 
parti sporgenti, devono, comunque, rispondere alle veri-
fiche di infiammabilità, secondo il regolamento UNECE 
118, riguardante il comportamento al fuoco dei materiali 
destinati agli autobus, qualora siano applicate sugli auto-
bus di categoria M3, classe II. 

  4. Le paratie devono soddisfare le seguenti prescrizioni 
dimensionali:  

 l’altezza minima della protezione misurata dal pavi-
mento su cui poggiano i piedi del passeggero deve essere 
non inferiore a 1,70 m; 

 la larghezza della protezione deve estendersi verso 
l’interno del vano del conducente, rispetto la parete del 
veicolo, fino ad impedire l’accesso dei passeggeri in piedi 
nell’area destinata al conducente, senza che la stessa co-
stituisca una limitazione alla salita e discesa dei soggetti 
trasportati.   

  Art. 4.

      Prescrizioni tecniche dei veicoli    

     1. Deve sempre essere garantito che il vano del con-
ducente, dove è installata la paratia, abbia le uscite di si-
curezza come prescritto dal regolamento UNECE n. 107. 

 2. La paratia installata fra il sedile del conducente e 
una delle uscite di sicurezza già previste in sede di omo-
logazione del veicolo, deve essere incernierata ovvero re-
alizzata «a porta» in modo che possa essere facilmente e 
immediatamente apribile in caso di emergenza. 

 3. Nel caso che la paratia sia del tipo incernierata ed 
installata fra il sedile del conducente e l’accesso alle usci-
te, i montanti di sostegno del divisorio devono comunque 
garantire il passaggio della sagoma cilindrica, come rap-
presentato all’allegato 4, figura 6 del regolamento UNE-
CE n. 107. 

 4. Deve essere sempre garantito, in relazione al numero 
dei passeggeri, il rispetto del numero minimo di porte di 
accesso e di porte di sicurezza previste dal regolamento 
UNECE n. 107. 

 5. La visibilità posteriore attraverso gli specchi laterali 
e altri dispositivi di bordo non deve essere limitata in se-
guito all’installazione delle paratie.   

  Art. 5.

      Modalità d’installazione
e visita e prova    

     1. L’installazione della paratia sui veicoli autobus deve 
essere effettuata senza alterare in alcun modo le preesi-
stenti dotazioni di bordo del veicolo e senza impedire il 
funzionamento dei dispositivi di sicurezza originari di cui 
è dotato l’autobus, nel rispetto delle prescrizioni tecniche 
previste dal regolamento UNECE n. 107 e dal presente 
decreto. 

 2. L’officina, che effettua l’installazione della paratia, 
deve redigere una apposita dichiarazione di installazione 
a regola d’arte, secondo il    fac-simile    allegato (allegato   I)  , 
nella quale deve essere riportato un esplicito riferimento 
ai materiali utilizzati e che gli stessi materiali siano stati 
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arrotondati in modo da non determinare rischio di lesioni 
per gli occupanti durante le condizioni di esercizio del 
veicolo. 

 3. Qualora l’officina reputi, in ragione delle caratteri-
stiche costruttive dell’autobus, che non sia possibile in-
stallare alcuna paratia, l’officina stessa deve effettuare 
una esplicita dichiarazione in cui illustri i motivi tecnici 
che dovranno essere valutati in sede di visita e prova da 
parte degli uffici della Motorizzazione civile (di seguito 
  UMC)  . 

 4. L’autobus oggetto dell’intervento di installazione 
della paratia, prima dell’immissione in circolazione, 
verrà sottoposto a visita e prova ai sensi dell’art. 75, 
comma 4, del codice della strada, dai competenti 
UMC. 

 5. L’UMC deve acquisire la dichiarazione di corretta 
installazione redatta dall’officina, secondo il    fac-simile    
allegato, o valutare la dichiarazione di cui al precedente 
comma 3. 

  6. L’UMC deve, inoltre, verificare che:  
 siano rispettati i requisiti di cui agli articoli 3 e 4 del 

presente decreto; 
 sia presente sulla paratia la specifica marcatura di 

omologazione prevista dal regolamento UNECE n. 43, o 
nei casi previsti dal presente decreto, la specifica marca-
tura di omologazione ai sensi del regolamento UNECE 
n. 118; 

 non vengano superate le masse massime ammissibili 
sugli assi. 

 7. Qualora l’installazione avvenga su un veicolo già 
circolante, la verifica dei requisiti di cui sopra, da par-
te degli UMC, deve essere effettuata ai sensi dell’art. 78 
del codice della strada e può aver luogo contestualmen-
te alla revisione annuale, indipendentemente dalla sede 
dell’officina che ha eseguito i lavori di installazione, a 
condizione che alla dichiarazione di corretta installazio-
ne (allegato 1), sia allegata una copia del documento di 
identità del titolare dell’officina e sottoscrittore della di-
chiarazione stessa. 

 8. La visita e prova ai sensi degli articoli 75 o 78 
comporta l’emissione o l’aggiornamento della carta di 
circolazione o documento unico di circolazione e di pro-
prietà nel quale deve essere riportata l’annotazione del 
seguente tenore: «Veicolo allestito con divisorio per il 
conducente ai sensi del decreto ministeriale… del…». 
Nel caso di impossibilità di installazione della paratia, 
deve essere riportata l’annotazione del seguente teno-
re: «Veicolo impossibilitato all’installazione del diviso-
rio per il conducente ai sensi del decreto ministeriale… 
del…». 

 9. Le paratie già installate sugli autobus, ai sensi della 
circolare della Direzione generale per la motorizzazione 
n. 14724 del 26 maggio 2020, sono da ritenersi equiva-
lenti a quelle oggetto del presente decreto. 

 10. Qualora la presenza di tali paratie, installate ai sen-
si della circolare di cui al precedente comma 9, non sia 
stata riportata sui documenti di circolazione, è necessario 
procedere all’aggiornamento della carta di circolazione 
o del documento unico di circolazione e di proprietà, in 
occasione della revisione annuale, secondo le modalità 
previste dalla medesima circolare e acquisendo la dichia-
razione dell’officina, la cui data di sottoscrizione deve es-
sere comunque antecedente a quella di pubblicazione del 
presente decreto. 

 11. L’aggiornamento della carta di circolazione o docu-
mento unico di circolazione e di proprietà, nel caso previ-
sto al precedente comma 10, deve riportare l’annotazione 
del seguente tenore: «Veicolo allestito con divisorio per il 
conducente ai sensi della circolare n. 14724 del 26 mag-
gio 2020».   

  Art. 6.

      Sistemi di sicurezza
per i casi di emergenza    

     1. Entro il 1° gennaio 2026, i veicoli di cui all’art 1, 
comma 1, devono avere a disposizione dell’autista un 
dispositivo autonomo, indipendente dal veicolo, anche 
mobile, che consenta la geolocalizzazione e la chiamata 
di emergenza alle forze dell’ordine, al fine di consentirne 
l’immediato intervento, qualora il veicolo non sia già do-
tato di analogo sistema fisso. 

 2. Al fine di determinare i dispositivi utilizzabili in 
caso di emergenza, con successivi provvedimenti del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, a seguito di una 
istruttoria congiunta con il Ministero dell’interno, le re-
gioni e l’ANCI, saranno emanate entro il 30 aprile 2025 
specifiche linee guida.   

  Art. 7.

      Norma transitoria    

     1. Entro il 1° gennaio 2026, tutti i veicoli di cui all’art 
1, comma 1, devono essere conformi alle prescrizioni del 
presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 aprile 2024 

 Il Ministro: SALVINI    
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Allegato 1

Dichiarazione per l’installazione/mancata installazione sull’autobus di paratia o pannelli divisori.

Carta intestata o timbro della Ditta

Il sottoscritto ………………………………… nato a …………….. il ……………………… in qualità di

………………………………della Ditta ……………………………………….. con sede in ……………………………………

partiva IVA o C.F. …………………………….

Iscritta alla. ……………………………………N. ……….

Consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 in caso di dichiarazioni

mendaci e falsità negli atti

DICHIARA

ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del medesimo DPR 445/2000:

di aver installato/non aver potuto installare (1) sull’autobus targato …………….… telaio n.

……………………… la paratia o pannello divisorio, utilizzando i seguenti elementi:

a. Vetri/Vetrature omologati ai sensi del Regolamento UNECE 43 con numero di omologazione

………………………….;

b. altro materiale ………………………………………. (da specificare, se del caso, indicando il numero

di omologazione UNECE 118 …………………………………

c. che la paratia o pannello divisorio è stato installato a perfetta regola d’arte ed in particolare:

I. è stata opportunamente ancorata garantendo l’accesso al posto di guida e il rispetto

delle norme sulle uscite di sicurezza;

II. il montaggio è avvenuto nel rispetto delle prescrizioni fornite dal costruttore del veicolo

e della normativa specifica relativa ai veicoli di categoria M2 e M3.

III. Non aver potuto installare la paratia o pannello divisorio per i seguenti motivi tecnici …

………………………………………………………………………………………………

Luogo e data firma dell’officina

(1) Cancellare la voce che non interessa.

  24A02792  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  17 maggio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Amlodi-
pina Tecnigen», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 24/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 765/2023 del 24 novembre 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 284 del 5 dicembre 2023, 
con la quale la società Tecnigen S.r.l. ha ottenuto l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Amlodipina Tecnigen» (amlodipina); 
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 Vista la domanda presentata in data 31 gennaio 2024 
con la quale la società Tecnigen S.r.l. ha chiesto la riclas-
sificazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale 
«Amlodipina Tecnigen» (amlodipina); 

 Vista la delibera n. 10 del 17 aprile 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale AMLODIPINA TECNIGEN (amlodi-
pina) nelle confezioni sotto indicate è classificato come 
segue. 

 Confezione: «10 mg compresse» 30 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 038654036 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3,39. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6,35. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 

che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente com-
ma, il medicinale «Amlodipina Tecnigen» (amlodipina) è 
classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Amlodipina Tecnigen» (amlodipina) è la seguente: me-
dicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare 
è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di 
proprietà industriale relativi al medicinale di riferimento e 
delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 17 maggio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A02795

    DETERMINA  21 maggio 2024 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di etrasimod, «Velsipity».     (Determina n. 58/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
delle finanze del 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopracitato, così come modificato dal decreto del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, n. 53 del 29 marzo 2012, recante «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui prodot-
ti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del re-
golamento (CEE) n. 1768/1992, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 142 del 21 giugno 2006, concernente 
l’attuazione della direttiva 2001/83/CE e successive modifi-
cazioni, relativa ad un codice comunitario concernente i me-
dicinali per uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-

co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recan-
te «Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di 
una domanda di classificazione, di cui al comma 1 del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni 
successivi alla loro autorizzazione all’immissione in 
commercio; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
27 marzo 2024 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° febbraio 
2024 al 29 febbraio 2024 unitamente all’insieme dei nuo-
vi farmaci e nuove confezioni registrate; 

 Vista la lettera dell’Ufficio misure di gestione del rischio 
del 17 maggio 2024 (prot. n. 0063231-17/05/2024-AIFA-
UMGR-P), con la quale è stato approvato il nulla osta alla 
ridistribuzione del materiale educazionale del medicinale 
«Velsipity» (etrasimod); 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure 
centralizzate, dalla Commissione scientifica ed economi-
ca (CSE) di AIFA in data 22, 23 e 24 aprile 2024; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Le nuove confezioni del seguente medicinale per uso 
umano di nuova autorizzazione, corredate di numero di 
A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 VELSIPITY, 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che forma parte inte-
grante del presente provvedimento, è collocata in appo-
sita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5, del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della 
commercializzazione deve avere ottemperato, ove 
previsto, alle condizioni o limitazioni per quanto ri-
guarda l’uso sicuro ed efficace del medicinale e deve 
comunicare all’AIFA - Settore HTA ed economia del 
farmaco - il prezzo    ex factory   , il prezzo al pubbli-
co e la data di inizio della commercializzazione del 
medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 di collocazione nella classe 
C (nn) di cui alla presente determina, che non ottemperi-
no alla presentazione della domanda di classificazione in 
fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal 
sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della leg-
ge 5 agosto 2022, n. 118, verrà data informativa sul sito 
internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato l’allinea-
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mento al prezzo più basso all’interno del quarto livello del 
sistema di classificazione anatomico terapeutico chimico 
(ATC). 

 4. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 21 maggio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge 
n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Nuove confezioni  

 VELSIPITY. 
 Codice ATC - Principio attivo: L04AE05 - etrasimod. 
 Titolare: Pfizer Europe MA EEIG. 
 Codice procedura: EMEA/H/C/006007/0000. 
 GUUE: 27/03/2024. 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  

 «Velsipity» è indicato per il trattamento di pazienti di età pari o 
superiore a sedici anni affetti da colite ulcerosa (CU) da moderatamente 
a gravemente attiva che hanno avuto una risposta inadeguata, hanno 
perso la risposta o sono risultati intolleranti alla terapia convenzionale 
o a un agente biologico. 

  Modo di somministrazione  

 Il trattamento deve essere iniziato sotto la supervisione di un medi-
co con esperienza nella gestione della colite ulcerosa. 
 Uso orale 

 Si raccomanda di somministrare etrasimod con del cibo per i primi 
tre giorni per attenuare i potenziali effetti transitori di riduzione della 
frequenza cardiaca correlati all’inizio del trattamento (vedere paragra-
fo 4.4). Etrasimod può quindi essere assunto con o senza cibo (vedere 
paragrafo 5.2). 

 Le compresse devono essere deglutite intere con acqua e non devo-
no essere divise, frantumate o masticate poiché questi metodi non sono 
stati studiati nelle sperimentazioni cliniche. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/23/1790/001 A.I.C.: 051115018 /E in base 32: 1JRX0B - 2 

mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (Alu/OPA/HDPE/
LDPE/Carta) - 28 compresse; 

 EU/1/23/1790/002 A.I.C.: 051115020 /E in base 32: 1JRX0D - 2 
mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (Alu/OPA/HDPE/
LDPE/Carta) - 98 compresse; 

 EU/1/23/1790/003 A.I.C.: 051115032 /E in base 32: 1JRX0S - 2 
mg - compressa rivestita con film - uso orale - flacone (HDPE) - 30 
compresse. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 

 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi succes-
sivi all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  

 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 

 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 
particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

  Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio  

  Prima del lancio di etrasimod in ciascuno Stato membro, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve concordare con 
l’autorità nazionale competente il contenuto e il formato del programma 
educativo, compresi i mezzi di comunicazione, le modalità di distribu-
zione e qualsiasi altro aspetto del programma. L’obiettivo principale 
del programma è aumentare la consapevolezza sugli importanti rischi 
identificati e potenziali del medicinale, in particolare per quanto riguar-
da l’edema maculare, la bradicardia sintomatica (compresi i disturbi 
di conduzione), le infezioni opportunistiche gravi, i tumori maligni, la 
tossicità embriofetale, il danno epatico grave ed eventi neurologici di 
PRES o convulsioni. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio deve garantire che in ciascuno Stato membro in cui etrasi-
mod è commercializzato, tutti gli operatori sanitari da parte dei quali è 
prevista la prescrizione abbiano accesso a/ricevano il seguente pacchet-
to educativo:  

  checklist    per gli operatori sanitari; 

 guida per il paziente/   caregiver   ; 

 scheda per il paziente specifica per la gravidanza. 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescri-
zione di centri ospedalieri o di specialisti - gastroenterologo, pediatra ed 
internista (RNRL).   

  24A02727
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    DETERMINA  21 maggio 2024 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di adagrasib, «Krazati».     (Determina n. 59/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 so-
pracitato, così come modificato dal decreto del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, n. 53 del 29 marzo 2012 recante: «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifiche e integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 

amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 
2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche 
e integrazioni; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
29 febbraio 2024 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° gennaio 2024 
al 31 gennaio 2024 unitamente all’insieme dei nuovi far-
maci e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure 
centralizzate, dalla Commissione scientifica ed economi-
ca (CSE) di AIFA in data 22 - 23 - 24 aprile 2024; 

 Vista la variazione EMEA/H/C/006013/T/0002 appro-
vata con decisione della Commissione europea n. 2916 
del 25 aprile 2024 di modifica della autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale KRAZATI 
con il trasferimento di titolarità alla ditta Bristol Myers 
Squibb Pharma EEIG; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Le confezioni del seguente medicinale per uso uma-
no di nuova autorizzazione, corredate di numero di A.I.C. 
e classificazione ai fini della fornitura:  

 KRAZATI; 
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 descritta in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-
tegrante del presente provvedimento, è collocata in ap-
posita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata Classe 
C (nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo 
   ex factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della 
commercializzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3, dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 di collocazione nella clas-
se C (nn) di cui alla presente determina, che non ottempe-
rino alla presentazione della domanda di classificazione 
in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni 
dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della 
legge 5 agosto 2022, n. 118 verrà data informativa sul sito 
internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato l’alline-
amento al prezzo più basso all’interno del quarto livello 
del sistema di classificazione anatomico terapeutico chi-
mico (ATC). 

 4. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 21 maggio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 
n. 189/2012, in apposita sezione (denominata Classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

 Farmaco di nuova registrazione: KRAZATI. 
 Codice ATC - Principio attivo: L01XX77 Adagrasib. 
 Titolare: Bristol Myers Squibb Pharma EEIG. 
 Codice procedura: EMEA/H/C/006013/0000. 
 GUUE: 29 febbraio 2024. 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  

 «Krazati» in monoterapia è indicato per il trattamento di pazienti 
adulti con carcinoma polmonare non a piccole cellule (   non-small cell 
lung cancer,    NSCLC) avanzato con mutazione KRAS G12C e progres-
sione della malattia dopo almeno una precedente terapia sistemica. 

  Modo di somministrazione  

 Il trattamento con «Krazati» deve essere avviato da un medico 
esperto nell’uso di medicinali anti-cancro. 

 Prima di iniziare la terapia con «Krazati», la presenza di una muta-
zione KRAS G12C deve essere confermata con un    test    validato. 

 «Krazati» è per uso orale. Le compresse possono essere assunte 
indipendentemente dai pasti e devono essere deglutite intere con acqua. 
La somministrazione con i pasti può migliorare la tollerabilità. 

 Somministrazione nei pazienti che hanno difficoltà a deglutire so-
stanze solide 

 I pazienti possono disperdere le compresse in 120 ml di acqua non 
gassata a temperatura ambiente, senza frantumarle. Non vanno utilizzati 
altri liquidi. I pazienti devono mescolare fino a disperdere le compresse 
e bere immediatamente. L’aspetto della miscela può essere bianco con 
piccoli pezzi di compresse, che non devono essere masticati. Il conte-
nitore deve essere risciacquato con altri 120 ml di acqua, da assumere 
immediatamente. 

  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/23/1744/001 – A.I.C.: 051058016/E in base 32: 1JQ5C0 - 
200 mg - compressa rivestita con film - uso orale - flacone (HDPE) 
- 120 compresse; 

 EU/1/23/1744/002 – A.I.C.: 051058028/E in base 32: 1JQ5CD - 
200 mg - compressa rivestita con film - uso orale - flacone (HDPE) 
- 180 compresse. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione
all’immissione in commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 

 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicina-
le sono definiti all’art. 9 del regolamento (CE) n. 507/2006 e, di con-
seguenza, il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve presentare gli PSUR ogni sei mesi. 

 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi succes-
sivi all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  

 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 

 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 
particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

  Obbligo specifico di completare le attività     post    -autorizzative per 
l’autorizzazione all’immissione in commercio subordinata a condizioni  

 La presente autorizzazione all’immissione in commercio è subor-
dinata a condizioni; pertanto ai sensi dell’art. 14  -bis    del regolamento 
726/2004/CE e successive modifiche, il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve completare, entro la tempistica sta-
bilita, le seguenti attività:  
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 Descrizione  Tempistica 

 Allo scopo di confermare ulteriormente l’effi-
cacia e la sicurezza di adagrasib nel trattamento 
di pazienti con NSCLC con mutazione KRAS 
G12C, il titolare dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio deve presentare il rapporto 
dello studio clinico di Fase 3 KRYSTAL-12, che 
confronta adagrasib rispetto a docetaxel nel trat-
tamento di pazienti già precedentemente trattati, 
con NSCLC con mutazione KRAS G12C. Il rap-
porto dello studio clinico sarà presentato entro: 

 Q3/2024 

   
 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 

limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescri-
zione di centri ospedalieri o di specialisti-oncologo (RNRL).   

  24A02728

    DETERMINA  21 maggio 2024 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di patiromer, «Veltassa».     (Determina n. 60/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8 com-
ma 10 lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, così come modificato dal decreto del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze n. 53, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17 , comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui prodot-

ti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del re-
golamento (CEE) n. 1768/1992, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze, 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie ge-
nerale n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, pre-
vede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012 n. 189, entro i trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
29 febbraio 2024 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
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missione in commercio di medicinali dal 1° gennaio 2024 
al 31 gennaio 2024 unitamente all’insieme dei nuovi far-
maci e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure 
centralizzate, dalla Commissione scientifica ed economi-
ca (CSE) di AIFA in data 22, 23 e 24 aprile 2024; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. La nuova confezione del seguente medicinale per 
uso umano di nuova autorizzazione, corredata di numero 
di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 VELTASSA 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che forma parte 

integrante del presente provvedimento, è collocata in ap-
posita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata Classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo 
   ex- factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della 
commercializzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito dal-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, di collocazione nella 
classe C(nn) di cui alla presente determina, che non otem-
perino alla presentazione della domanda di classificazio-
ne in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 
giorni dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 
della legge 5 agosto 2022, n. 118 verrà data informativa 
sul sito internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato 
l’allineamento al prezzo più basso all’interno del quarto 
livello del sistema di classificazione anatomico terapeuti-
co chimico (ATC). 

 4. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 21 maggio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 
n. 189/2012, in apposita sezione (denominata Classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

 Nuove confezioni 
 VELTASSA 
 Codice ATC - Principio attivo: V03AE09 Patiromer 

 Titolare: Vifor Fresenius Medical Care Renal Pharma France 
 Cod. Procedura EMEA/H/C/004180/X/0031/G 
 GUUE 29 febbraio 2024 

  Indicazioni terapeutiche  

 «Veltassa» è indicato per il trattamento dell’iperkaliemia negli 
adulti e negli adolescenti di età compresa tra 12 e 17 anni. 

  Modo di somministrazione  

 L’inizio dell’attività di «Veltassa» si verifica 4-7 ore dopo la som-
ministrazione. Non deve sostituire il trattamento di emergenza in caso di 
iperkaliemia potenzialmente fatale (vedere paragrafo 4.4). 

 Uso orale. 
  «Veltassa» deve essere miscelato con acqua e mescolato fino a ot-

tenere una sospensione di consistenza omogena. Le quantità totali rac-
comandate per la preparazione della sospensione orale dipendono dalla 
dose:  

 1 g di patiromer: 10 ml 
 2 g di patiromer: 20 ml 
 3 g di patiromer: 30 ml 
 4 g di patiromer: 40 ml 
 > 4 g di patiromer: 80 ml 

  La sospensione deve essere preparata attenendosi ai seguenti 
passaggi:  

 La prima metà del volume raccomandato per la dose richiesta 
deve essere versata in un bicchiere e la dose completa di patiromer deve 
essere aggiunta, quindi mescolata. 

 La seconda metà del volume raccomandato per la dose richie-
sta deve essere aggiunta ed è necessario mescolare ancora con cura la 
sospensione 

 La polvere non si dissolve. Può essere aggiunta altra acqua alla 
miscela per ottenere la consistenza desiderata. Tuttavia, grandi quantità 
possono portare a una sedimentazione rapida della polvere. 

 La miscela deve essere bevuta entro 1 ora dalla sospensione inizia-
le. Se dopo aver bevuto, rimane della polvere nel bicchiere, aggiungere 
altra acqua, mescolare la sospensione e berla immediatamente. Questo 
passaggio può essere ripetuto tutte le volte necessarie per assicurarsi di 
prendere l’intera dose. 

 A seconda delle preferenze personali, per preparare la miscela, al 
posto dell’acqua è possibile utilizzare i liquidi o i cibi morbidi seguenti 
seguendo gli stessi passaggi precedentemente descritti: succo di mela, 
succo di mirtillo rosso, succo d’ananas, succo d’arancia, succo d’uva, 
succo di pera, nettare di albicocca, nettare di pesca, yogurt, latte, adden-
sante (per esempio: amido di mais), salsa di mele, budino alla vaniglia 
e al cioccolato. 

 Il contenuto di potassio dei liquidi o cibi morbidi utilizzati per 
preparare la miscela deve essere tenuto in considerazione come parte 
delle raccomandazioni nutrizionali sull’assunzione di potassio per ogni 
singolo paziente. 

 In genere, l’assunzione di succo di mirtillo rosso dovrebbe essere 
limitata a quantità moderate (per esempio meno di 400 ml/die) a causa 
della possibile interazione con altri medicinali 

 Questo medicinale può essere preso con o senza cibo. Non deve 
essere scaldato (per es. con il microonde) o aggiunto a cibi o liquidi 
caldi. Non deve essere assunto nella sua forma disidratata. 

  Somministrazione tramite sondino nasogastrico (NG) o sondino 
per gastrostomia endoscopica percutanea (PEG):  

 Per dosi fino a 8,4 g di patiromer, la sospensione deve essere pre-
parata come descritto in precedenza nella sezione relativa alla sommini-
strazione per via orale. Per dosi superiori a 8,4 g e fino a 16,8 g di pati-
romer si deve utilizzare un volume totale di 160 ml e per dosi superiori 
a 16,8 g e fino a 25,2 g di patiromer un volume totale di 240 ml. Questi 
volumi garantiscono che la sospensione fluisca facilmente attraverso i 
sondini. 

 La compatibilità è stata dimostrata con i sondini in poliuretano, 
silicone e cloruro di polivinile. Il diametro consigliato dei sondini è di 
2,17 mm (6,5   Fr)   o superiore. Dopo la somministrazione, il sondino 
deve essere lavato con acqua. Per le istruzioni sullo smaltimento, vedere 
paragrafo 6.6. 
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  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/17/1179/011 A.I.C. n. 045492117/E In base 32: 1CD9WP 
 1,0 g - Polvere per sospensione orale - Uso orale - Bustina (carta/

PES/PE/alu/PE) - 60 bustine 
  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 

commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 

 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione Europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107 quater, paragrafo 7, della Direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed effi-
cace del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti- internista, nefrologo, cardiologo (RRL).   

  24A02729

    DETERMINA  21 maggio 2024 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano, 
a base di ustekinumab, «Uzpruvo».     (Determina n. 61/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 so-
pracitato, così come modificato dal decreto del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, n. 53 del 29 marzo 2012 recante: «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 

farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui prodotti 
medicinali per uso pediatrico, recante modifica del rego-
lamento (CEE) n. 1768/1992, della direttiva n. 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva n. 2001/83/CE e successive modificazioni, re-
lativa ad un codice comunitario concernente i medicinali 
per uso umano, nonché della direttiva n. 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diret-
tiva n. 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 
2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
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glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
29 febbraio 2024 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° gennaio 2024 
al 31 gennaio 2024 unitamente all’insieme dei nuovi far-
maci e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure 
centralizzate, dalla Commissione scientifica ed economi-
ca (CSE) di AIFA in data 22-23-24 aprile 2024; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Le confezioni del seguente medicinale per uso uma-
no biosimilare di nuova autorizzazione, corredate di nu-
mero di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 UZPRUVO, 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che forma parte inte-
grante del presente provvedimento, è collocata in appo-
sita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5 del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata Classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo 
   ex factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della 
commercializzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 di collocazione nella clas-
se C(nn) di cui alla presente determina, che non ottempe-
rino alla presentazione della domanda di classificazione 
in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni 
dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della 
legge 5 agosto 2022, n. 118 verrà data informativa sul sito 
internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato l’alline-
amento al prezzo più basso all’interno del quarto livello 
del sistema di classificazione anatomico terapeutico chi-
mico (ATC). 

 4. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di 
proprietà industriale relativi al medicinale di riferimento 
e delle vigenti disposizioni normative in materia brevet-
tuale ovvero del rispetto dei termini previsti dall’art. 10, 
commi 2 e 4, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 

e successive modificazioni ed integrazioni, secondo cui 
un medicinale generico non può essere immesso in com-
mercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’auto-
rizzazione iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, 
finché non siano trascorsi undici anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, se durante i primi 
otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia otte-
nuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeu-
tiche nuove che, dalla valutazione scientifica preliminare 
all’autorizzazione, siano state ritenute tali da apportare un 
beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 5. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto di-
sposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo del 
24 aprile 2006, n. 219, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscano 
a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Gli articoli 3, 4 e 5 e la contenuta prescrizione sono 
da ritenersi applicabili solo ove si realizzi la descritta 
fattispecie. 

 6. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 21 maggio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  

  ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 
n. 189/2012, in apposita sezione (denominata Classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

 Farmaco biosimilare di nuova registrazione 
 UZPRUVO; 
 Codice ATC - principio attivo: L04AC05 Ustekinumab; 
 titolare: Stada Arzneimittel AG; 
 cod. procedura: EMEA/H/C/006101/0000; 
 GUUE 29 febbraio 2024. 

 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-
rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  

 Psoriasi a placche 

 «Uzpruvo» è indicato per il trattamento della psoriasi a placche di 
grado da moderato a severo, in pazienti adulti che non hanno risposto, o 
che presentano controindicazioni o che sono intolleranti ad altre terapie 
sistemiche, incluse ciclosporina, metotrexato (MTX) o PUVA (psoraleni 
e raggi ultravioletti A ) (vedere paragrafo 5.1). 
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 Psoriasi a placche nei pazienti pediatrici 

 «Uzpruvo» è indicato per il trattamento della psoriasi a placche di 
grado da moderato a severo in pazienti pediatrici e adolescenti a partire 
dai 6 anni di età che non sono adeguatamente controllati da altre terapie 
sistemiche o fototerapia o ne sono intolleranti (vedere paragrafo 5.1). 

 Artrite psoriasica (PsA) 

 «Uzpruvo», da solo o in associazione a MTX, è indicato per il trat-
tamento dell’artrite psoriasica attiva in pazienti adulti quando la risposta 
a precedente terapia con farmaci antireumatici modificanti la malattia 
non biologici (DMARDs) è risultata inadeguata (vedere paragrafo 5.1). 

 Malattia di Crohn 

 «Uzpruvo» è indicato per il trattamento di pazienti adulti affetti da 
malattia di Crohn attiva di grado da moderato a severo che hanno avuto 
una risposta inadeguata, hanno perso la risposta o sono risultati essere 
intolleranti alla terapia convenzionale o ad un antagonista del TNFα o 
che hanno controindicazioni mediche per tali terapie. 

  Modo di somministrazione  

 «Uzpruvo» deve essere usato sotto la guida e la supervisione di 
medici specialisti con esperienza nella diagnosi e nel trattamento delle 
condizioni per cui «Uzpruvo» è indicato. 

 «Uzpruvo» 45 mg e 90 mg siringhe preriempite sono esclusiva-
mente per iniezione sottocutanea. Se possibile, evitare l’iniezione in 
aree interessate dalla psoriasi. 

 Dopo aver ricevuto adeguate istruzioni sulla tecnica di iniezione 
sottocutanea, i pazienti o coloro che se ne prendono cura possono som-
ministrare «Uzpruvo» se il medico lo ritiene opportuno. Comunque, il 
medico deve assicurare un appropriato controllo periodico dei pazienti. 
Ai pazienti o a coloro che se ne prendono cura deve essere spiegato di 
somministrare la quantità prescritta di «Uzpruvo» secondo le indicazio-
ni fornite nel foglio illustrativo. Le istruzioni complete per la sommini-
strazione sono riportate nel foglio illustrativo. 

 Per ulteriori informazioni sulla preparazione e sulle precauzioni 
particolari per la manipolazione, vedere paragrafo 6.6. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/23/1784/001 - A.I.C.: 051057014/E In base 32: 1JQ4CQ - 45 

mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - siringa pre-riempita (ve-
tro) 0,5 ml (90 mg/ml) - 1 siringa pre-riempita; 

 EU/1/23/1784/004 - A.I.C.: 051057026/E In base 32: 1JQ4D2 - 90 
mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - siringa pre-riempita (ve-
tro) 1,0 ml (90 mg/ml) - 1 siringa pre-riempita; 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione
all’immissione in commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale sono defi-
niti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/
CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia euro-
pea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o 
di specialisti - reumatologo, dermatologo, internista, gastroenterologo e 
pediatra (RRL).   

  24A02730

    DETERMINA  21 maggio 2024 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di sildenafil, «Viagra».     (Determina n. 62/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 so-
pracitato, così come modificato dal decreto del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, n. 53 del 29 marzo 2012 recante: «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 
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 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 con 
cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert Giovanni 
Nisticò è stato nominato Presidente del consiglio di ammini-
strazione dell’Agenzia italiana del farmaco, ai sensi dell’art. 7 
del citato decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, 
n. 245 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
27 marzo 2024 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° febbraio 
2024 al 29 febbraio 2024 unitamente all’insieme dei nuo-
vi farmaci e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure 
centralizzate, dalla Commissione scientifica ed economi-
ca (CSE) di AIFA in data 22, 23 e 24 aprile 2024; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Le nuove confezioni del seguente medicinale per uso 
umano di nuova autorizzazione, corredate di numero di 
A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 VIAGRA, 

 descritta in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-
tegrante del presente provvedimento, è collocata in apposita 
sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, denominata classe C (nn), dedica-
ta ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo 
   ex factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della 
commercializzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 di collocazione nella clas-
se C(nn) di cui alla presente determina, che non ottempe-
rino alla presentazione della domanda di classificazione 
in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni 
dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della 
legge 5 agosto 2022, n. 118 verrà data informativa sul sito 
internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato l’alline-
amento al prezzo più basso all’interno del quarto livello 
del sistema di classificazione anatomico terapeutico chi-
mico (ATC). 

 4. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 21 maggio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 
n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Nuove confezioni  

  VIAGRA:  
 codice ATC - principio attivo: G04BE03 Sildenafil; 
 titolare: UPJOHN EESV; 
 cod. procedura EMEA/H/C/000202/X/0115; 
 GUUE 27 marzo 2024. 

  Indicazioni terapeutiche  

 «Viagra» è indicato negli uomini adulti con disfunzione erettile, 
ovvero con incapacità a raggiungere o a mantenere un’erezione idonea 
per una attività sessuale soddisfacente. È necessaria la stimolazione ses-
suale affinché «Viagra» possa essere efficace. 

  Posologia e modo di somministrazione  

 Uso orale. 
 La busta di alluminio deve essere aperta con attenzione (senza ta-

gliarla). Il film orodispersibile deve essere estratto con un dito asciutto, 
posto sulla lingua e lasciato sciogliere con o senz’acqua. Durante lo 
scioglimento, può essere ingerita la saliva, ma senza ingerire il film. Il 
film deve essere assunto immediatamente dopo la rimozione dalla busta. 
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Per i pazienti che necessitano di un secondo film orodispersibile da 50 
mg per arrivare a una dose di 100 mg, il secondo film deve essere assun-
to dopo che il primo si è completamente sciolto in bocca. 

 Quando i film orodispersibili vengono assunti con un pasto ad alto 
contenuto di grassi e non a digiuno, è previsto un ritardo significativo 
nell’assorbimento (vedere paragrafo 5.2). Si raccomanda di assumere 
i film orodispersibili a stomaco vuoto. I film orodispersibili possono 
essere assunti con o senz’acqua. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/98/077/026 A.I.C.: 034076265/E in base 32:10HXM9 - 50 

mg - film orodispersibili - uso orale - busta (PE/alu) - 2 film; 
 EU/1/98/077/027 A.I.C.: 034076277/E in base 32:10HXMP - 50 

mg - film orodispersibili - uso orale - busta (PE/alu) - 4 film; 
 EU/1/98/077/028 A.I.C.: 034076289/E in base 32:10HXN1 - 50 

mg - film orodispersibili - uso orale - busta (PE/alu) - 8 film; 
 EU/1/98/077/029 A.I.C.: 034076291/E in base 32:10HXN3 - 50 

mg - film orodispersibili - uso orale - busta (PE/alu) - 12 film. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione
all’immissione in commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 
 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 

sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione Europea 

(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
(RR).   

  24A02731  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di apixaban, «Apixaban Torrent»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 126 del 15 maggio 2024  

 Procedura europea n. PT/H/2824/001-002/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale APIXA-

BAN TORRENT, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: società Torrent Pharma (Malta) Limited, con sede 
legale e domicilio fiscale in Vault 14, Level 2, FRN1914, Valletta Wa-
terfront, Floriana, Malta. 

  Confezioni:  
 «2,5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 

al/al - A.I.C. n. 051037012 (in base 10) 1JPJUN (in base 32); 
 «2,5 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 

al/al - A.I.C. n. 051037024 (in base 10) 1JPJV0 (in base 32); 
 «2,5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in flacone 

hdpe con tappo a prova di bambino - A.I.C. n. 051037036 (in base 10) 
1JPJVD (in base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 500 compresse in flacone 
hdpe con tappo a prova di bambino - A.I.C. n. 051037048 (in base 10) 
1JPJVS (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
al/al - A.I.C. n. 051037051 (in base 10) 1JPJVV (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 
al/al - A.I.C. n. 051037063 (in base 10) 1JPJW7 (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in flacone 
hdpe con tappo a prova di bambino - A.I.C. n. 051037075 (in base 10) 
1JPJWM (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 500 compresse in flaco-
ne hdpe con tappo a prova di bambino - A.I.C. n. 051037087 (in base 
10) 1JPJWZ (in base 32). 

 Principio attivo: apixaban. 

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 Torrent Pharma (Malta) Ltd, Central Business Centre, Level 2, 

Triq Hal Tarxien, Il, Gudja GDJ 1907, Malta. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezioni:  
 «2,5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 

al/al - A.I.C. n. 051037012 (in base 10) 1JPJUN (in base 32); 
 «2,5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in flacone 

hdpe con tappo a prova di bambino - A.I.C. n. 051037036 (in base 10) 
1JPJVD (in base 32). 

  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RRL: medicinali soggetti a 
prescrizione medica limitativa, vendibili al pubblico su prescrizione dl 
centri ospedalieri o dì specialisti: ortopedico, fisiatra, cardiologo, inter-
nista, geriatra, chirurgo vascolare, cardiochirurgo, pneumologo, emato-
logo che lavora in centri di trombosi ed emostasi. 

  Confezioni:  
 «5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister al/

al - A.I.C. n. 051037051 (in base 10) 1JPJVV (in base 32); 
 «5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in flacone 

hdpe con tappo a prova di bambino - A.I.C. n. 051037075 (in base 10) 
1JPJWM (in base 32). 

  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RRL: medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, vendibili al pubblico su prescrizione 
di centri ospedalieri o di specialisti: cardiologo, internista, geriatra, chi-
rurgo vascolare, cardiochirurgo, pneumologo, ematologo che lavora in 
centri di trombosi ed emostasi. 
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 Fatto salvo quanto previsto dalla nota AIFA 97 per l’indicazione 
FANV. 

  Confezioni:  
 «2,5 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 

al/al - A.I.C. n. 051037024 (in base 10) 1JPJV0 (in base 32); 
 «2,5 mg compresse rivestite con film» 500 compresse in flacone 

hdpe con tappo a prova di bambino - A.I.C. n. 051037048 (in base 10) 
1JPJVS (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister al/
al - A.I.C. n. 051037063 (in base 10) 1JPJW7 (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 500 compresse in flacone 
hdpe con tappo a prova di bambino - A.I.C. n. 051037087 (in base 10) 
1JPJWZ (in base 32). 

  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OSP: medicinali sog-
getti a prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente in
ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-

lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste 
e dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). Prima dell’inizio 
della commercializzazione del medicinale sul territorio nazionale, è fat-
to obbligo al titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di ottemperare a quanto previsto al punto 5, paragrafo «   Conditions to 
Marketing Authorisation pursuant to Article 21a, 22 or 22a of Directive    
2001/83/EC» del documento di fine procedura europeo (EoP) rilasciato 
dal RMS, o da altri documenti a cui lo stesso rimanda. Fatti salvi RCP, 
FI ed etichette, il contenuto e il formato delle condizioni sopra indicate 
- liberamente accessibili e consultabili sul sito istituzionale di «HMA 
(   Heads of Medicines Agencies   ),    MRI Product Index   » - sono soggetti 
alla preventiva approvazione del competente ufficio di AIFA, unitamen-
te ai mezzi di comunicazione, alle modalità di distribuzione e a qualsiasi 
altro aspetto inerente alla misura addizionale prevista, con obbligo di 
distribuzione del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio. Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso in commercio il 
prodotto medicinale in violazione degli obblighi e delle condizioni di 
cui al precedente comma, il presente provvedimento autorizzativo potrà 
essere oggetto di revoca, secondo quanto disposto dall’art. 43, comma 3, 
decreto ministeriale 30 aprile 2015; in aggiunta, ai sensi dell’art. 142, 
commi 1 e 2, decreto legislativo n. 219/2006, AIFA potrà disporre il di-
vieto di vendita e di utilizzazione del medicinale, provvedendo al ritiro 
dello stesso dal commercio o al sequestro, anche limitatamente a singoli 
lotti. Salvo il caso che il fatto costituisca reato, si applicano le sanzioni 
penali di cui all’art. 147, commi 2 e 6, e le sanzioni amministrative di 
cui all’art. 148, comma 22, decreto legislativo n. 219/2006. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 30 gennaio 2029, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A02732

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di esteri etilici di acidi grassi polin-
saturi, «Omega 3 Aurobindo».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 129 del 20 maggio 2024  

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale OMEGA 
3 AUROBINDO, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con 
le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l., via San Giuseppe 
n. 102 - 21047 Saronno (VA) Italia. 

  Confezioni:  
 «1000 mg capsule molli» 20 capsule in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 050165012 (in base 10) 1J1M4H (in base 32); 
 «1000 mg capsule molli» 30 capsule in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 050165024 (in base 10) 1J1M4H (in base 32). 
 Principi attivi: esteri etilici di acidi grassi polinsaturi. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Doppel Farmaceutici S.r.l., via Martiri delle Foibe n. 1 - 29016 
Cortemaggiore (PC); 
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 Doppel Farmaceutici S.r.l., via Volturno n. 48 - 20089 Rozzano 
(MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR: medicinale soggetto a 
prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4 del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 

periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

 Prima dell’inizio della commercializzazione del medicinale sul 
territorio nazionale, in esito alla procedura PSUSA-00010312-202301 
per i medicinali contenenti OMEGA-3-FATTY ACID ETHYL ESTERS 
conclusa il 2 ottobre 2023 e alla posizione del CMDH rilasciata in data 
11 ottobre 2023, è fatto obbligo al titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio, di aggiornare l’RMP riportando «Fibrillazione 
atriale» come «rischio identificato importante» ed inserendo la DHPC 
come una misura addizionale volta alla sua minimizzazione, il cui con-
tenuto e formato sono soggetti alla preventiva approvazione del com-
petente ufficio di AIFA, unitamente ai mezzi di comunicazione, alle 
modalità di distribuzione e a qualsiasi altro aspetto inerente alla misura 
addizionale prevista. 

 Tuttavia il titolare è stato esonerato dall’obbligo della distribu-
zione della DHPC prevista dalle conclusioni della procedura PSU-
SA/00010312/202301 per i medicinali a base di omega-3-acid ethyl 
esters, visto che la stessa è stata recentemente inviata ai medici prescrit-
tori da parte di un consorzio di ditte titolari di medicinali già presenti sul 
mercato»; pertanto, non è stata ritenuta opportuna una ridistribuzione 
senza alcun aggiornamento nelle informazioni di sicurezza. 

 Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso in commercio 
il prodotto medicinale in violazione degli obblighi e delle condizioni 
di cui al precedente comma, il presente provvedimento autorizzativo 
potrà essere oggetto di revoca, secondo quanto disposto dall’art. 43, 
comma 3, decreto ministeriale 30 aprile 2015; in aggiunta, ai sensi 
dell’art. 142, commi 1 e 2, decreto legislativo n. 219/2006, AIFA potrà 
disporre il divieto di vendita e di utilizzazione del medicinale, provve-
dendo al ritiro dello stesso dal commercio o al sequestro, anche limita-
tamente a singoli lotti. 

 Salvo il caso che il fatto costituisca reato, si applicano le sanzioni 
penali di cui all’art. 147, commi 2 e 6, e le sanzioni amministrative di 
cui all’art. 148, comma 22, decreto legislativo n. 219/2006. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A02733

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Palonosetron 
Teva».    

      Con la determina n. aRM - 77/2024 - 813 del 24 maggio 2024 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Teva Italia S.r.l., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

 medicinale: PALONOSETRON TEVA; 
 confezione: 044109015; 
 dscrizione: «250 microgrammi soluzione iniettabile» 1 flacon-

cino in vetro da 5 ml. 
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 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A02767

        Autorizzazione all’immissione in commercio del
medicinale per uso umano, a base di cefixima, «Drelbista»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 131/2024 del 23 maggio 2024  

  Procedure europee:  
 DE/H/7196/001-002/DC; 
 DE/H/7196/001-002/IB/001; 
 DE/H/7196/001-002/IA/002/G. 

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale DREL-
BISTA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Aristo Pharma GMBH con sede e domicilio fi-
scale in Wallenroder Straße 8-10, 13435 Berlino, Germania; 

  confezioni:  
 «200 mg compresse rivestite con film» 6 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050873013 (in base 10), 1JJJPP (in base 32); 
 «200 mg compresse rivestite con film» 8 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050873025 (in base 10), 1JJJQ1 (in base 32); 
 «200 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in bli-

ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050873037 (in base 10), 1JJJQF (in base 
32); 

 «200 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050873049 (in base 10), 1JJJQT (in base 
32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 5 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050873052 (in base 10), 1JJJQW (in base 
32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 7 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050873064 (in base 10), 1JJJR8 (in base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 8 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050873076 (in base 10), 1JJJRN (in base 
32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050873088 (in base 10), 1JJJS0 (in base 
32); 

 principio attivo: cefixima; 
  produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Aristo Pharma GmbH, Wallenroder Straße 8-10, 13435 Ber-
lino, Germania; 

 Steiner & Co. Deutsche Arzneimittelgesellschaft mbH & 
Co.KG, Ostpreußendamm 72/74, 12207 Berlino, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lette-

ra   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere deve darne preventiva comuni-
cazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della diret-
tiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 
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  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD), 28 settembre 2028 come indicata nella notifica di fine 
procedura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A02768

        Rettifica della determina AAM/PPA n. 326/2024 del 6 mag-
gio 2024, concernente la modifica dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso uma-
no, a base di feniramina maleato + tetrizolina cloridrato, 
«Irireact».    

     È rettificato, nei termini che seguono, l’estratto della determi-
na AAM/PPA n. 326/2024 del 6 maggio 2024, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    della Repubblica italiana - Serie generale - n. 114 del 
17 maggio 2024, concernente il trasferimento di titolarità del medicinale 
IRIREACT:  

  laddove riportato:  
 «3 mg/ml + 0,5 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone LDPE da 

0,5 ml - A.I.C. n. 047352024; 
  leggasi:  

 «3 mg/ml + 0,5 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone LDPE da 
10 ml - A.I.C. n. 047352024.   

  24A02774

        Autorizzazione all’immissione in commercio di una nuova 
confezione del medicinale per uso umano, a base di acido 
alendronico, «Poronal».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 430/2024 del 24 maggio 2024  

  È autorizzata la variazione di tipo IB - B.II.e.5.a.2 - modifica del 
numero di unità posologiche con la conseguente immissione in com-
mercio del medicinale PORONAL nella confezione di seguito indicata:  

 confezione: «70 mg compresse rivestite con film» 12 compresse 
in blister PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 037443025 base 32 13QPGK. 

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
 Principio attivo: acido alendronico. 
 Codice pratica: N1B/2024/374. 
  È approvata, altresì, secondo la lista dei termini standard della Far-

macopea europea, la modifica della denominazione della confezione già 
autorizzata come di seguito indicato:  

 da 037443013 «70 mg compresse rivestite con film» 4 
compresse, 

 a 037443013 «70 mg compresse rivestite con film» 4 compresse 
in blister PVC/PVDC/Al. 

 Titolare A.I.C.: Konpharma S.r.l., con sede legale e domicilio fisca-
le in via Pietro della Valle, 1 - 00193 Roma, codice fiscale 08578171004. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la nuova confezione sopracitata è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la nuova confezione sopracitata è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

  Stampati  

 La nuova confezione del medicinale deve essere posta in commer-
cio con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa 
Amministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento 
alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A02775

        Autorizzazione all’immissione in commercio di una nuova 
confezione del medicinale per uso umano, a base di pirfe-
nidone, «Pirfenidone Cipla».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 418/2024 del 24 maggio 2024  

  È autorizzata la variazione di Tipo IB - B.II.e.5.a.1 con la conse-
guente immissione in commercio del medicinale PIRFENIDONE CI-
PLA nella confezione di seguito indicata:  

 confezione «267 mg compresse rivestite con film» 63 (3x21) 
compresse in blister PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 050949066 BASE 32 
1JLUYB. 

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
 Principio attivo: Pirfenidone. 
 Codice pratica: C1A/2024/921. 
 Codice di procedura europea: SE/H/2313/001/IA/002. 
 Titolare A.I.C.: Cipla Europe NV con sede legale in De Keyserlei 

58-60, BOX-19, 2018 Anversa, Belgio. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la nuova confezione sopracitata è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la nuova confezione sopracitata è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: RNRL - medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico 
su prescrizione di centri ospedalieri o di specialista pneumologo. 

  Stampati  

 La nuova confezione del medicinale deve essere poste in commer-
cio con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa 
amministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento 
alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A02776

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Duspatal»    

      Estratto determina IP n. 278 dell’8 maggio 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
DUSPATAL 200MG RETARD, Retardkapsel 100 Retardkapsel dal-
la Germania con numero di autorizzazione 44801.00.00, intestato alla 
società Viatris Healthcare GmbH Lütticher Straβe 5 53842 Troisdorf 
Nordrhein-Westfalen Germania e prodotto da Mylan Germany GmbH 
Lütticher Straβe 5, 53842 Troisdorf Germania, Mylan Laboratories 
SAS, Route de Belleville, Lieu dit Maillard 01400 Châtillon-Sur-Chala-
ronne Francia; con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: Difarmed Sociedad Limitada, con sede legale in Sant 
Josep, 116 Nave 2, Sant Feliu de Llobregat 08980 Barcelona - Spagna. 

 Confezione: DUSPATAL «200 mg capsule rigide a rilascio prolun-
gato» 20 capsule rigide a rilascio prolungato in blister pvc/al. 

 Codice A.I.C.: 051166015 (in base 10) 1JTGTZ (in base 32). 
 Forma farmaceutica: capsule rigide a rilascio prolungato. 
  Composizione: una capsula rigida a rilascio prolungato contiene:  

 principio attivo: 200 mg di mebeverina cloridrato; 
 eccipienti: i componenti che costituiscono i granuli contenuti 

all’interno delle capsule: magnesio stearato, copolimero dell’etile acri-
lato e metile metacrilato (2:1), talco, ipromellosa, copolimero dell’acido 
metacrilico e dell’etile acrilato (1:1), triacetina. • i componenti del ri-
vestimento delle capsule sono: gelatina, titanio diossido • i componenti 
dell’inchiostro di stampa delle capsule: shellac (E904), propilenglicole, 
soluzione di ammoniaca concentrata, idrossido di potassio, ossido di 
ferro nero (E172). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Difarmed SLU, C/Laurea Miro 379-383, Nave 3 PI EL PLA, 

Sant Feliu de Llobregat, 08980, Barcelona, Spagna; 
 Pharma Gerke Arzneimittelvertriebs Gmbh Friedrich-Bergius-

Str. 13, 41516 Grevenbroich, Germania; 
 European Pharma B.V., Handelsweg 21, Tynaarlo, 9482 WG, 

Paesi Bassi. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: DUSPATAL «200 mg capsule rigide a rilascio prolun-
gato» 20 capsule rigide a rilascio prolungato in blister pvc/al. 

 Codice A.I.C.: 051166015. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: DUSPATAL «200 mg capsule rigide a rilascio prolun-
gato» 20 capsule rigide a rilascio prolungato in blister pvc/al. 

 Codice A.I.C.: 051166015. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 

come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A02777

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Nurofen Febbre e Dolore»    

      Estratto determina IP n. 281 dell’8 maggio 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
Nurofen Junior Fieber - und Schmerzsaft Erdbeer 40 mg/ml Suspension 
zum Einnehmen, 100 ml dalla Germania con numero di autorizzazio-
ne 76554.00.00, intestato alla società Reckitt Benckiser Deutschland 
GmbH Darwinstraße 2 - 4 69115 Heidelberg Germania e prodotto da 
RB NL Brands B.V. Schiphol Boulevard 207 1118 BH Schiphol Paesi 
Bassi, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che sia-
no valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. con sede legale in via Camperio 
Manfredo n. 9 - 20123 Milano. 

 Confezione: NUROFEN FEBBRE E DOLORE «200 mg/5 ml so-
spensione orale gusto fragola senza zucchero» flacone in pet da 100 ml 
con siringa dosatrice. 

 Codice A.I.C.: 038956076 (in base 10) 154V1D (in base 32). 
 Forma farmaceutica: sospensione orale 200mg/5ml. 
  Composizione: ogni ml di sospensione orale contiene:  

 principio attivo: ibuprofene 40 mg; 
 eccipienti: polisorbato 80, glicerolo, sciroppo di maltitolo, sac-

carina sodica, sodio citrato, sodio cloruro, gomma di xanthan, acido 
citrico monoidrato, aroma fragola (contenente propilene glicole), bro-
muro di domifene, acqua depurata. 

 Modificare le condizioni di conservazione riportate al paragrafo 5 
«Come conservare Nurofen Febbre e Dolore» del foglio illustrativo e 
delle etichette come di seguito riportato: non conservi questo medici-
nale ad una temperatura superiore a 25° C. Dopo aver aperto il flacone 
conservi per massimo: sei mesi. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l. - via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 Chiapparoli Logistica S.p.a.– via Morolese s.n.c. – 03012 Ana-

gni (FR); 
 Pharma Partners S.r.l. - via E. Strobino n. 55/57 - 59100 Prato 

(PO); 
 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda 

– LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: NUROFEN FEBBRE E DOLORE «200 mg/5 ml so-
spensione orale gusto fragola senza zucchero» flacone in pet da 100 ml 
con siringa dosatrice. 

 Codice A.I.C.: 038956076. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 



—  89  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1283-6-2024

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: NUROFEN FEBBRE E DOLORE «200 mg/5 ml so-
spensione orale gusto fragola senza zucchero» flacone in pet da 100 ml 
con siringa dosatrice. 

 Codice A.I.C.: 038956076. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A02778

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di levodopa + ben-
serazide, «Madopar».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 395/2024 del 24 maggio 2024  

 Si autorizza il seguente    grouping    di n. 2 variazioni tipo II - C.I.4: 
sono modificati i paragrafi 4.2, 4.5 e 5.2 del riassunto delle caratteristi-
che del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo allo 
scopo di aggiornare le informazioni relative alla modalità di sommini-
strazione e all’interazione con il cibo. 

 Aggiornamento delle etichette in accordo a QRD    template     relati-
vamente al medicinale MADOPAR nelle forme farmaceutiche, dosaggi 
e confezioni autorizzate di seguito indicate:  

 A.I.C. n. 023142019 - «100 mg + 25 mg capsule rigide» 30 
capsule; 

 A.I.C. n. 023142033 - «200 mg + 50 mg compresse divisibili» 
50 compresse; 

 A.I.C. n. 023142045 - «100 mg + 25 mg capsule rigide A rilascio 
prolungato» 30 capsule; 

 A.I.C. n. 023142058 - «100 mg + 25 mg compresse dispersibili» 
30 compresse. 

 Codice pratica: VN2/2023/16. 
 Titolare A.I.C.: Roche S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale in 

viale G. B. Stucchi, 110 - 20900 Monza, Monza Brianza, codice fiscale 
00747170157. 

 Gli stampati corretti e approvati sono allegati alla determina, di cui 
al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A02779

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 20 maggio 2024 il Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Corrado Fois, 
console onorario della Repubblica di Finlandia in Cagliari.   

  24A02793

        Rilascio di     exequatur    

     In data 22 maggio 2024 il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Davide Capped-
du, console onorario della Repubblica tunisina in Torino.   

  24A02794

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un     ex     
alveo della condotta «La Gora», in Sarteano.    

     Con decreto n. 97 del 29 aprile 2024 del Ministero dell’ambien-
te e della sicurezza energetica di concerto con l’Agenzia del demanio, 
registrato alla Corte dei conti in data 23 maggio 2024, n. 1911, è stato 
disposto il passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di    ex    alveo 
della condotta «La Gora» (   ex    derivazione del fosso Molin Martello) nel 
Comune di Sarteano (SI), identificato al C.T. al foglio 49, particelle 620 
e 621, della superficie complessiva di mq 70.   

  24A02769
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        Riesame parziale dell’autorizzazione integrata ambientale 
rilasciata per l’esercizio della raffineria di Eni S.p.a., in 
Livorno, inerente al programma di riduzione delle emis-
sioni di polveri espresse in flusso di massa.    

     Si rende noto che con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica n. 185 del 17 maggio 2024 si è provveduto all’ag-
giornamento del decreto di autorizzazione integrata ambientale (AIA) 
rilasciata con decreto ministeriale n. 32 del 2 febbraio 2018 per l’eser-
cizio della raffineria ubicata nel Comune di Livorno (LI) della società 
ENI S.p.a., identificata dal codice fiscale 00484960588, con sede legale 
in piazzale Enrico Mattei n. 1 - 00144 Roma, ai sensi del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni ed integrazioni 
- (procedimento ID 40/14608). 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale valutazioni ambientali del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica - via C. Colom-
bo n. 44 - Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli indirizzi:
https://www.mase.gov.it/ e https://va.mite.gov.it/it-IT   

  24A02771

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Revoca della sospensione dell’autorizzazione all’esercizio 
dell’attività fiduciaria rilasciata alla società «Fiduciaria 
Monza e Brianza S.r.l.», in Cologno Monzese.    

     Con d.d. 20 maggio 2024, emanato dal Ministero delle imprese 
e del made in Italy, è stato revocato il d.d. 22 novembre 2023 di so-
spensione dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fiduciaria di cui 
alla legge 23 novembre 1939, n. 1966 ed al r.d. 22 aprile 1940, n. 531, 
rilasciata in data 9 marzo 2009, alla società «Fiduciaria Monza e Brian-
za S.r.l.», con sede legale in Cologno Monzese (MI) codice fiscale ed 
iscrizione nel registro delle imprese n. 06098430967, e, pertanto dalla 
data del provvedimento la società può riprendere l’attività.   

  24A02770  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 128 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 
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davanti alla Corte Costituzionale: 
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(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
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(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 
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PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
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Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
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